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ly on appena formai Videa di ripro- 
durre al pubhlico- questo intéressante 
opuscolo , nacque in me spontaneo il 
desiderio di porlo sotto la protezione di 
un mecenate rispettahile per dottrina , e 
chiaro per fama , onde meglio ne ri- 
splendessero i pregi ; e pensai percib 
d' intitolarlo alV Eminenza Vostra Reoe- 
rendissima, tanto pib, che trovandosi EU 
la rivestita deW insigne qualfica di Se- 
gretario dei Brevi di Sua Santità, ema- 
nano da Lei i diplomi degli Ordini ca~ 
vallereschi. 
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Sebbene il mio divisamento mi sem-- 
brasse assai ardito nel riflesso délia su- 
blime dignità di Vostra Eminenza jRe- 
i^erendissima , tuttavia non mi arrestai 
in esso , conoscendo che V animo Suo 
nobilissimo e generoso si distingue par- 
ticolarmente per la cortesia^ e non isde- 
gna di accordare il Suo patrocinio a chi 
è intenta a rendersi utile in qualunque 
modo , anche col richiamare alla me- 
maria certe erudxzioni cadute quasi nel- 
obblio per una lunga decorrenza di 
tempo. 


Se brama Le nascesse, Eminentissi- 
mo e Reverendissimo Principe, di cono- 
scere corne io mi sia accinto a questa 
impresa, Le dira ingenuamente che cio 
avvenne perché trovandomi io ascritto , 
per singolare soi^rano henejicio , fra i 
cavalieri deWOrdine dello speron d^oro, 
desiderai vivamente che tutti coloro che 
mi sono compagni in questa distinzione, 
fossero informati con minuta particola- 
rità délia storica origine di questa glo- 
riosa istituzione, e ne sapessero Veccel- 
lenza. 


Digitizad by Google 



Passa io essere tanta feUce da me^ 
ritare la henigna indidgenza deWErm- 
nenza Vastra Beverendissima . E pra- 
strata umilmente al hacia délia Sa~ 
gra Parpara mi glaria di essere colla 
piü profonda venerazione ed ossequio 

DeW Emza V. Pma 

Roma Ji 31 Marzo 1841 


Umilissimo Devotissimo Osseguiosissimo Servitore 

PXET&O OIACOHZSai 
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Il secolo présente ( stupendamente inlaticabile in 
ogni itianiera di studj ) ognora acquista più desiderio 
nclla scienza delVantichith:, e , pazientemente ricerca^ 
do nel buiü dcU’età trapassata, è inteso a diseppellire 
tradizioni, memorie, fatti, e monumenti onde rinforza> 
re la moderna civilta intellettuale . Aderendo a taie 
principio, niun si maraviglierà che tornino oggi a stam- 
pa le Memorie Storiche delV ordine aureato scritte 
per Luigi cav. Angeli : del quai ordine quanto anti- 
chlssima la fondazioue, tanto nobilissimo h l’istitutore. 
Per la quai cosa a’ tcmpi del romano impero si vide 
r insegna délia Croce occupare il vessillo dell’ Aquila 
viacitrice. Quindi trassero i privilegj che possedcan 
coloro i quali per pregio di natal! o di virtù furon 
di quel grado mililare decorati : e l’onoranza in cui fu 
esso tcnuto da s. Silvestro e da tutti i Pontefici se- 
guenti . Ci andrebbe troppo lunge il dire , se volcs- 
simo noverare i più segnalati personaggi clie apparten- 
nero ail’ ordine aureato. Basti non ignorare che nclla 
riforma che fu di lui opcrata dall’ impei-atore Alessio 
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Coitincno ru‘1 1190, la più parte dc’sovrani curopei se 
ne vfJlcro ornai i, aventlone preso i sommi pontcfici il 
grantle ministerio : di chc son teslimonio le bolle clie 
vennero a più tempi pubblicatc. 

L’ opéra dell’ Angeli è in gran prezzo per tulto 
quanto si riferiscc airanlicliila slorica ^ e pel vantag- 
gio che a se ne dériva la filologia. Ed oggi che l’or- 
dinc aureato si va rivendicando delle ingiurie e dello 
scadimenlo a cni fu in suU’aprire del présente secolo, 
da’ civili impeti coiidolto per malizia e abbiezione di 
coloro, che scetlici délia virtù, lutte cose conculcano, 
le qiiali furon Irovatc ad avvalorarla e rimeritaila ; gio- 
verk oggi il libro di Luigi Angeli a nodrire il deside- 
rio di non pochi, segnalamcnle di loro che deHordine 
aureato sono graduati. I quali non disconfessano essere 
cotali segni di onoriiieenza, anzicliè vanc superbie délia 
villa umana, un fermo propugnacolo a mantenere sal- 
do c vieppiù educare il valore e le cittadincsclie virtù. 
E poniam pure chc in età corrotte si faccia di questi 
titoli strano al)uso : verra da cio che la ragione di 
essi non torni frutluosa al vantaggio dei jwpoli ? E 
non iucontra cire le più sanc istituzioni sovente per 
uiuano difetto tralignano quanto più dai loro principj 
vadan lontaue ? Onde per purgarle d’ ogni corruttela 
vuolsi chc una provida manu le riconduca cola d'onde 
mossero. 

Le quali cose divisando noi nel segrcto dcU’animo,. 
abbiam preso volontà di rinnovcllarc colla stampa la 
storia deU’Augeli: quando ne son veuuti cotanto scarsi 
gli escmplari aile ricerchc deiruniversale. Ci siam poi 
recato a debito d’illustrare e dichiararc «juanto facessc 
bisogno onde il lavoro venisse di più perfctla maniera. 
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Abbiatn discorso le cerimonie usate dai Papi hel con- 
fcrirc la collana c la Ciwe dello Spcron d’Oro : le di- 
Tcrse modificazioni cke senza nocumento all'origine sua 
assunse quest'ordine. £ poichè nui notlamo in esso lo 
sprone sotto l' impronta délia Croce , corne altissimo 
documento ai decorati - Ecco la vostra leggc o cava- 
lier! : sia te a qualunque chiamata, a qualunque bisogno 
spediti e pronti ncl porre Topera vostra a servigio 
délia religion cristiana , al modo cbe veloce palafireno 
è dagli sproni stimolato - ^ cosi abbiam riportato per 
intero la costituzione di Paolo III, la qualc intima ai 
> cavalier! gli obblighi che corrono alla dignità loro, e 
le belle azioni gloriose che debbono essi praticare colla 
manu e col senno. In rammentando poi che, stante la 
nobile intenzione di quest' ordine , il sommo pontefice 
romanu se n' è fatto donatore e ministro , deggiono i 
cavalieri avéré in cuore Tossequio e la prestanza ver- 
so la religione cattolica : e percio abbiam riputato non 
vano di nominare in questa ojiera tutti i pontefici che 
hanno per lunga successione conferito un tal onore 
cavalleresco. Il quale non essendo per gradi distinto, 
tutti coloro che ne hanno parte deggiono tenersi in 
Conto di fratelli, con animo efficace soccorrersi, e pre- 
dicarsi figliuoli délia cattolica chiesa, dlsposti ad ogni 
momento di service al suo capo visibile , onde furon 
fregiati colla insegna délia Croce. Ma avendo la vicen- 
da dei tempi posto presso taluni in disuso Tabito délia 
milizia aureata, il quale colla eloquenza del suo simbolo 
è continua memoria del debito imposto ad ogni cava- 
lière, e delT obbrobrio che seguita al codardo che se 
ne riraove ; abbiam creduto opportuno di rimemorarc 
die siccomc i graduati hanno per breve pontificiu Tuso 
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délia spada , cos'i la noncuranza di vcstir l’abito ( senza 
il quale la spada non si puo cingere J ë una tacita e 
vituperosa rinuncia clie iacciamo alla legge di star 
preparati a brandire il ferro a difcsa del principe che 
nella sua milizia ci ha accolti. Cosi noi imaginammo 
di ritornare dinanzi agli occhi dei cavalieri le onorate 
loro divise. Con cui vogliam rammentato che, siccome 
quest’abito non fu mai posto in non cale dai cavalieri 
aureati délia Lombardia, cosi gli altri delle altre na- 
zioni debbono per gloria délia loro milizia costu- 
marlo. 

Ora che la filosofia ha mosso gli studj al ser- 
vizio delle civill societk e disdegna tutto quello che 
in se non reca un seme proilttcvole agli uomini; noi 
abbiam speranza che le Memorie Storiche del cavalier 
Luigi Ângeli valendo a manifestare la nobiltk dell’or- 
dinc aureato , invaghiscano di bel desiderio le anime 
de’-generosi. Sicchè procaccino questi di farsi nelle 
scienze e nelle arti valent! ( aringo novello d'una gloria 
pih umana ), e per tanto si esaltino sopra T umana 
famigUa mcrcè di quel grado che per sua ragione po- 
litica è destinato a coloro che se ne fecero benemeriti 
con animo invilto nelle opéré di virtù, e per devozione 
spéciale al sommo pontefice, largitore e gran maestro 
di quello. 
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Il miracoloso fcnomcno délia Croce divinamente 
formata di luce, e ncU'aria comparsa aU’imperator Co- 
staalino (A) , e la scgnalatissima viltoria riportata da 
questü principe sopra il tiranno Massenzio fissano l’e- 
poca gloriosa délia fondazione dell’ordine équestre de’ 
cavalieri aureati , o sia ddlo Speron d’ Oro. In prova 
di qnesta instituziune alcuni scrittori , e fra’ primi il 
Fumichiaro , il cav. Historico, e Fab. cav. Giusliniani 
adducono una lapide, cbe asseriscoiio csistentc in Ro- 
ma sul cadere del secolo XVII, nclla qualc si vede l’im- 
peratore Costantino assiso sopra d’un trono, e in atto 
di crear cavalieri, armandoli in petto di una croce pen- 
dente da una coilana. Taie si vede disegnata e porta- 
ta in rame nell’opera del suddetto cav. Giusliniani con 
sottü la seguente iscrizione : Costantinus Max. imp. 
postquam mundutus a lepra per medium hnptisma- 
tis milites sive équités deauratos créât ad tulelam 
christiani nominis. Ma io, che ncl trattare questa cau- 
sa rai sono prelisso di non arameltcre, che monumenti 
ben giuslilîcali, nolizie provenienli da piue fonti, do- 
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cumcnti tratli da bülle , e brevi pontifie] , da diplo- 
mi irapcriali, non darô luogo ad un monumento da me 
scoperto apocrifo, figlio di capricciosa mal consigliata 
iiivcnzione. E clie ciô sia vero, fatta pcrcorrere ed esa- 
ininare da colla e diligente persona lutta la collezio- 
ne delle tavole anlichc, clie lianno csislito , e tuttora 
esistono in Roma, collezionc, che si racchiude in due 
grossi volumi, non si è Irovala la lapide presupposta, 
UC altra che la somigli. Consultati li migliori antiquarj 
di quella dominante, fra’quali il dotto sig. avv. Fea, 
e Feruditissiino sig. ab. Gioan Francesco Masdeu ge- 
suita spagnuolo istoriogi-afo di S. M. il re Cattolico, e 
délia nazione spagnuola, uomo cognito alla repubblica 
letteraria per le moltiplici opère sue , e pe’ suoi opu- 
scoli lapidarj inseriti nel tomo primo délia seconda par- 
te degli alti deU’accademia italiana di scienze ed arti, 
partito sino dall’anno scorso da Roma per la sua pa- 
tria, che hanno convenuto sulla niuna autenticità délia 
laoide. dichiarandola apocrifa, io mi trovo in diritto di 
rigetlarla per talc. c=. Non è questo lo stile ( asse- 
risce, e prova il dotto gesuita ) di que’tempi, ne mai 
e jx)i mai gli anticlii cominciarono le inscrizioni lapi- 
darie dal nominativo. Chi adducesse monumenti di que- 
sto conio screditerebbe la storia che trntla , in vece 
di autorizzai'la, e renderebbe sospetto qualunque altro 
documente che produr potesse a prova de’ suoi as- 
serti. c= 

Gli autori di sopra accennati scrivevano ne’tempi 
in cui ne la crilica aveva ancor fatli que’ felici pro- 
gressi . che a ben discernere il vero dal falso crano 
necessar] , ne le biblioteche, e gli archivj erano stati 
riceicati cou quella crudita curiosit'a, che ci ha arrio 
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dûli in qucsti iiltimi anni di tante, e cosi pregevoli 
cognizioni e scoperte. 

Ma qualc sark la prima prova clic io addurrô in 
favorc dcir abbracciata opiniûne ? Mi è di mesticri per 
camminarc con un poco d’ordine nella carriera , nella 
quale lio messo picde, di richiamare alla mcmoria de' 
miel leggitori f se in addietro ne furono informati , o 
di mettere a giorno di que’pocbi, chc digiuni ne fossero, 
la vittoria ottenuta da Costantino Magno sopra il ti- 
ranno Massenzio. Queslo slrepitoso fortunato avvenimen- 
lo che mi conduce alla sorgente, da cui fu prodotto, mi 
«omministrerk il primo fondaraento alla instituzione dell’ 
aurata milizia, dictro a cui ne verranno gradatamenle, 
e per ordin dc’tempi e mcmorie autcnticbc , c attesta- 
zioni di que’molti antichi, clic lianno opinalo, e scritto 
in favore di questo falto , e l’acconscntimento di non 
pocbi modérai scrittori ( tranne un piccolo numéro di 
novatori, o di coloro clic banno per massima di con- 
Iradire gli antichi ) chc ne hanno abbraccialo la ra- 
gionevole, e bastcvolmenle dociimcntata opinlone. 

E célébré nella storia la vittoria ottenuta daU’im- 
peratore Costantino M- sopra Massenzio, chc rcgnava in 
Uoma da tiranno, in quclla Roma, che godcndo in ad- 
dietro di sua picna libcrtk, e dando leggi al mondo, 
si era j^ioi lasciata indui re dalle Icgioni ad acclamaie per 
6110 nuovp imperatore un despota, un tiranno. Venuto 
Costantino in Italia, ed accolta l’ambasciata de 'romani, 
che imploravano da lui aiuto conlro l'assoluto dispotismo, 
r insopportabilc ficrczza, e l’ empiéta di ftlassenzio, si 
propone, e giura di voler vendicare gli oltraggi fatti ad 
una potenza, ch’era stata la sola dominatrice deU'Uni- 
verso allora conosciuto. Principe non solo avido di gloria 
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militare, ili quella gloria glusta e legillima, ma anclie 
nclle imprese sue fortimato, médita sul modo di dlscao 
ciurc il tiranno dalla patria di Quirino: terne j)erô la 
forza imponente del di lui csercito, e no;i vede cliiara 
la fclice riuscita. Costaulino clie fa? Cosa délibéra ail’ a- 
spetto delle diflicolta, clic sc gli affacciano alla mente, 
c lo tengono nclla dcliberazionc sospeso? Quale e il ri- 
sultamcnto de’frequenti e lunglii congressi tenuti co’suoi 
più fidi, e sensati, ed esperti guerricriP Pare che tntto 
presenti ostacoli , e 1’ affare rimane indeciso, quando, 
inspirato , c mosso da una voce sécréta elle gli parla 
al cuore, risolve d’invocare il Dio de’Cristiani, elle egli, 
bencliè involto riegli errori degli F.tnici, giiardava con 
rispetto, c la cui religione era dispostissimo di abbrac- 
ciare, e s’incammina alla capitale dcH’Orbe cattolico , 
quando d’improviso alzando gli occlii al ciclo si vede 
favorite da Dio d’ima maravigliosa visione, e a ciel se- 
reno se gli scopie in aria il segno di Croce alla parte 
orientale inclinato, e da prodigiosa lucc irradiato, e per- 
che meglio, e cliiaramente ne intenda il mistero scorge 
aîl’intorno di Ici scorrente a maniera d’arco celeste una 
corona di stelle esprimenti nella loro forma, e dispo- 
sizione con ordine il più cliiaro queste parole ridotte 
nella Hngua del Lazio „ in hoc si^no vinces „ (1) Eu- 
sebio scrive, die cio accadde il 26 ottobre l’anno di 
nostra redenzionc 312. Altri circa la meta di novem- 
bre (2). Attonito, confusü, cd insieme animato Costantino 
da tanto singolarc ed espressiva apparizione, resta pen- 
sicroso per qualcbc tempo: chiede siil fatto a'suoi sol- 

(i) Euseb. (le vila Const. lil). I cap. a8. 

(9) Baron. Annal. Eccl. ad an. 5ia. 
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dati, se aljbiano vecluto, e corne la prodigîosa appari- 
zione^ e sentita l’affermativa risposta (l), vieppiù si con- 
fcrma nella verita délia miracolosa vislone. Ma clie? La 
notte vegnente in raczzo al piii placido sonno se gli affac- 
cia di nuovo la luminosa immaglne délia Crocc, c clii 
vuole quclla dcl Salvatorc portante sulle spalle la inscgiia 
délia redenzionc: svcgliatosi allora si alza dal letto tutto 
coiitento^ e gcncroso, e risoluto médita fra se, c co’suoi 
capitani, e dispone rordinc délia Lattaglia, clie vuol dare 
aU’oppressore délia roraana grandezza. Intanto ordina, 
elle non solo si apponga in tutti gli stendardi, e negli 
scudi délia sua armata il segno délia Crocc, ma ncl suo 
elmo , nel Labaro impériale , di cui décréta la nuov^ 
forma, cd i ricchi ornamenti. Il Labaro di Costr^ntino 
cra un’insegna railitare coiisistentc in un’astaf lunga tiitla 
. ricoperta d’oro cou la traversa, chc veniva a formare 
il santo segno délia Croce, iiclla cul soniruità era afiissa 
una corona d’oro gemmata con sopra il segno délia Cro- 
ce, corne la vide rappresentata in ariu, ed altri scrisscro 
col nome del Salvatorc espresso per le duc lettcrc gre- 
olic X e P insicme unité costit’aenti il cosi detto „ Mo- 
uogramma. Dalla traversa pendeva un drappo sottile 
tessuto d’ oro , cd urnatu di gemme di color vario , 

(t) üna taie testiinoniiinza ci presenlano gli atli del Mart. S.Ar- 
temio , elle si hauno per siiiccri dal Ruinart e dal Pag! nellc no- 
te al Baron. 5 II. ,, Tune ci in meridie apparuit signum Crucis ra- 
diis solis Splendidnin, et literis aurcis belli significans victoriam . 
Nam nos qiioquc Ipsi aspexiinus , cum bello interessemus , et li- 
teras Icgiinus : quin etiam totus qnoqne idem e.st contcmplatus 
exercitiis , et muiti liujus sunl testes In ezcrcltii suo „ Cosi par- 
lava Artcmio spogliato délia prefottura per confessione délia Iode 
da Giullano. Ruiuart in actls mart. pa^. 5o^ edli. ven. , Baron, loc, 
çit. pag. 5o6. ' . 
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dal cui lembo inferiore pendevano quattro grandi nie- 
daglie d’oro coU’ effigie deirimperatore , e de’ suoi tre 
figliuoli. „ Qtiod vcxillum dictum ( rosi mons. Torcl- 
li)(1) fuit græcis dictionihus quasi lahoris terminus t 
hoc est ex securitate hujus vexilli o corne altri 
dicono secondo cio, clie ne scrivc il dotto, ed emdilo 
Padrc Onorato da S. Maria Carmel itano Scalzo (2) „ J ta 
Costantinus appellavit ad denotandum quod oh Cru- 
cem ab eo receptam fînem hnberent Ecclesiæ perse- 
cutiones, „ Viene descritto questo Labaro da Prudenzio 
antico e pio poeta (3). 

„ Chrislus purpureum gemmant! textus in auro 
Signabat Labarum: clipeorum insignia Chrislus 
Scripscrat : ardebat summis Crux addita cristis „ (B). 

Effigiata ncgli stendardi la Crocc, rese in questa 
maniera devote, c rispettatc le insegne, Costanlino vcde 
ben presto il suo esercito impaziente di sperimentare 
r inspiratogli valore dal nuovo vessillo , e di provare 
gli effetti délia promessa fatla dall’invocato Dio de’Cri- 
stiani. Consolato pertanlo, e viemmagglormente animato 
da laie dis^wsizionc délia sua armala, l'incammina pien 
di caraggio alla battaglia , alla quale accinlasi, e già 
spiegatasi vicino a Pontemolle, distante poco più di mezzo 
miglio da Borna , valorosa non meno che fortimata , 
rompe l’esercito nemiço, c dentro la capitale lo incalza: 
talchè messo in fuga, e da’ fuggilivi imtato Massenzio 


(i) Afmaraentarii historico-Iegalis Ordinum equestrium, et mi- 
litarium itl Codiccs tripartiti t. i. pag. 5og. 

( 3 ) Dissertations historiques sur la Chcralerie ancienne et mo- 
derne. Lib. I dis. 5 art. 3 pag. ^j. 

(3) I libri due contro Simmaco tradotti dal P. M. Agost. An- 
saldi pag. 44* ' 
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riene precipitato nel Tevrere. LTna taie vittoria cosi beu 
descritta dal dotto Prudenzio, e dal poeta Padre Agostino 
Ansaldl in versi italiani tradotta mérita bene di esserc 
qui riportata. 

Del Tcbro il ponte alla Cîttà vicino, 

Testimonio fcdel del Cristïano 
Duce vegnente alla ciltade augusta , 

Vide précipitai’ in mezzo all’onde 
Il tiranno, c miro quale possanza 
Reggesse Parmi vincitrici, e quale 
Segno inalzasse quella ultrice mano, 

E di quai stemma sci ntillasser gli elmi. 

Espresso Cristo in piiro oro gemmato 
Il purpureo Labaro segnava: 

Cristo su d’ogni scudo era descritto, 

E de’cimieri aile ondeggianti piume 
V’era aggiunta la Croce (1). 

Per qiiesta insigne , e mai scmpre gloriosa vittoria, 
entrato in Roma Costantino fra gli applausi, c la coiu- 
roovente gioia d’ogni ordine di persone, fu acclamato, c 
ben presto incoronato imperatorc de’ romani. Quieto e 
tranquillo , e quasi rinato l’impcro, fece inalzarsi una 
statua, clic lunga asta stringcva nella destra mano arma la 
nella parte superiorc a foggia di Croce con questa iscri- 
zione : 


(i) Delto : pag. 43 , e ilecl. Âless. Donatî nel Sun poema 
„ CosUntinus Romæ liberator p»g. io8. 

Seqiic îmmensa premunt , canoque natanlîa flnetu 
Bracliia silv.irum , spumasque «ndasque resorbet. 
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Hoc . sahitîiri . signo . vorae . fortîtiidinis 
Indillo . civitatcm . veslram 
Tyraniiidis . jjigo . UhiTavi 
Et S. r. Q. R. iii libertalem vindicavi 
Pristinac . ampltludiiii 
Et . splendori . rcstitui 

Cosi per testimonianza di Costantlno medesimo la 
mozione divina cra la Croce annuiiciatricc délia vittoria, 
a oui egli debbe la Massenziana scoiilUla, e la cui mercè 
si gloria di avere colla pristina liberia rialzato lo splen- 
dore romaiio. 

In mezzo a tanta gloria riferendo il’nuovo Atlcta di 
una religionc, clie aveva di ciiorc abbracciata, l'esito 
di quel trionfo al solo Cristo Signorc, c pieno délia più 
sentita riconoscenza, clie gli suggci-iva di eternarne in 
ogni maniera il miracolo, dopo aver altcrralc c divinilà 
favolüse, ed infaini delnbri, inalzali e tempi cd altari 
al beneficeiitissimo autorc delPumana redenzione, ed aver 
quindi ricevuto dalle mani dcl ponteficc S. Silvestro il 
battesimo (C), qualc meraviglia se, accrescinUjsi ogni di 
più la venerazionc alla Croce, méditasse di fondare un* 
équestre milizia , la cui insegna e distinlivo fosse la 
Croce? Quasi tutti li buoni scrillori ( die clie ne abbiano 
scritto poclii moderni in contrario ) convx*ngono , cite 
Cüstantino, collocata gia sul suo reale diadema la Croce, 
voile portarla anche in petto, ricevcndola con solconc 
pompa dalle mani dcl sullodato s. pontcficc, clic a se 
richiamô ed a Roraa dal monte Soratte , ove trovavasi 
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nascosto per sottrarsi alla crudelta del tiranno Mas- 
senzlu (1), corne cel descrive un dolto gcsuita. 

Hic uhi discrtis praesul in antris 
Invisus profiigus solus Sylvcster agebat 
Tgnotus vitam in lacrymis, luctucjuc trahebat 
Et raiscrenda suac plorabat ciiraina Romae. 

Manifcstata allora aU’augusto capo délia Cristianila 
la sua intciizionc, cd ottcmito pronlo l’asscnso cd il 
concorso, fregiô cou una Crocc d’oro pendente da una 
collana pur d’oro il petto a cinquanta de’più valorosi 
délia sua guardia destinandoU a guardare, e portarc il 
Labaro. Ho provato dietro aU’asserzione de’migliori An- 
tiquarj vivcnti iii Roina non vcrilicarsi la csistcnza in 
quella domiiianle di una lapide pretesa comprovante un 
tal fatto; pure forza c di confcssare clie in ej)oca an- 
teriore ai dis(q)ia acceunati srriltori qualcuno facesse 
delineare un taie avvenimento già per vero dalla autcntica 
testimonianza dei coevi riconosciuto, c clie si passasse 
poi a dare per scolpito in marmo, cio clie non si tro- 
vava elle dclineato su qualchc tela o vetusto papiro . 
Taie è purtroppo la condizione delle umane cose. 

Ma corne dunque si prova, mi si dicc, accaduto 
un taie fatto ? lo rispoudo colla ragionc , e con qncl 
metodo, col quale solo si possono provare i fatti, che 
c l’evidenza de’testimonj, delle autovita, deconsensidi 
più personc. Ogui nome di evidenza geomctrica sarebbe 
deriso dalla ragione. Corne dimostrarc per equazione 
di algebra che vi sia stato un Costantino imperatore. 


(i) Platina, Vite de’ Ponteficl. Silvestro I pag. 55, Donali sud- 
detto pag. 3 1 a. 
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e che egli instituisse un Oicllne Cavalleresco, raettcndo 
al collo di cinquanta suüi cortigiani una Croce, di cui 
si era fatto cingere egli stesso dal ponteficc S. Silvcstro? 
Ma se io ascolto il Vescovo Euscbio mcsso già.alla 
confidcnza di Costantino, chc mi dicc: ,, Passando poi 
a noti stahiliinenti, commise chc da un numéro di 
50 pià nohili ed approvati guerrieri fosse sostenuto, 
e difeso il Laharo impériale formando d'essi un Or~ 
dine equestre sovrano „ non sar'a ella soddisfatta la 
mia ragione, ed autorizzata la mia credcnza? (l) E se 
un taie fattci viene risguardato da un gran numéro di 
autori e segnatamente dal cav. Micheli, e dal Mcnnonio, 
corne uno stabîlimento di un Ordine militare, avendoli 
creati cavalieri col nome di difensori délia Religionc 
Cristiana e de’suoi seguaci, e décrétât! custodi perpetui 
deirimperiale persona, non saro io soddisfatto e tran- 
quillo sulla abbracciata opinionc? Saravvi per avventura 

(i) Eusebii Panfili in vita Costantini lib. 3. fogl. V. 
Eusebii Panbli Socratis Scolastici bistoriæ ecclesiasticæ in 1res t. 
distributæ. Ilenricus Valcsius græcum textum ex M. SS. CodicLbus 
emendavit , latine vertil. et adnotationibus illustravit „ Nella pre- 
fazione accennando le opéré d’ onde ba tratte le notizie scrive „ 
Terlium nobis codicem suppedilavit bibliothoca Fuketiana, in quo 
aille quatuor llbros de vita Imperatoris Constantin! præGxus est 
Eusebii panegiricus diclus eidem Constantino anno cjus imperii 
trigesinio. Hic codex quamvis infimæ vctustalis est tamen opima: 
notas , mullisque in locis eraendatior , et amplior duobns illis 
prioribus quibiis in editione sua usus est Robertus Stefanus,,. Ncl 
cap. 8. quod quinquaginta .viri clecti qui crueem portarent „ sen- 
ve „ crant onines quinquaginta viri ei^ui/es, quorum nullum aliud 
crat oiEcium quam circumstare, et satollitio suo custodire signum, 
quod singuli humeris suis alternatim gestabant. Hase imperalor 
ipse nobis , qui banc bistoriam scribimus , dum in otio ageret , 
narravlt longo post tempore quam base contigerant, simulque rem 
quamdam adjccit memoratu dignissimam „ . 
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cliî ppssa, e voglia dare eceezionc all’asserlo del Vescovo 
Easebio? O clri si azzardl di contrastarc la tcstimonianza 
di dotti scrittori, che accoiscro la di lui deposizionc, 
corne una incontrastabllc verità e la tramandarono a noi? 
Sentiamo alcuui de’ principali fondamcnli délia buona 
critica, che ne da il Padre Onoralo (la S. IMaria nellc 
dotte sue considerazioni in régulas, et usum critices „ 
dissert. vu. pag. 310. ,, Cuni praecipuum critices 
fundnmentum auctoritas sit , \<iri snpientes fas sibi 
arbitrantur eas nmplecti opiniones, qune prisci ali- 
cujus scriptoris suffragio robornntur, et uulla in re 
sibi tiim parcunt, ut ejus pretium studiose augeant.... 
Testimonium auctoris ejusdem ae\>i fons alius, unde 
erumpunt argumenta alicujus frugis super factis his- 
toricis „ pag. 329 „ cum vir probus est, et fide di- 
gnus , nefas est de illius testimonio dubitare, uisi 
prœsto sint argumenta, ipsum hallucinatum fuisse . . . 
Singularis imprudentiae notam subiret qui non aquie- 
sceret', et prudenter perpetuo agit qui fidem ipsi non 
derogat „ pag. suddetta „ neque enim fit credibile, 
alicujus integritatis hominem tanta fuisse impudentia, 
ut aids obtrudere facta ooluerit, quae aperire poiue- 
rint scriptores ejusdem aevi, et planum facere, ilia 
nihil magis esse quant fgmenta „ pag. 330. Si ap- 
plichino queste savissime regole al caso in queslione. È 
cgli da credersi, che il Vescovo di Cesarea , divenuto 
confidenle deiriniperalorc, registrar volcsse un avveni- 
meuto che vero non fosse? 

Sentiamo inonsignor Torelli (1) che ce ne fa l’(v 
satlo racconto. l\Ia prcmciidomi di acccrtarc prima il 

(i) Oprr. cit. t. 1 pag. -8o. 
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luogo , il tempo, in cui Costantîno ricevette H batte- 
slmo, mi convicnc riportarmi alla nota (C) nella quale 
si vetlranno c le obbiezioni date, ccl i monimienti ad- 
dotti a favorc délia opinionc abbracciata non solo da 
questo dotto prelato, ma da molli altri, e particolar- 
mcnle daU’abalc Sala, c dal cardinale Baronio per Irar- 
re i leggitori ad un taie acconscntiracnto. » Costanti- 

■ nus imperator sancto baptisraatc suscepto, ac Chri- 
» stianorum charactere insignitus, tolus vere cliristia- 
» niLS, christianis summopere favebat , cliristianamqne 
» religionem impense venerabalur. Non solum proinde 

• ■ legem tulit , ne deinceps venerabilis crux , signum- 
» que salutis ad supplitium adhiberetur, jussilquc suo 
» in impérial! diademate crucem extolli , tamque ar- 
» dens erat in crucem amor , ut statuas in cjusdem 
» imperatoris honorem publicis in locis datas ipse im- 
» perator ingi-atas haberet , si cruce ornatae non cs- 
» sent manibusque sacrum vexillum non gérèrent, ut scri- 
» bit Bergamaschi (1), et ante cum ab. Justinianus , 

» (2) sed voluit quotl ejus proprium pectus eadem au- 
» gusta dominicae Crucis tessera decoraretur ^ et ita 
» res quae antea hominibus probro, et ludibrio fucrat, 
* vénération!, et gloriae esse coepit. H inc solemni pom- 
» pa Di vus Silvester pontifex'max. publice Costantino 

■ imperatori aurcam Crucem Iribuit deferendam eadem 
» sane forma , qua erat Crux ab Angelo (3) demon- 
» strata, ut nonnulli aiUumant auctores, teste Joanne 

(i) Brève notizia istor. del pontifie, impériale ordinc de’ cav. 
«ur., O sia dello speron d'oro. Torino i6g6 pag. 6. 

la) Storia cronologica dcll' origine degli ordini militari. Parte 
I pag. i6. 

(3) Torelli op. cit. pag. jSfi. 
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» Soranzo in lih. » Idea del cavalière pag. G6 » et apo- 
» stolica aucioritale facultatem eidem concessit, et jus 
» confcrcridi al iis idem salutiferae CrncLs signum ante 
» pcclns simili modo gcslandi; subindcqiie ipse impe- 
» rator aulae suae nobiles primarios palam, apostolica 
» faciillate sibi facta utens , crucem ferendam contur 
» lit, et sacra bac tessera decoravit, equitesque crea- 
» vit, (1) quos splendidis nuncupavit titulis , statuit- 
>• que dcfensorcs sanctac fidei catliolicae , et christia- 
» norum , nominisque Cliristiani tutelarcs , et tandem 
» socios , et custodes corporis appellavdt (2). Peculia- 
» riter autem in custodiam impcrialis Labari Cruce , 
» auro, gemmisque locu})letati idem imperator statuit 
» docievitquc quinquaginta selcctos milites, illustres- 
» que aulae suae équités , ut refert Eusebius. Lib. 1 
» cap. 20 pat. Mendo de ord. milit. disq. 1 quaest. 2 
» Ilermant. liistoire des religions, ou ordres militaires 
t. 2 cap. 6 pag. 91. » 

<"osi sentirono 1’ abate Giustiniani nclla seconda 
parte délia sua storia al cap. 35, il conte In. Koden 
Sapicka (3), Niceforo Calisto (4), il pad. Mendo (5), P. 
Fran. Berghamasclii (G), il P. Filippo Bonanni (7) , e 
Lorenzü Virgilio de Nicolis (8) il quale scrive » Ilu- 

(i) Niceplioriis Calistus histor. lib. y cap. 48 . 

(а) Ab. Glust. op. cit. part, i cap. a pag. i8. 

( 3 ) Adnotationes historicac de ordine aquilae albac cap. 6 pag. 
8o Coloniae ij 5 o in corolarlo in verbo calcarium aureorum. Grd. 
pag. 24g. 

(41 Oper. citât. 

( 5 ) De ordin. niiiitar. di.<iquisit. i quest. a parag x. 

(б) Oper. citât, pag. 8 cum seq. et pag. ag. 

(7) In catalogo ord. cquest. num. i6. 

(8) In praxi canonica t. a lit. S sub titiilo. De summa trinit. 
et fide catliolica sub paragr. Notitia, et séries ordin. cqncst. sub 
num. 10 pag. 735 iuxta impressiouem Salisburgi. Typis Jo. Fran- 
cise! Mayr i7ag. 
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jumnudi origine/n Costanlino M. nutlti trihuunt , 
immo eruclitissimus vir Franciscus Fuielfus epist. 24 
affirnmt , ab nureo calcnre dictas fuisse aura- 
tos » D. Giuseppe iMicbeli aulore acclama lissimo nel 
tesoro militare rifcriscc » essere quest' ordine institu- 
zione di Costaiitino M. Ove parla per tradizionc di 
cavalierl romani possessori di anticlie raemorle aggiun- 
ge » che i cavalieri dn lui insigniti fossero persane di 
qualifcata candiziane , che altre ail' assistera alla 
persana delV imperatare cansermssera particalar in-' 
camhenza di legare ai di lui piedi gli sperani, d'ande 
trasse l'impresa, e titala délia marca lara caaalleresca, 
paichè partavano pendente dal petta, a sapm al lato 
una Croce in atto punte a guisa di quella di Malta, 
e sotto le due inferiori punte una sperone pur d'oro , 
e che questa milizia fu da S. Silvestro npprovaia. 

Ascolliamo per ultimo un altro erudllo scrittore 
accreditatissimo, che parla délia discendenza dell’Ordine 
Costantini^no. Il Padre Alfonso Ciaccone célébré Dome- 
nicano nel 1591 Irallando dei segni délia S. Croeîe , 
che divinamente sono in varie regioni, e in varj tempi 
comparsi, e parlando délia prima apparizione a Costari- 
tino Magno, dopo aver riferita la sloria gia da me espo- 
sta ed a lutli nota baslantcmente , ed aver dctlo 
che colesto imperatore segnava le armi de’suoi soldat! 
col segno délia SS. Croce, corne egli stesso ne scrisse 
al Re Sapone, e che il suo esercilo signum Crucis in 
humera portabat „ soggiimgc „ hinc ilia nobilissi- 
ina , et antiquissima omnium militia Costantiniana 
ejfidsit, et in posteritatem imperatorum Costantino- 
politanorum jure valut hacreditario transfusa est, ut 
milites hoc insigni oruato armarent, et veluti nobi- 
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litatis inditio illiistrarent . Quae veluti emortua, et 
antiquata in pristinum gradum et honorent , et di- 
gnitatem revocanda ,instauranda esset sub uno aliquo 
illiistrissimo Capite^ et Antesignano. Ad illus namque 
instar, et exemplar reliqua ferme omnia militiarum 
instituta inventa sunt, cujus professores Crucem in 
pectora gestant. Immo Pontiflces Maximi, qui adver-^ 
sus jldei hostes pios milites armant adhibito Crucis 
insigni, hujus saticti et religiosi imperatoris exem- 
plum videntur imitari (1). 

Dopo tali e tante seraprc uniformi asserzioni la- 
sciateci ila uoinini degni di fede , divers! di nazlone, 
e di studj , in tempi divers!, a favore di una taie opi- 
nione, clii ricuserà di accordarle quel grado di proLa- 
bililà, che è più prossimo alla certezza, e clie unita- 
mente ad altri antichi monuraenti non puô senza ingiuria 
vcnirgli negato? E se fii detto non trovarsi scritti con- 
temporanei che ne abbiano trattato, e furono affacciatc 
altre difficolta , il dotto monsignore tutte toglie le 
obbiezioni alla occasione di rispondere ad altre mosse 
contro r ordine religioso Costantiniano di S. Giorgio , 
che non è, che una diramazione délia prima fondazione. 
Egli nella sua opéra pag. 736 délia pr. T. raccoltc 
varie difficolta rLspoude di questa maniera. » Cum ex 
» pracmissa historien narratione patens sit quod ordo 
» equester ab imperatore Costantino pontificia auctoritatc 
» fundatus, et simplex ille ordo equester, qui in sua 


(i) De signis SS. Crucis qurc divertis olim regionibus, et nu- 
per boc anno iSpi in Ga Ilia , et Anglia diviuitus ostensa sunt , 
et eonim explicntionc : Traclatus F. Alfonso Ciaccone Biacensi Do- 
ctorc Tcologo Orcl. Prcdicatorum, et pocnilciitiario Apostolico Au- 
ctore. Romæ , apud Ascanium , et Hieronimun Donangelos 1591. 
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» qnidtUlate etiam de pracsenti durai, hoc est equitum 
» aureorum, seu auratoruin et calcaris aurei , qui 
» ordo est stipes Rcligionis Costantinianac S. Georgii, 

» liaecquc roligio est veluli ramus descendons a dicto 
» ordinc Equitum auratorum juxta late exposita in 
> nostro discursu de auratls cquitibus , seu aurei calca- 
» ris,- liinc perntus criticorum scriptorum dilui videlur 
» objcclnm, fundatlonem mililarium rcligionum impu- 
» gnans ante saeculuin duodecinium; cum enira, ut di- 
» ximus, ordo Costantinianorum equitum ab irnpera- 
» tore fundatus simplex ordo equester juerit non 
» aulem lieligio militaris , raultoque minus proprie , 
» et formai is rcligio cum cmissione solemni triura vo- 
» torum , improbabilcs sunt allcgatae auctoritalcs de 
» fundationc Rcligionum militariura verje locpienlcs , 

» quacque solum introductac fucrunt sub sacculo dno- 
y> decimo : quod non proccd it in fundationc simplicium 
» equestrium ordinum quorum usum longe ante extitisse 
» constat. Quibus retentis, caetera omnia, quac in objo- 
» ctis cumulantur, insubsistentia rémanent, et corruunt. 
» Necpuiquam cnim subsistit quod scriptorcs coaevi vcl 
T> antiqui de bac Constantiniana institullonc non fecerint 
» verba: nam révéra scripsere de Labaro, de cquitibus 
» ex imperatorum mandata ejusdem custodiae successive 
» praefectis , qui équités non alii sunt quam équités 
« Constantiniani. Ponderatis auctoritalibus celebenimis, 
» ipsoruraque Summorum Pontificum bullis, cl regum, 
» et imperatorum diplonialibus, constat, quod ordo liujus 
» militiae deducilur a Costanlino Magno, et liquet quod 
» imperator Isaccus non fuit instilutor , sed simplex 
» reformator Ordinis a Costanlino Magno longe ante 
» instituti, ut, bis objeclis rclatis plenc rejectis viuere 
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« est penes Âbb. Justinianum P. 1. Cap. 2. et apud 
» P. HoDoratum a S. Maria His. critiques etc. lib. 1 . dis. 
» 5. art. 5. et diserlat. G art. 3. » 

Fra le regole poi chc ci ha date il suddetto aulore 
nelle sue considerazioni in régulas^ et usum critices 
alla pag. 333, si nota qucsta, che mérita bene di csserc 
qui riportata: ,,Si imus vel duo historioi factum référant, 
» de quo coeteri ne verbum quidem habent, attendcndus 
» quidem est qui refert, quam qui de illo verbum non 
» habent: accidit namquc non semel scriptoribus non 
» fuisse studium ca litcris mandandi quae in oculis 
» eorura versabantur, quod scilicet ita pervulgata forent, 
» ut fieri non posse videretur, ilia a quopiam ignorai!. » 
Bisognerebbe rinunciare aU’inalienabilc diritto délia ra- 
gioné per non sentire la giustezza di questa rcgola appli- 
cabile alla obbiezione che qualcuno ha voluto fare. 

Potrebbe insorgere dilTlcolt'a sulla figura délia Crocc, 
che Costantino si fece porte al collo dal Pontefice S. 
Silvestro, e che diedc alli ciuquanta délia sua guardia, 
dacchc nel ritratto di questo imperatorc, che si Irova 
in cameo in nicolo nel museo Odescalchi di Roma, si 
vede rapprescntato avente in petto il monogi-amma im- 
presso in un ovato appcso ad una piccola collana di 
perle. Ma questa particolarità, a mio credere, non puù 
mai togliere agU altri autori, chc asseriscono essere stata 
la Croce che si fece mettere al collo, quai fu visla ncl- 
la miracolosa apparizione, la probabilita di questo fatto. 
La Croce fu il primo segnale, chc fece apporte negU 
stendardi dell’armata. La Crocc fu quclla che sulla cimu 
deU’impcriale diadema voile collocata. Fu contro verso 
se sopra il Labaro fosse clligiata la Croce , oppurc il 
' moiiogramma, o sia la cifra csprimcnlc il nome di Gesù 
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Crislo. Qiiesta iiivcn'ikuic puô a Iniona ragione credersi 
jxvslcrlore, cd immagiiuila per varlare nellc arini, negli 
scudi , ncllc cclatc de’ soldati 1’ aus[usto scOTale délia 
iioslra redenzione , sullc quall il Baronio ci riferisce 
trovarsi scolpllo, cd allri scritlorl ce lo accciinano im- 
presso in varie medaglic di Costanlino. Qualc mcraviglia 
< lic lo jx)i tasse egli (pialchc voila al collo, e con questo 
religioso omamento fosse inciso da quell’ arlefice , 
ovc non fosse invenzione dcirincisorc medcsimo, posta 
scniprc la vcra anlicliita del camco? Clie clie possano 
docidcrc , non clie opinare i liuoni crilici su qucsta 
difficollà, elle falta mi sono, ciô non toglie all’avveni- 
mento principale il menomo gi'ado délia più ragîonevole 
probabilita. Nel biiîo di tanti secoli trapassati conten- 
tiamocl pure del siti qui detio, c delle risposlc date aile 
faite obbiezioni dal dolto cd erudiîo mons. Torelli. 
Guai se con prudente roraggio non ci facessimo a so- 
stenerc, c difendcrc cerli fatli fondati non gia su di una 
popolar tradizione, ma dcpurali mercè di csami accurati 
di gente dolta e sinccra! In quanti abusi, in quante 
incerlczzc, in quante contradizioni noi non_ c’incontre- 
reramo , siccliè per poco si mcUercbbe a soqquadro ogni 
più accreditala storia; si dubiterebbe d’ogni racconto, 
c si cadrclibe ben presto nel detestabilc pirronismo? Ma 
progrediarao nclle nos Ire ricerclic. 

Non essendosi per tant! sccoli, nc’quali si è con- 
servato quesl’ordinc nclla famiglia impériale de’successori 
di Costanlino siiio alla cessione, clic ne fccc ncU’anno 
IG24 nel mesc di Maggio Tullimo snperstite dei Comneni 
Giovanni Antonio Angelo a Francesco I Farnesc dura 
di Parnia, non essendosi, dico, ritrovata alciina altra 
epora assegnata a questa fondazione, ne allro institu- 
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tore, elle Costantino Magno, dû si rîcuscia di aderire 
ad una taie opirûone ? Vediamo intanto la verit'a di 
questa progressiv^a conservazioiie neirinipcro d’Oriente, 
e ci farerao poi ad csaminarc, se nclla scrie de’succcs- 
sori dcl Pontefice S. Sllvcstro, che haniio sempre conferito 
quest’Ordine, quegli si risconlri, che ne sia stato l’in- 
stitutore. 

Questa célébré instituzionc perdeltc presto lo splen> 
dore che rccato aveale Costantino, e che aveva conservato 
sotto rimpcro de’suoi figliuoli che regnarono dopo di 
lui. Si trova che Vetranione, il quale si dichiaro im- 
peratore nella Pannonia, e Maganzio, che fu proclamato 
imperatore da ’soldati, e li suoi fratclli, che s’inipadro- 
nirono délia Spagna e delle Gallie avanti che Giuliano 
fosse imperatore, trovasi, dico, che qnesti usurpalori 
conservarono il Labaro, e li cinqnanta cavalieri. L’apo- 
Ktata Giuliano ncmico dcl nome diGesùCristo fece togliere 
dal Labaro il monogramîiia , ed è raolto probabile che 
qnesto mahagio imperatore, avendo soppresso il nome 
•sanlissimo dcl Redentore, che faceva il più beU’ornamento 
di qucllo slendardo , alibia nello stesso tempo abolito 
nilustre drappcllo de’ cinqnanta cavalieri , che erano 
decrctati alla di lui custodia. Questa instituzione cra a 
l)io cotanto aggradevole, che non permise che restasse 
lungo tempo estinta cd oscura (I). Gioviano , che 
succcdetle immediatamente all’apostata, fece viporre ncl 
Labaro il SS. nome di Gesn Cristo, ed il segno délia 
Croce , e ristabil'i la corapagnLa de’ cinqnanta cavalieri 
destinati alla custodia di qucslo stendardo. Valeutiano 1, 
Valentc, Graziano, Valentiano II, e gll allri imperalori, 


(i) Honorât, a S.Warla Oper. citât, lih. i dlssorl. VI pag.85 del- 


ta iradnzione di Brescia i^Cii. 
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cïie îoro succcdetlcro fin verso Fanno 434 conservaroiw 
rellgîosaraente cio , clie Costanlino aveva staLililo , e 
clic Gioviano aveva rinnovato circa al Labaro, ei ai ca«» 
valieri jprcposti alla sua custodia. Teodoro 11 diede un 
bistro assai maggiore a questo faraoso inslitulo, e Tan- 
no 434 accordo grandi privilcgi a quelli clie erano de- 
fitinali alla custodia del Labaro , c decreto che stes^ 
scro presso di se , corne suoi più familiari cortigiani. 
Fin d’allora questa compagnia di cavalicri divenne ri- 
nomatîssima. Un autore del quinto secolo (1) parla di 
questa instituzione nei seguenti terraini: - Constcaitinus 
igitur miraculi , qiiocl viderai^ signum in vexilli fl-> 
guram cum transtiilisset , ac in longissimae astae 
speciem efformasset , priinis equiiihus id ferendum 
dédit--* Dunque erano stati da lui creati li cavalieri. 
Verso Tanno 530 Giustinîano (2) conformo quanto Teo-« 
doro aveva ordinato in favore di questi Cavalicri : e 
non devesi dubitare clie la cavalleria di • Costantino 
appoggiata aile leggi di questi - due imperatori non sia 
poi stala célébré in Oriente fintanto che queste leggi 
si mantennero in vigore , e finebe questo stendardo fu 
in istima nelT impero greco , o almeno fino al di lui 
dccadimento. Egli ë poi certo che il Labaro c stalo in 
venerazione nelT impero d’ Oriente fino al secolo XII ^ 
XIII c XIV , çomc rilevasi da moite raedaglie , e che 
TOrdine , o sia la Societa de’ cavalieri destinati a con- 
servarlo e difendcrlo sussisteva ancora. Le turbolenze 
seguiie nelT impero d’ Oriente , le guerre civili , e • le 
slraniere, che lo rovinarono poco raeno chê interamente, 
fecevo andare in non cale TOrdine de’ cavalicri di Go-* 

Gelastns Cysicenus lîb. i de actib. pr. synod. diclœ san. 

(tz) Cod. Justinian. lib. i de præpositls Labarum, 
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Staaliao , che rimase per cos'i dire nella dimenUcanza 
Interamente sepolto: ma sulla fine dcl secolo XII Isacco 
Angelo Comneno discendente da Costantino fece rivi- 
Vere quest’Ordine, gli dicdc il titolo di milizia Costan- 
tiniana , e presa forma di religioso instituto sotto le 
costituzioni particolari di S. Basilio Magno , fu mcsso 
sotto la protezione di S. Giorgio per le moite appa- 
rizioni di questo S. Martire mentre si combatteva cou» 
tro ai nemici délia S. Fede , pcrlochb furoao poi chia< 
mati cavalieri di S. Giorgio ^ e di un Ordine in ad- 
dietro di cavalleria onornria secolare ne fece una 
religione militare ; giacchè in quei tempi non erge- 
vasi ordine militare , che non fosse regolare . Alcuni 
autori lianno scritto che , vivendo que’ cavalieri scnza 
alcun voto , scnza alcun abito particolare , e senza es* 
serc soggetti ad alcuna regola, alcuni di essi al tempo 
di Basilio Vescovo di Cesarea chiescro di professarc una 
regola eon fare i voti , e chiamarono il loro Oïdine 
Costantiniano , il quale poi aile istanze di Marziano 
Augusto fu da S. Leone Papa posto sotto la protezione 
di S. Giorgio , è quindi poi chiamati cavalieri di S. 
Giorgio. Seguisse cio in una » o nell’altra maniera , o 
sulla fine deU’impero di Costantinopoli, o sotto l’irapera- 
tore Isacco Angelo Comneno, h certo che a quest’ultima 
epoca rOi’dine si vide cangiato di forma. 

Se v’è dell’incertezza e délia oscurit’a nella storia 
di questo avvcnimento non puo rifondersi, che a colpa 
in gran parte di certi scrittori , li qtiali invece di 
ricercare li più sieur i ed autentici documenti , al tro 
non hanno fatto comunementc, che trascrivere cio che 
altri avevano detto prima di loro, e in vecc di togliere 
le difiicülta, appianare le dubiezze, ci hanno nclle te» 
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riebre maggiurmente ravvolli. Se invece di clô si fossero 
con diligenza ricercati gli archivi, esaminatc le vecchie 
autcnticlie pcrgamciic, ccl i codici più rispettabili dell’an- 
ticlilta, corne lianno falto i Sarli, i Mazzuclielli ai nostri 
teuipi , i Tiralroschi , i Zaccaria , gli Andrcs ed allri; 
({uanli rrrori allrui si sarclrbero cinciidati, qualité belle 
nolizie si sarebbero raccolte, quanti inigliori docuraenti 
rînvenuti a più sicura guida in questa sorta di avvc- 
nimcnti cos'i lontani ? Possiamo noi sperare che vcnga 
un giorno , in cui usciain dalle tenebre , fia le quali 
siauio coslretti cosi sovente a ravvolgerci ? 

Quanto sia stato in prcgio quest’oidinc,avTito sempre 
rigiiaido ai suo primo institutore, ce lo attestano e la 
prolezione e i privilegi a lui accordati da'piimi sovrani 
del mondo. Lcggete le sturie, c trovercte, clie Ferdirian- 
do II ncl 1603 nclla Dicta di Ratisbona , prcse sotto la 
sua proteziüiie questa antica milizia, dicliiaraiidu in lcr- 
mini formali, clie Isacco Aiigelo Coinncno aveva perfczio- 
uato , e dato un ninno iuslro alla Cavalloria , clic 
Custantiiio M. aveva erctta. Cos'i si picga ncl diploraa 
clic diede in quella occasionc A Costantino Magno 
institutusj et posmodum ab Jsacco Ange.lo Comneno, 
aliisque deinceps imperatoribus , nec non a summis 
Po/itefîcibus aiictus , et ampliatus. - E confcrnionne 
tutti i privilegi rinnovati poi da Leopoldo I, clie nei 
rcgni soggetti alla monarcliia di Spagna furono confer- 
mali da Filippo II, III, e IV . 11 Padre Andrea Mendo 
dottissimo gesuita nella lodata opéra sua sugli Ordini 
militari ci fa riflettere, alla pag. 5, quanto sia onore- 
vule per quest’ Ordine F avéré avuto al di lui governo 
setlantadue iniperatori, parte greci , parte romani , li 
quali ne furouo li suprcmi grau niastri, sincliè si giiiase 
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ail ’ultiiuo de’ Comnenl unico lampollo délia «lirpe di 
Costaiitino, corne vedremo nella riimncia, che ue fa a 
Francesco Farnese duca cü Paima. 

Tutti gli scrittori dl sopra allegati riconoscono per 
fondatore di qucsl’Ordinc Costanlino M., c sono obbli- 
güti a confessare, che Isacco Augelo Comiieiio non ne 
fu che ristauratore. Quest’ istcsso imperatore dichiara 
in un suo diploma, che Costantino M. ha crcato qne- 
st’Ordine di Cavalleria dicendo - equitibus a Coiistnntino 
Caesare institutis - L’ iinpeialore Michèle Paleologo 
usa la stcssa cspressionc - Constnntinus hujus Ordinis 
primas institutor - Li soinmi Pontcfici, che hanno mano 
a mano conferinati i privilegi di questa rcligiosa milizia 
non danno ad Isacco Comncno allro titolo, che quello 
di riformatore, e ne fanno monlare la origine sino a 
Costantino. Giulio P. III lo appella: - Primas hujus 
militiae institutor. - Gli uditori délia Rota Roniana, che- 
per ordinc tli Urbano VIII esaminarono ccrte controvcisie 
insortc conchiusero, che ~ L'origine di questa Ca- 
valleria discendeva da Costantino AI, imperatore - 
Nel ricercare documenli comprovanti la suddctta origine, 
avvenutonii a leggere un diploma dcU’imperator Leopoldo 
diretto a Gian-Andrca Angelo Flavio Comneno ultimo 
gran-mastro dell’Oriline Costantiniano, di cui si è tcstb 
fatta parola , il rpiale , vcdcndosi fuor di speranza di 
aver figliuoli, chiese al suddetto imperatore di trasfcrire 
nel duca di Parma dcirillaslre casa Farnese Fraucesco I 
e la propricla di quest’Ordine, che dalla morte de’flgli 
di Costantino era passato alla famiglia impériale de’ 
Comneni, e il gran-Maestrato, trovo che espressamente 
e chiaramcnte chiama institatore delV Ordine in que- 
stione Costantino M. in grazia délia miracolosa w- 
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siune delle parole - In hoc signa vinces - e puscia 
da Isacco Angclo Comneiio, e da alti i iraperatori, re , 
e somml l’ontefici ainpliato, e posto sotto al patrocinio 
di S. Giorgio. lo non devo Irascurare dl porre soU’oc- 
cliio de’mici Icggîlori un siniilc documcnto coraprovante 
scmpre più la opinione da me ah1>racciata , c difesa. 
Ecco quclla parte dcl dlploma , clie una tal prova rac- 
cliiudc. 

Leopoldus divina faventa clementia 
electiis liomanorum Imperator 
» Agnoscimus et notum facimus tenore praesentlum 
» universis, quod cum noLis vir illuslris Joannes An- 
» dxeas Angélus Flavius Comnenus sacrae auratae Co- 
» stantinlanae Militiac sub tltulo S. Georgii, et régula 
>‘ DIvi Basllii, Magnus magislcr humiliter cxposuerit, 
» niliil sibi, ex perantiqua, et potenlissima Comneno* 
» rum familla tanlumodo superstiti, magis curae et cordi 
» esse , quam ut Ordo mililaris auralus angelicus , qui 
>> a Divo quondam Constantino Magiio Imperatore 
» ex oblato divinitus ipsi per visum Lemmate - In 
» hoc signa vinces - instilutus, ac posroodum ab Isacco 
» Angclo Comneno, aliisque Imperatoribus , et Romanis 
» Puntificibus auctus , et amplKlcalus sub régula D. Ba- 
» silii , et patrocinio sive tutela S. Georgii militât , per 
» injuriam temporum resuscitetur, atque ad pristinum 
» decus , et splendorem reducatur, sicque incliti islius 
» Ordinis perennitati consulatur etc. Nos etc. (1) 

(l) Questa cessione fu fatta ia Veaezia il scslo giorno dell» 
calcndc d' Agosto 1697, e fu poi confermata da lunocenzo XII con 
pontificio diploma , o sia bolla - Sinccra fides • spcdita Ji i 4 OU 
toLro 1699 dalla quale rilevasi scrapre la discendcnza da Costan- 
tino di questa prima cristiana milizia. Estiuta la linea de’ Famesi 
quest' ordine pass6 al sovrano di Napoli. 
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Eccu duuque una imova prova délia dlscendenza 
immediata di quest’ ordine dall' impcralore Costantino 
Magno , non clie délia di lui instituzione. Una bolla di 
Giulio III cmanata l’ anno 1568 colla quale conferma' 
cio, clic Calisto Papa III, e Pio e Paolo II, Sisto IV, 
Innocenzo Vlll, Paolo III, e Paolo, e Pio IV, Sisto V, 
e Clemente VIII , ed altri pontefici , ed imperatori , 

■ fra* quali Rlichcle Paleologo, fecero in favore di questa 
fâmiglia, e degl’ imperatori suoi antecessori dipendenti 
dal Magno Costantino , comprova la stessa cosa. ‘ 

Ma corne chiamavansi questi cavalicri sino alla ri- 
forma clie ne fece Isacco Angelo’ Comneno ? Conven- 
gono tutti gli scriltori, chc si chiaraassero aurati, au- 
reati ', ed alcuni aggiungono, dcllo speron d’oro. Esa- 
mineremo fra poco cogli opporluni documenti anclicqucsto 
punto di storia. Intanto fermiarooci ail’ esamc delle obie> 
zioni , elle fecero H padri Helyot , Menestrier , Pape- 
brocliio , e per ultimo il marcliese Maffei , e soddisfac- 
ciamo anclic con cio ad una legge di buona critica , clic 
io trovo fra le altre moite nelle considerazioni del padre 
Onorato da s. Maria alla pag. 338. - Requirilur in- 
super , ut sive objectas, sive ohjiciendas difjicultates 
elidere concluse possis. - La più forte opposizione vien 
fatla dal padre Helyot (1) il quale si esprime di questa 
maniera :» È di sovercliio rintracciare l’ origine degli 
» ordini militari avanti al sccolo XII. » Ed il padre Pa- 
pebrocliio a proposito dell’ ordine di cui parliamo , 
dice : - Ingannano gU altri , e volontariamente ingan- 
» nano se stessi coloro, i qiiali presi da desiderio di 
» piacere, si danno a ricercai'e l’origine degli ordini 

(i) Storia degli ordini monaatici e religiosi e militari t. l 
prim. part. cap. 3i art. 5. 


Digitized by Google 



) 26 ( 

» militari avanti il secolo XII ». (1) Ecco la risposta 
ehe loro cia il dottissirao Cannelitano Scalzo il padre Ono 
rato da s. IMaria :» Pare egli chc per rivocare in diihhio 
» r antichita delPordine Costantiniano sostenuta dalla 
» testimonianz/ü di assaissimi scrittori, e dalle bolle di 
» raolti papi basli il dir frcddamcnte, e sciiza provarlo? » 
Ma è di sovercliio rintracciare V origine degli ordini 
militari avanti al secolo XII? Il passo del padre Pa- 
pebrochio non è punlo favorevole al padre Ilelyot. Con- 
ciossiacclîè di bnona voglia gia si concédé al dolto ge- 
suita, che egli cita, chc non si sieno altrimcnti fon~ 
date rcligioni militari innanzi al tempo délie crociatc* 
ma pero egli non niega che vi siano stati degli ordini 
militari avanti il secolo XII. La milizia di Costantino, 
lino al tempo delle crociate , non è stata , che un or- 
dine di cavalleria secolare-^ ma poi P imperatore Isac- 
co Angelo Comneno avendola messa sotto la regola di 
s. Basilio verso la fine del secolo XII, essa diveiinc una 
religion railitare. Cosi , se il padre Helyot non avesse 
confuso le religion! cogli ordini militari, egli avrebbe 
potuto' rimanersi dal produrre il passo del padre Papc- 
brochio 5 conciossiachë io dubito molto che durera pena 
nel trovar chi gli accordi chc qiieste paiole Milita- 
» rium Religionum si debbano tradurre - degli ordini 
» militari - altrîmeiiti si potrebbe dire, che gli ordini 
>• dello Spirito Santo , del Toson d* oro , délia Giarrct- 
» liera , sono religioni militari, lo che a niuu darebbe 
» r anirao di asserire » Il suddetto padre Helyot fa 
un’ altrâ obbiezione per fissare al XII secolo P institu- 
zionc dclPordine di Costantino. » L’ imperatore Isacco 


(i).,Apud Bolanâ. t. 3 April. pag. i56. 
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» Angelü Comneno , dic’egli, clie si appella il rifor-< 
» matore di quesla milizia , potrebbe per avventura es- 
» serne egli stesso il fondatoie , ed avergU dato il nome 
» di Coslantiniana per un rapporte ail’ iinperator Co- 
» stantino , di cui i Comneni pretendono essere i discen- 
» denti : potrebbero allresi avergli dato qucllo di An- 
X gclico per via dcl nome di Angelo, che cgli portava » 
A qiiesta cosi risponde il padre Onorato: » lo non credo 
» elle questa obbiezione abbia ad abbacinare il lettore, 
» ne a persuatlerlo , clie l’ ordine di Costantiiio rico- 
X nosca per fondatorc l’ imperalore Isacco Angelo ; im- 
» perciocchc , se questa raziocinazione fondata su due , 
» O tre potrebbe si avesse ad ammettere , agevol cosa 
» sarebbe il provare tulto il contrario di cio, che pro- 
» tendesi in questa obbiezione ; ed altresi non vi ha 
» storia per favolosa che fosse , che passare non potesse 
» per verisimigliante , ne avvenimento , per istabilito 
» che fosse , che forza non fosse riguardaido corne sup;; 
» posto ». 

11 padre Menestrier délia conipagnia di Gesii (l) 
prétende, che le Crociate siano State 1’ occasione di quat- 
tro specie di cavalleria , che nel tempo stesso si stabi- 
lirono. Dopo di aver riportato quali sono queste caval- 
lerie, ed i loro impieghi, cgli fa quest’ obbiezione: » Qufr- 
■ ste soltanto sono le più antiche cavallerie regolari j 
» e tutte quelle , che si voile far avéré in conto di 
» antiche , sono pure visioni , e capricciose immagina- 
» zioni di coloro, che hanno voluto donar un’ alta an- 
» tichità ad instituzioni moderne o almeno molto più 
» recenti di quelle quattro. lo metto ancora fra cotnli 

(i) Traité de la Cavalerie. Cap. ta. 
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• visioni cio che si ë scritto dclla pretesa caralleria 
» de’ cavalieri dorati di cui si fa Costantiuo il primo 

> autore sotto il titolo dl s. Giorgio in Grccia , e pol 
» stabilita in Italla ». 

Questo dotto gesuita (fe sempre il padre Onorato 
che risponde) non sel deve recar a male, se non seguesî 
il suo scntimcnto , conciosslacosachc , non cssendo fon- 
dât» che sopra un metto fra cotali visioni, e non su 
prove solide , si ha diritlo egualmcnte , che egli , dl 
avanzarsi a dire : Codeste sono pure visioni, e capr 'ic- 
ciose immaginazioni il dire , che V ordine di Costan~ 
tino sia da riporre nel novero delle visioni. Qucsta 
proposizione sarebbc senza dubbio da approvarsi più che 
la sua, mentre clla è fondata su d’un gran numéro di 
monumenli , che allegati abbiamo .* dove che la sua non 
ha altro fondamento , che queste parole - lo metto an- 
cora fra cotali visioni cib , che si è scritto délia prc-~ 
tesa cavalleria , di cui si fa Costanüno il primo 
Autore. - 

» Chi puô non dubitare , dice ancora , che gli 
» scrittori , che hanno parlato dell’ ordine militare dt 
» Costantino non abbiano delto , per soslenere l’ ori- 
» gine , e l’anlichith, moite cosc poco slcute, e che 
» non abbiano inscrito in qucsta istoria degli aweni- 
» menti incerti, e che non abbiano altresi prodotto delle 
» opéré sospette , e dubbiose , lo che basta per con- 
■ vincere , che si debba rigettare fra le istorie dub- 

> biose cio che raccontasi di quest’ ordine, e délia sua 
» antichità ? » Tre risposte da il bravo Carmelitano 
Scalzo a questa obblezione. Questa ë la prima : Se non 
ë ragione il contrastare cio , che vi ha di pii certo , 
O almeno di ragionevolissimo, e bastevolmcnte stabiillo 
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ia cio elle ci si racconta dell’ origiae, e de’costumi degli 
aiitichi Germani , de’ Galli , de’ Druidi , degli stabili- 
menti delle più celebri monarchie , de’ cominciamenti 
delle più illustri famiglie d’ Europa, ed altresi de’ tempi, 
delle circostanze , e de’ fondatori délia più parte degli 
ordini militari sotto pretesto , che gli autori che ne 
hanno scritto v’ abbiano mescolato delle cose manife* 
stamente favolose, e senz’ alcun’ orma di verita , c che 
si sono serviti di monumenti , e di strumenti apocrifi 
per recare più di peso a’ loro romanzi , sara egli giusto 
e convenevole il rivocare in dubbio , e ’l rigettare tra 
foie la cavalleria di Costantino , perciocchb poco csatti 
scrittori, per rendere questa instituzione più célébré, 
c la sua storia più faslosa , si sono lasciati scappare 
per disavvedimento , per ignoranza , o per difetto di 
discernimento parecchi racconti , che hanno poco del 
verisimile ? 

La seconda risposta è, che le novellc da vccchia* 
relie , ed i favolosi racconti , che si sono mescolati 
neir istoria di quest’ ordine non posson recare pregiu- 
dizio alcuno alla milizia di Costantino , salvochè allora, 
che coloro i quali la sostengono, nulla abbiano di meglio 
per mantenerla , che tali rovinosi fondamenti. Ma non 
su questi vaneggiaraenli si appoggiano i sostenitori dell’an- 
tichita , e délia provenienza di quest’ ordine da Gostan- 
tino , ma aile bolle di papi , a’ diplomi dcgl’ imperatori , 
ed a cio , che vi ha di più sincero negli autori , che 
hanno scritto di cotesta cavalleria , ed a ragionevoli con- 
getture , che danno a questo soggetto lutta la proba- 
bilità di che è capace. La terza risposta, che rai resta 
a fiU’e , conclude il dotto autore , concerne ciô che 
dice il padre Helyot, che si sieno prodotle moite opéré 
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sospette , e dubbiose per sostenere T auticliila délia ca- 
vallcria di Costantino. Questo è uu mezzo molto facile 
per iscreditare un fatto storico* ma pero sarcbbe d’uopo, 
elle cotesto autore desse delle buonc prove di cio , clic 
a dire si avanza. lia egli forse vedulo gli originali di 
questi moniimcnti? Gli ha esamiiiali? Aiizi è molto ve- 
risimllc clic cgli non gli abbia nemmeno lelti. lo posso 
asslcurare il mio lettore , clie ho fra le mani delle co- 
pie di questi monumenti collazionate per un notaro apo- 
slolico con gli originali , che si conservano negli ar- 
chivi dcl Vaticano. » Alla fine dcll’ opéra, dice il buon 
» critico , ne riporterô alcune a cUlungo, ed i ristretti 
y> di alcune altre , la cui autorità non potrebbe venir 
» combattuta dalla critica più severa ». lo mi faccio 
carico di presentarla in quel luogo, che più allô scopo 
mio conviene. 

10 ho gia riportalo parte dcl diploma di Leopoldo 
primo, cd ho accennata la bolla del ponteficc Giulio III, 
il di cui transunto si trova prima del suddetto diploma 
alla pag. 458 dcll’ accennata opéra del dotto Scalzo» 
Ma passiamo ail’ esame di un’ altra difficolla. 

11 padre Francesco Fontana (1), che non adej-isce 
alla provenienza di quest’ordinc scrive; » A fine di pro- 
» vare F antichita di quest’ ordine di Costantino si pro- 
» ducono ancora lettere scritte da s. Leone papa ncl 455, 

» per quanto si prétende , ail’ imperatore Marziano , 

» colle quali egli conferma il detto ordine posto allora 
» solto la regola di san Basil io, ed altre lettere dell’ira- 
» peratore Leone I del 459. E vero , che elleno si tro- 
» vano negli archivi délia curia romana , dai quali Co- 

(i) Jstoria degliord. monast. relig. militari 1 . i cap. pag. a 65 
delT edii. Ji Lticca 1737. 
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» riolano, che è uno di quelli clie inlioramente c fc- 
» delmente , producono qucste letlcre , dice averle ca- . 
» vate - Hae litterae desumptae sunt ex archiviis 
» romanae curine, et ex regisfris Ulvac scriptorisj 
» ma elleno non lasciano per qncsto di esserc apocrife, 

»> avvegnachè soltanto nel ^ 533 furono riposte in questi 
» arcliivi con alcime altre scvitlure c privilegi pretesi 
» di qnest’ ordinc , elle il doUor Francesco Malvezzo 
» ebbe cura di fare stampare in Piacenza nel 1575. » 
Ma con buona pace di questo scrittore , e del padre 
Fontana, clie non si diedero la pçna di provare una taie 
falsità, è egli vcrisimilc, che si volcsscro ricevere ncgliar- 
cliivi del A^’aticano lettere di un sommo ponleficc , e di 
un imperatore, mille e quarantaquattro anni dopo, che 
furono spedite , che non fossero ben bene , e da più 
d’ uno esaminate , e riconosciute per vere? Regislrare 
scritlure e privilegi che mancassero delF impronta délia 
verita ? Le lettere de’ sovrani portano cerle marche par- 
ticolari presto riconoscibili , e non cosi facili, massime 
a que’ tempi, a falsificarsi. AppcIIo al giudizio di sen- 
sate , ma imparziali pcrsonc. Fra poco vedremo, corne 
qucste lettere eon alcuni altri documenti , e per quai 
motivo , da chi , e in quale tempo furono passa te negli 
arcliivi del Valicano, e con quale scrupolositk ricevute. 
Quando si vuol contraslare , o metterc in dubbio un 
avvenimcnto di data un poco lontana , si tacciono tutte 
le circostanze di fatto , che ne comproverebbero la 
verità. 

Nel 1712 usci dai torchi di Parigi, ma colla data 
di Zurigo una stampa derisoria col titolo - Scipionis 
Maffei Marchionis de Fabula equestris ordinis Con- 
stantiniani. Tiguri 1712 in quarto - falta imprimcrc 
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in queUa capitale per inczio del padre Montfaucon Be- 
nedelliiio quindici anni dopo clic al duca di Panna Fran- 
cesco I Farnese cra stata cednta la proprieta di quest’ or- 
dine da Giovan-Andrea Angelo ultimo délia famiglia 
Flavia Comncna , c in tempo , clic quel principe , inti- 
tolalosi gran-maestro dcll’ ordinc , cominciava a distri- 
buirne le croci. Questa stravaganza di produire uno 
scritto , elle dichiarava favola un ordine , che da Leo- 
poldo I imperalor de’ Romani aveva riportato il permes- 
so , e F approvazione , che dalla Ijolla del pontefîce In- 
DoccDzo XII - Sinccra fides - emanata li 24 Ouobre 1 699 
crasi confermalo , e di cui da Clemente XI suo imme- 
diato successore si attendeva nuova conferma , irritô non 
poco le due corti , quella di Roma cioè , e di Parma. 
L’ inviato di Parma con Pighetti ebbe ordine in Parigi 
dalla sua corte di far sopprimere affatto F opéra , délia 
quale pocliissimi esemplari erano usciti, e ne furono tosto 
inandati a Roma sol tant! , che cola potessero esaminarsi. 
Trovavasi allora in Parigi il célébré poetâ e letterato 
Rdl(^ese Pier lacopo Martelli , a cui a nome del mardi. 
Maffci da un letteratissimo di lui amico fu fatta pre- 
mura di rilirarne dal padre Monfaucon poclii esemplari, 
lo che non riusci , perche Iroppo rigorosi , e précis! 
crano gli ordini di quella corte rinvigoriti dalla presen- 
za e dall’istanza delF inviato di Parma. Allora Mar- 
telli , contratta con questo dotlo ministro per mezzo del 
marcliese Ubertino Landi dotto cavalière Piacentino una 
familiar conoscenza , pot'e scoprirc quai fuoco avesse 
acceso in queste corti la lettera del raarch. Maffci , anzi 
gli furono comunicati alcuni fogli , che aveva preparati 
in risposta alla favola delF ordine Costantiniano , risposta 
terribilc , che cgli procuro col mezzo di buoni cd onesti 
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amici lotnlrarcli non fosse stampata. Partito p<}î il Mar- 
telli per Roma, e giunto cola, e trovata coramossa quella 
corte contro il Maffei, e di più irabarazzato un dotto 
prelato di lui amico, che per essere corrispondente del 
- marchese si credeva avesse avuta ingerenza nella le Itéra, 
si adopro tanto, che potè dileguarne i sospetti. Il fatto 
poi mise in chiaro la verità, e quindi l’innocenza del 
prelato , ed essendo stato sospeso dalla Congregazione 
deirindice il libretto derisorio del Maffei, non fu allora 
prodolta veruna risposta, lo che arcadde poi iiel 1725 , 
rome fra poco vedreino. lo non mi occnperô dell’analisi 
di qiiesto scritfo, clie ho tenuto per più giorni sotto 
degli occhi, ni- deiresame delle ragioui che a prova del 
stio assunto egli porta, aile qnali rispoiiderc facilmente 
potrebbesi colle prove da me addotte a favore deU’aa- 
lichita deirOrdine, e con poche altre riflessioui. È scmpre 
malagevol cosa il rispondere a ccrti autori anche morti 
che si fecero un nome, quando haniio il marumore di 
contraddire, o la smania di raettere in discredito o in 
ridicolo qiialche cosa, perche queste macchie particolar- 
mente si appiccano con poche parole , e talvolta con 
una sola , e col corredo delle grazie e dello stile si 
rendon commendevoli , e non si tergono o tolgono 
d’ordinario , che con più fogli. Purtroppo gli uomini 
d’ altronde degni di somma Iode , pieni di riputazione 
per le vaste loro cognizioni, e pei loro talenti, de’qua- 
li qualche volta fecero abaso imprudente, si lasciarono 
trasportare da qualche passione a scrivere cio che forse 
non sentivano , o di cui non erano intiraamente per- 
suasi . Âlcuna volta privata studia homines plerum- 
que seducunt . Chi puo indovinare perchh il sigtior 
Marchcse Maffei uomo letteratLssimo , poeta elegantis- 
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simo , si lasclasse Irasporlare a scrivere su taie sog- 
gelto , e a dicliiarare favola T Ordine Costantiniano ? 
Monsignor Torelli parlando delJe vicende di quest’Or- 
dine scrive :» Quoad hujus Ordinis, et familiœ j4n- 
gelœ Flavio - Comnence qualitatem legetis moder- 
num Ubellum , cui titulus - In epistolam Scipionis 
Mafi’ei Marchionis ad Gibertiim Cuperum de fabula 
Ordinis Costantiniani etc. Fenetiis ex typographia 
Montiniana expensis J.G.B. 1725. - Questo erudito 
e diligente prelato espoue le principali obbiezioni por- 
tate in campo, e ne riporta le date risposte. Puo dun-* 
que bastare al mio assunto Paver dimostrato di non 
ignorare un fatto che meno tanto rumore , e che al- 
rOixline che io difendo era troppo ingiurioso. È col- 
pa di uno storico Posservare silenzio su certe partico- 
larita , allorchb feriscono il soggetto di cui si tratta. 
Difenderebbe forse dai rimproveri délia critica questo 
silenzio Puiliciusilà rispettosa di uno scrittore vivente 
per il nome illustre di un trapassato ? 

Ecco esposte le difiicoltk e le obbiezioni portate 
in campo contro P ordine del Magno Costantino , e data 
loro , se mal non m’ appongo , le adéquate risposte. 

Dopo tutto cio mancheranno forse nelP instituzione 
di quest’ Ordine le condizioni che si ricercano per la 
fundazione di un ordine di cavallcriaP Io mi avviso cha 
no. Se ricercasi un fonda tore , che ne sia corne il capo, 
ecco Costantino che si fa insignire, e mcttere al collo 
la Croce dal pontefice s. Silvestro , ed ottiene P appro- 
vazione apostolica per insignire délia Croce molti signo* 
ri délia sua corte . Se si richieggono moite persone no- 
bili insieme unité , che ne siano i membri , e che fac- 
ciauo una società ed un corpo , ecco cinquanta delle 
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personc più distintc delta sua guai'dia, che IVIicheli scris- 
se essere personc di qualHlcata condizione. Sono neces- 
sarie cerimonie da praticarsl nella loro creazîone , ed un 
fregio di distinzione ? Ecco la Croce , che l' împeratore 
mette loro al coUo. Fa d’ uopo assegnar loro im’ incom- 
benza , un peso? Eccoglleli addossati nella destinazione 
a portare , e difcndere il Labaro , e con esso assnmere 
la difcsa délia religion cristiaua, e la obbligazione di 
assisterc alla persona deU’ imperatore. Non sono tutte 
qucstc condizioni adempitc nell’ ordine di Costantino ? 

Era taie poi e tanta F applicazione di Costantino 
ad ingrandire questa milizia équestre , che non solo F an- 
téposé a’ Pretoriani , ma con dimostrazione di alTezion 
piu dislinta gli diede due maestri , o superiori , nei 
quali trasfuse tutta Fautorita impériale in questa parte, 
corne si raccoglie dalle parole di Zosimo , che nel vo- 
ler siudacare le operazioni di cost gran principe dice, 
che aveva turbati gli Ordini delF impero: - Magistris 
militum institutis, altero equitum, peditum altéra, et 
in hos translata potestate militum ordinandorum, hac 
etiam in parte prœfectorum auctoritati detraxit. - 

Tanto stimarono gF imperatori susseguenti catto- 
lici questa milizia cavalleresca, che, levât! i Pretoriani, 
diedero a questi cavalier! la custodia del Corpo impé- 
riale , e dalli medesimi restarono eletti i cinquanta 
prefetti dei Labari : anzi nella legge del codice Tco* 
dosiano - De prœpositis Labarum - si ritrova che 
Onorio e Teodosio imperatori conferirono ad essi ca- 
valier! la prerogativa délia dignitk consolarc per de- 
creto , quando prima erasi praticato soltanto per uso: 
- Clarissimi sont inter electos , ut ex Consularibus 
habeantur i nam et senatorio nomine, et immunitate 

3 ♦ 
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digni sunt , quos nuster Comitutus illustrât. — Con 
tuttü ciô io non dissltnulerô cei tainciite che l’ Ordine 
di Costantino non è slato un Ordine di Cavallerla cos'i 
compito , corne lo furono quclll • elle si sono foudati 
dopo le Croeiale 5 ma sar'a forza accordaie ch’ egli 
debba essere riguardato corne l’ origine ed il inodello 
délia cavalleria , che si è poco a poco perfezionata , e 
ne’ seguenti secoli divenne più augusta e per la ma- 
gnifîcenza dei vestiti , per la pompa delle cerimonic, 
e per l’eccellcnza degli statuti e delle regole. In fine 
questa cavalleria è stata riguardata dopo la fine del se> 
coU) XII corne una milizia célébré , ed uno dei pih 
belli ornameuti deU’iinpero d’Orieute fino alla ruina di 
Costantinopoli , nel quai tempo è passata In Italia. 

Si desiderano per avventura altri autori oltre ai 
citati , che ne facciaiio ulteriore testimouianza ? Sarei 
troppo lungo se tessere ne volessi il catalogo , e nu- 
merare i Francesi , Itallani, Inglesi , Spagnoli, e Tede- 
schi , che mettono l’instituzione délia cavalleria di Co- 
stautino avanll a tutti gli Ordini militari , e che la 
tengono corne origine e inodello di tutte le Caval- 
lerie che sono* State poscia erette. Il primo che si 
présenta è Francesco Mennenio (1) che parlando dell’ori- 
gine, e degli staUiti degli Ordini militari si esprime di 
questa maniera Mis umaibus antiquiorem habemus 
Ordinem militiae Cüustuntinianae, quœ et aurata , 
et S. Georgii appel lata est. - Andrea Guarino ha fat- 
to imprimere un’opera (2) che porta il titolo: - Origine 
e fondaziune di tutte le lleligioni e milizie de' ca^ 
oalieri -, ove parlando de’cavalieri di Costantino dice; 

(i) OpiHcul. riillilar. Oi cl. 

(’j) Impr«ssit lu Veiiezia i6i4> 
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- Quest'Ordine di cavalicri è il più nohile, e pîà 
anfico di tutti gli n/tri cJie mai siauo sfnti cretti 

E in un allio opnscolo, chc dcdico al principe Andrea 
Flavio Comncno si spicga cosi: - Parendami anco essa 
dedicazinne meritamente dovrrsi nppoggiare n Ici 
corne qncllo, nelln cui persona risiedono il vome, 
il titolo di grnnmnestro del Sncro Ordine dccavalicri 
aurcati di S. Giorgio , cnpo , e principe di tutti 
gli nltri Ordini cquestri , trnendo esso origine da 
quelV inoittissimo e religinsissimo Costentino il Ma- 
gno. - Sovorcliia cosa sarebhe allegare i passi degli al- 
Iri antori , i cjnali Iiannn riconosrinto Costantino per 
fondatore di qnesta cavallorcsra mili/.ia . Agginngero 
soltanto i loro nemi , c le opere di alcuni , giacchè a 
scntiinento del gi’a più voile citato pndre Onorato da 
S. Maria - Régula œqun videri poterit , cum utimur 
testimnnio ad alterius scriptoris cum eo concinnan- 
tis fidcm roborandam , atque ostendendam , plures 
de eodem facto locutos esse. - Ciacconio - Opus de 
sisrnis S. Critcis - Giacomo Grolfero - De Crure 

c* 

Christi - Andrea IMcndo - De Ordinihus militarihus 
disquisitio - Francesco de Coriolano - Breviariitni Crn- 
nolog. ann. 309 - Lorenzo Finoccliiaro - Opuscolo dél- 
ie glorie del gran martire S. Giorgio -.Giovanni Ser- 
vanzio - L' idea del cavalière - Gian Fier Crescenzi 

- Presidio Romano , ovvero délia milizia ecclesia- 
stica - Bernardo Giu.stiniano Ab. - Memorie cronolo- 
giche - Giuseppe Michèle Marquez - Tesoro militare 
dei Cavalieri - Francesco Sansovlno - Dell' origine 
dei cavalieri - Tl Padre Teofilo Renanld , Vallcmont, 
Hermant , Seboonebeh , e molli altri (1). 

(i) Vedi OnoiMt. lia S. M. lil>. cit. Disser. VII. p. 74- 
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Ma corne fu quest* Online portato in Italîa ? Con- 
sultiamo la storia . Maomctto II avendo preso la citta 
cli Costantiiiopoli , e rovinato Timpero di Oriente nel- 
Tanno 1453, i principi greci , che fiiggirono dal fu- 
rore di questo tîranno , si ricoverarono in Francia , in 
Italia f e in al tri paesi per ritrovare qualche allevia- 
niento a* loro mali. Gli Angeli Comneni fui’ono del nu- 
méro di qucsti principi sventiirati. Essi erano del san- 
gue degF Imperatori Isacco Angelo, ed Alessio Angelo 
discendenti per linea collaterale da Costantino , ed ao 
.coppiavano nella loro famigljla le case imperiali dei Co- 
mneni , dei Lascari , dei Vatarzi , dei Cantacùzenî , e 
Paleologlîi . Questa casa degli Angeli si stabili in Italia , 
e si riconobbe sotto il nome délia famiglia degli Angeli 
di Drivesto . Per questo canale P Ordîne di Costantino 
passo in Italia , indi in Roraa. Per ogni doye essi fu- 
rono onorevoîmente ricevuti, e la repubblîca di Vene- 
zia elle sapeva quanto illustre fosse questa famiglia, ed 
i grandi servigi che prestati le avea nelle guerre coi 
turclii , assegno una pensione considerabilissiraa per il 
mantenimento degli Angeli . Il pontefice Paolo III Pan- 
no 1 540 , duodecimo del suo pontifîcato , stabili per 
Giovanni Andrea Angelo una pensione di cento ducatî 
d’oro al mese . Giulio III nella bolla data nel 1568 
aggiunse a questo beneficio una casa di campagna. 

L’ Ordine militare di Costantino essendosî in Gre- 
cia estinto colP impero d’ Oriente , gU Angeli forma- 
rono il disegno di ristabilirlo in Italia , affinchë' un in- 
stituto cosi antico , e cotan to nobîle non si riraanesse 
nelPoblivione novamente sepolto . Si stiraarono dunque 
übbligati a produire gP indubitati documenti , che con- 
servati avevano intomo allo stabiüincnto di questa ca- 
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valleria . Questi documenli dicono in sostanza che il 
grande Costantino ne avea gettati i primi fonda- 
menti ^ che Isacco Angelo , e Michèle Paleologo Ira- 
peratori avcano annessa alla famiglia degli Angeli la 
qualità di gran Maestro, c le avean data la podestk di 
creare de'cavalieri di Costantino. Gli scritti dimostranti 
la qualita di qnesta cavalleria si trovano negli archivi 
dcl Vaticano ove furono rcgistrati Tanno 1533 li 30 
Giugno , indizionc settima , da Vasco di Oloa notaro 
e scrittorc degli archivi, il qualc dichiara d’averli tratti 
da privilegi autentici, che Paolo Angelo aveva prodotti; 
cd attesta ancora, che il rogito che ne aveva fatto fu 
passato e sottoscritto dal R. P. D. Parisano correttore 
degli archivi. Queste notizie rispondono al padre Fon^ 
tana , comc di sopra promisi di far vedcre , il quale 
asscri, che le lettere del pontefice s. Leone e di Leo- 
ne I imperatore con altri documenti passati all’archivio 
délia cor te romana, crano apocriil. Piacemi a confcrnia 
di queste asserzioni riportare in questo luogo la deci- 
sionc délia s. Rota romana unitasi per ordine dcl pon- 
tefice Gregorio XV F anno 1623 a decidere su tre 
articoli : primo - Circa originem , et existentiam 
militiae, seu Ordinis equitum Angelicorum Constan- 
tinianorum s. Georgii. - Su di questo, che fa al noslio 
caso , cos'i si esprime la S. Rota: - Sed inter alla , 

( aveva già riportata la storia de’ cinquanta cavalicri 
di Costantino destinati alla custodia c difesa del Labaro) 
majorem probationem facere videntur confrmatio 
s, Leoni Papœ primus hujus nominis in cpistola di- 
recta ad Martianum Augustum^ Actio et Studio con- 
sulibus, qui fuere circa anmim domini 456. Item 
alia confirmatio Leonis imperatoris , Conslantino et 
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liufo consulibus, qui fuerunt circa annum 459, in 
qua prœmittitur, hune Ordinem a Constantino Maffia 
incepisse , et fuisse insignituni cruce rubra, et Laharo\ 
cuncurrunt et literœ Isacci imperatoris in comiciis 
generalibus hujus militiœ anno 1190, et ali œ ejusdem 
de anno 1191, et Michœlis imperatoris etiam confîr- 
matoria de anno 1 294 Non saranno dunque State 

apocrife quelle letlcrc. La S. Rota ruinaria non si bscia 
cosi facllmculc ingannare. - Faciebat tamen dif^culta- 
tem, quia hæc jura, ex quihns potissimum desume- 
batur probatio , non exhibebanlur originalia , sed 
solum transumpta extracta ex alto transumpto in 
archivio romano relicto de anno 1 533 , quod tran- 
sumptum archivista tune temporis attestabatur fuisse 
extractum ex originalibus productis , et restitutis 
prineipi Macedoniæi nam licet transumpta ex origi- 
nalibus légitimé eonfecta vint luibeant originalium , 
dubium tamen erat, an vere scripturœ, ex quibus fuit 
factum transumptum , essent originales , cum sola 
attestatio archivistœ non videatur sufjicere, ne quis 
ad autenticandam scripturam in forment eam reponere 
facial in archivio, ut pondérât Corneus cons. 1 42 n. 
6 lib. 3. Decian. cons. 24 n. 51. lAb. 1. Ferum 
hæc difficultas visa fuit tolli ex observantia subse- 
cuta, quœ potest dure jidem etiam scriptuns informi- 
bus, nam super hujusmodi scripturis fundatœ postea 
fuerunt plurimæ literœ, et confirmationes apostolicæ, 
de quibus in tertia inspectione loquemur, et prœcipue 
litterœ Paoli III , et Julii III summorurn ponti- 
ficum registratæ in processibus fulminatoriis A. C. 
in quibus envetur ut illi ad quorum favnrem ema- 
naverunt , non teneantur ad ulteriorem dicturum 
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literarum exhibitionem. Talis autem ubservantia ma- 
gnum visa est recipere adminiculum ex fîde publica 
archivistæ subscripta a duobus correctoribus, in qua 
attestabatur sumptis extractis ex scripturis origina- 
libus, sive registratis in lihris archivii^ sive restitutis 
partibus, a quibus fuerunt producta post exempla- 
iionem , et auscultationem plenam fldem adhiheri 
ubique, quando talia sumpta fuerunt ab uno corre- 
ctore, et publicata per unum ex scriptoribus archivii, 
et fuerunt nohis exhibita. Ilujusmodi etiam prchaiio- 
nibus accedehant literœ Sixti directes cuidam 
Ghirardo de Rampondis super facultate retinendi 
pensiones, si hnbitum sumpserint S. Stéfani, aut SS. 
Mauritii, et Lazari, aut S. Georgii, uln Papa videtur 
pro notorio prœposuisse existentiam hujus ordinis. 
Ex quibus simul junctis constare cctisuimus de 
origine, et existentia hujus militiœ, cum prœserlim 
versernur in materia, quœ plurihus ab hinc sœculis 
incepit, ut propterea sufficiant leviores probaticnes, 
et historiœ. Cap. unico in fne de sac. une. - Una 
taie (lecisione è slata da me estratta dal libre intito- 
\aXo'.- Privilégia imperialia, conflrmationes apostolicœ, 
diplomata regum, et principum ad favorem familiœ 
Angelœ Flaviœ Comnenœ imperialis militiœ Ange- 
licæ auratœ Constantinianæ sub titulo S. Georgii 
SS. D. N. Clamenti X ab Angelo M. Comneno 
principe Macedaniœ etc. ejusdem militiœ siipremo 
hœreditario moderatore humilissimo, et religiosissimo 
D. D. D. Penetiis \^~t \ ex Tjpographia Bencdicti 
Milocchi. 

Fra le moite b^He, brevi, e mot! propri do’pen- 
tcficl, fia diplnml d’imperatori, c docisioni délia S. llota 
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romana , di« sono raccolte ed uait« in questo libro , 
le prime due lettere che s’ incoutrano sono quelle di 
s. Leone Papa, c delPImperatore Leone I, le quali, da 
me ben lette e rilette, contcngono in rcaltà quanto fii 
esposto. In due dlplomi poi, uiio in data dei 25 aprile 
1 293, l’altro dcl primo giugno 1 294 diretti a Michel 
Angelo FlavIo Comneno, e ad Andrea di lui figlio, confer- 
mati li privilegi, induiti ec. concessi alla famlgliade’Comne- 
ni sino dair imperatore Leone I e da altri imperatori, 
si leggc, ncl primo : - Coiicedimus facultatem creandi, 
et faciendi milites Constantinianos sive auratos équi- 
tés a Magno Constantino jam institutos: -nel secondo - 
cum auctoritatibus , et facultatibus creandi, et fa- 
ciendi milites Constantinianos, sive auratos équités 
militantes cum cruce rubra signâtes et signe aureo 
in medio ipsius crucis , quo Constantinus Magnus 
dictæ militiœ institutor utebatur , et in coelestibus 
manifesta vidit his verbis - In hoc signo vinces-z 
Provano queste concession! la discendenza in questione? 
Ho delto di sopra, che non ho trovato notata verun’altra 
epoca assegnata a questa fondazione, ne accennato altro 
institutore se non l’imperatoi-e Costantino Magno. Ho 
fatto vedere per ordine cronologico , che si ë sempre 
conservata nelle corti imperlali questa societk di cavalieri 
aventi la custodia dcl Labaro sino al decadimento delPim- 
pero d’Oriente, e che nel L 1 90 Isacco Angelo Comneno 
discendente per linca collaterale da Costantino si fecc 
riformatore di quest’Ordine, dissotterrandolo, per cosi 
dire, dalle ceneri, in ciii era rimasto sepolto per molti 
anni, c che gli diede forma d’ordine militare rcligioso. 
Ho trascritto quanto ci ha lasciato sul proposito mon- 
signor Torclli , che chiama l’ Ordine Coslanliniano di 
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s. Giorgio ramo discendente dalla stipite,che è il primo 
instituito da Costantino. IIo rlsposto aile obbiezioni 
fattesi in addietro contra la sua antichita ; onde par- 
rebbe bastevolmente dimostrato clic quello, clic in oggi 
sussiste sotto il nome di cavalier! aurcati dello speron 
d’oro, non possa , e non debba essere se non quello , 
di cui mi sono occupato. 

Quando si prende a scrivcrc su di una particolare 
questione, o su di una opinione un po’controvcrsa, si 
csamina tutto con diligenza c con buona crilica quanto 
puà ad essa appartcncro : non si perdoila a ricerche , 
e si rivolge Y attenzionc ad ogni oggetto , clie possa 
interessare 1’ assunto intrapreso . Fra li principj délia 
critica ewi l’argomento tratto dalle congetture. Anche 
questo, chc accresce valore al mio assunto, deve ricliia- 
marsi alla mia attenzione. 

Cosa è la congettura ? Âscoltianio il ’padre Onorato 
da s. Maria (1). - Conjectura est aliqua cognitio 
ponens in veritate fundamentum aliquod, hnud tameii 
sublatis omnibus in adversum dubitationibus ; quod 
fit, ut indiüis tantummodo fulta, et rationibus non 
prorsus certis, unam probabilem opinionem gignere 
potest-. Eo major, vel minor facti alicujus probabilitas, 
quo magis minusve rectœ, et frmœ sunt conjecturæ, 
et rationes, a quihus pendet - . Quemadmodum fîeri 
nequit , humano more , ut justa et recta sit ratio , 
quin a viris sapientibus intelligatur, haud aliter quo 
pluribus probatur, eo ad probandum constantior erit, 
et dignior, ut audiatur. Inde fit, conjecturam doctis, 
indoctisque passim acceptam eventum probahilius red~ 


(i) Oper. cilat. png. ÎSg. 
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derc^ qufim si nliquibus dumtaxat ndmitteretur-, TI 
fatto slorico «Telia provcnicnza dell’Ordine dello speron 
d’oro dairiniperntoro Costantino M- contestato da tanti 
documenti, antorlzzato da tante con^citurc addottc da 
aiitori per eriidizioni, per probita, per fedc rispcttabili, 
ammessc da’dotti, e dagl’indotti, ed abbracciatc quiiidl 
da.uomini saggi, non acquista egli percîô iin.magglor 
grade di probabilit'a, c quindi un maggior diritto alla 
comune approvazione, giarcliè un argoniento tratto da 
queslo fonte accresce maggior forza e peso aU’asserto? 
Acquistera egli per avrentura, corne qiialcuno ha opinato, 
il carattere di storica certezza? SarcTdic forsc poco, o 
mal appoggiata una simile pretcnsionc ? Un esempio , 
che qui cade ben In acconcio, puo somminlslrare a’mici 
leggltori un nuovo argoinento onde farli propendere ad 
una quasi morale sicurezza. Dopo aver lette'le lettcrc 
latine stampafe dal celebratissimo Morgagni sopra Cclso 
dirette ail’ illustre Volpl , e le italianc pubblicatc dal 
chiarissimo consiglier Blanconi dirette aU’abatc cavalière 
Tiraboschi sopra lo stesso autore, io so ( salvi i gradi 
dcU’evidenza ) che Aulo Cornelio Celso visse ai tempi 
d’ Auguste , che fu segretario di Tiberio il giovane , 
accaderaico in casa di Fabio, che fu amico d’ Orazio , 
e di Ovidio, ec., e sfido altri a non andarne persuaso, 
dopo tanta erudizione sparsa daU’illustre letlerato bolo- 
gnese appartenente a quel sccolo romano, in cui nulla 
cra piccolo, sciolto da ogni intrigo,’ e deciso con ogni 
nettezza, e dietro a tante citazioni, che servirono bensi 
al bisogno, non alla pompa. 11 passo di Quintiliano da 
lui allegato , 1’ osservazione suU’ ct'a di Asclepiade , e 
Temisone, sono argomenti che non hanno risposta. Li 
passi di Ovidio , e di Orazio non hanno la medesima 
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evideaza , ma aggiuuti aiich' essi agli altri divengouo 
uoii solu probabllissime cougetture, ma dauuo cerlezza 
a quanto si asserisce di Celso. E perchfe non potra dirsi 
lu stesso , O poco menu deirOrdine di Costaritino ? Il 
testimoaiu del vescovo Eusebio messo alla coafidenza 
deirimperatore , scrittori poco lontani da lui , che ne 
confermarutio l’arvenimeato, la conservazione de’cincjuaii- 
ta cavaliei'i custodi del Labaro sino al decadimeatu 
deirimpero d’Oriente , le lettere di S. Leone papa , e 
dell’ imperatore Leone I, le bollc , brevi , moti proprj 
de’ ponteâci , una decisionc délia s. Rola rumana non 
concilieranno a questo avvenimento lo stesso grado di 
pi'ubabilila, e non gli accorderanno qiiclla sicurezza, che 
uumini dotti hanno accordato ed accordano aile azioni 
deU’ippociate latino Aulo Cornclio Celso? 

Ma, a prove pih convincenli, scorriamo tutti gli 
oi'diui militari instituiti dai papi , e vediamo se fra 
quclli altra fondazione di cavalieri s’incontri col titolo 
di cavalieri aureati , o sia dello speron d'oro. 

Trovo che il pontefice Innocenzo 111 institut 1’ or- 
tlinc di s. Spirito, cliiamandolo ospilale , e li merabri 
deirOrdine cavalieri di s. Spirito in Uoma, e che edi- i, 
lieu non lungi dal Tevere un suntuoso ospizio divenii- ] 
to al giorno d’ oggi unu de’più grandi , e più cclebri / 
ospitali , che vanti la cristianità. Ârmù i cavalieri di 
Croce in forma patriarcale, ma coirestremità biforcate 
di color bianco sopra 1’ abito, nero. Fu prescritto per 
particolare loro incombenzu di assistere agi’ infermi , 
alltergarc tutti i pellegnni , e per tre giorni dar loro 
da raangiare , bere , e riposo. Una taie fondazione fu 
fatta ncl 1 lüS. 
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Il secondo oriliiic di cavallcrîa , che per sérié di 
fondazione s’incontra, e che ci offre la storia, è quello 
inslituito da Giovanni XX, o per computo di allri scrit- 
tori XXI sotto il patrocinio di Gesù Cristo Redentore 
del mondo, dopo la caduta de’Templari, dalle cni ce- 
neri sorse nel Portogallo l'ordine di Gesù Cristo e quello 
di s. Giorgio di Montesa nell’ Aragona. Cosi il ponte>- 
fice amo di arricchirc l’Italia dello stesso Ordine, ar- 
mando i cavalieri di Croce verraiglia orlata d’oro. Non 
assegnano gli autori 1' anno preciso délia fondazione , 
ma ebiaro si vede, che fu conteraporanea a quella del 
Portogallo l’anno 1317. 

Leggo che il pontefice Alessandro VI fu institu- 
torc di un allr’ Ordine di s. Giorgio, e decoro li suoi 
cavalieri con una raedaglia pendente da una collana d’o> 
ro , in cui era impressa P effigie del detto santo in 
figura di cavalière deheliante il dragone , obbligandoli 
alla difesa e all'auniento délia cattolica religione. 

Leone X institui nel 1 520 un Ordine sotto il ti- 
tolo e patrocinio delli ss. Pietro e Paolo , fregiando 
i cavalieri con una collana, a cui era appesa una me- 
daglia portante l’immagine dei detti santi colla obbli- 
gazione di combattere per la s. cattolica Chiesa. Pao- 
lo III colla boUa che comincia Romanus pontifex nell’ 
anno 1 540 istitu'i il collegio de’cavalieri di s. Paolo » 
e gli uni a quelli dello speron d’ oro , corne si legge 
iiclla boUa medesima che noi riportiamo in fine. (Note, 
lett. E.) 

f Nel 1560 si legge instituito dal pontefice Pio IV 
l’ordine de’cavalieri Pii Partecipanti - Pius IV ( co- 
fà scrive De Nicolis ) iustituit collegium 375 mili- 
ium tjuos vocavit Pios participantes -. Di quest’ Or- 

V 


Digitized by Google 



) 47 ( 

diaa paiicrô più a luugo fra poco , coma di quello 
elle iateressa in qualche modo le prore del mio assuato. 
Trovo che Sislo V institui nel 1581 l’ordine de’ 


cavalieri Lauretani partecipanti , cioè di s. Maria di 
Loreto, cui decreto per distintivo una medaglia d’oro, 
•SU cui fosse impressa- l’immagine délia SS. Vergine nel> 
la figura che si vénéra in quel magnifico santuario. Gli 
uni poscia all’aurata milizia dello speron d’oro, al co- 
mitato palalino, alla romana nobiltà , dichiarando che 
promossi che fossero all’ordlne , s’intendessero essi , e 
i loro flgliuoli primogeniti nobili, e conti lateranensi, 
e que’figliuoli da essi nati che prendessero l’abito ec- 
clesiastlco s' intendessei'O no tari apostolici , e i laici 
cavalieri aureati, cosi che, se i cavalieri Lauretani ter- 
minassero d’essere partecipanti , ciô non ostante con- 
tinuassero ad essere coati lateranensi , e cavalieri au- 
reati co’loro primogeniti. 

Nel 1615 Faolo V fu institutore, o almeno rifor- 
matore dell’ Ordine de’ cavalieri di Gesù e Mai'ia di 
Roma, che egli decoro di una Croce, alcuni dicono ros- 
sa, altri azzurra, orlata d’oro, non molto differente da 
quella di Portogallo, ma che non si ddata nelle estre- 
mita, ed avente nel mezzo queste lettere I. H. S. che 
signifîcano il nome di Gesù Crlsto con sopra una fi- 
gura , che ë simbolo délia santissima Vergine, 

Ritomiamo adesso all’Ordine instituito dal ponte» 
ficc Pio IV. L’ abate cavalière Giustiniani nelle citate 
sue storie (1) dice: - Alcuni storici col Mennenio, e 
» Micbeli opinano che Pio IV riformasse 1’ Ordine de’ 
» cavalieri aureati , cioë dello speron d’oro, e che lo 


) 




(i) Oper. cit. Part, a pag. 558, 56o. 
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» unisse , e lo restriagesse iiell’ ordine de’suoi cava- 
• lieri Pii , dotandoli d’ infinité grazie e prerogati- 

■ ve Ma sopra dehole lume di cognizione ( cos'i ri- 
flette l’ingcnuo storico ) pare che lascino fra l'oscuf 
rità del diibbio la vera essenza del fatto Vedre— 
mo in appiesso corne siasi efjuivocato su (piesto pua- 
to di storia. Egli perô prosegne e con T assisteaza 
délia boUa del mcdesirao s. Padre ci fa saperc » che 
» l’anno 1559 nel mese di marzo , concorrendovi il 
» voto pieno de’ cardinali , nel concisloro institui un 
» collegio di 375 cavalicri Pii Partecipanti, dichiaran- 
» doli suoi famigliari , e nobili di maniera taie, che 
» ognuno degli aggregali a questa milizia pia s’in- 

■ tendeva fatto nobile egli, e tutta la sua discendenia 
» col titolo di conte del sacro palazzo lateranense, ti- 
» tolo che porta una dignit'a presso il papa raolto 
» onorifica , perche cornes palatinus vuol dire custo- 
» de del principe , e suo continuo scguace , e com- 
- pagno. Décrété poi che tutti li cavallerl Pii subito 
» che a detto Ordine fossero arainessi, quelli che sa- 
,, rebbero chierici rcstassero ipso jure senza ultra di- 
» chiarazioue onorati , e creati protonotari apostolici. 



e qucUi^che fossero laici s’ intcndessero creati , ed 
aggregati aU’Ordine de’cavalieri aurcati, o dello spe- 
ron d’oro , corne puo vedersi dalla bolla - Patris 
altissimi - emananata in taie circostanza , e dagli 


» statut! deirOrdine stampati in Roma l’anno 1 560. 
» Li esentô dalla giurisdizione degli Ordinari volendo 
^ » che dipendessero iraraediatamente dalla s. Sedej die- 
» de loro il privilcgio di precedere in Roma, ed ovun- 
( » que i cavalieri di Malta, e di Cracovia , e di pos— 

X ” sedere de’ beuefizi sino alla somma di scudi 500, 
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■» La loro insegna e distlotivo era una medaglia d’o- 
» ro coirimmagine di s. Ambrogio da un lato , e gli 
» stemml del papa dall’ altro col triregno e le chiavi, 

» la qual’è taato differente dalla croce che hanno sempre 
» portata e portano tuttora i cavalieri dello Speron 

■ d’Oro- Pio V, e Gregorio XIII abolirono questi privi- 
» legi, e que’ cavalieri restarono semplici uffîziali délia 
» Rev. Caméra Apostollca. » 11 priore di Cambiano, clie ri- 
porta egli pure quanto ne scrisse il cavalier Giustiniani, 
ed accenna la slcssa bolla, richiamando gli statuti di que- 
st’ Ordine , soggiunge : » Ecco dunque corne ë venuto 

» quell’equivoco , che Pio IV o fosse l’institutore di ' 

»> qucsl’ordine , o lo riformasse, e a’suoi cavalieri Pii 
» lo restringesse , il che manifestamente è un errore, 

» Si Cüinpiende ben chiaro che il pontefice, aggregan- } 
» dülo ad un altro antichissimo Ordine, qual’è l'aureato, 

» inlese di accrescere lustro e decoro a’suoi cavalieri 

■ Pii , lo che fece pure Sisto V co’ suoi cavalieri 
» laurelani 5 di modo che sar'a vero che ogni cavalière 
» Pio sar'a slato ipso jure cavalière aureato-^ ma non 
*- ogni cavalière aurealo sar'a stato cavalière Pio. Dunque 
» l’ordine Ae cavalieri aureati esisteva, nè il pontefice 
» Pio IV puo dirsi di lui institutore , o riformatore. 

» elle poi cpiesto papa ( prosegue il sullodato Bergamaschi 
alla pag. 28 dell’ accennato suo libro ) sia stato il 
» primo Ira’sommi pontefici, il quale l’abbia rawivato, 

» e nella pontificia corle introdotto, corne ce ne assicura 
» il dotto padre Mendo, mi rimetto a quel tanto che 
» ne dlcono questo illustre soggetto , e il cavalière 
» Giustiniani , a’ quali non ho ardito di conlradire , 

” tanto più che ' dalle storie cronologiche di quest’ ul- 
» liino ognuno puô ben conoscere quanto diligente ed 

4 
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V accurata na la pcana di qiieslo studioso cavallero ia 
■ qiicsta inalcria , avcndo con tanta chiarezza fatto 
>. risorgere alla luce del raondo molti Ordini militari, 
» che nelloscurltà deU’obbllvlone giacevano sepoltl . » 

A conforma dl clô gettlamo uno sguardo a quanto 
CP ne offre la storla dl quel tempo. Il pontefice Paolo 
IV areva arapllata la podesta de’conservatori dl Roma, 
e con raolta Ilboralltà conformate al popolo romano tutte 
le Immunita, ed i prldlegl, clie gll erano statl da’ suoi 
antecessori concessi , e dl plù falto aveva a Roma II 
dono délia cltta dl Tivoli. Per qiiestl favori e moUlpllcl 
grazle rlconoscentc 11 popolo romano, con solenne decreto 
inalzô a questo pontefice iina statua dl marmo , ed 
assegnô plù dl cenlo gcntlluomlnl romani , che senza 
.stlpendlo alcuno servlssero vlccndevolinente alla guardia 
del corpo dl Sua Sanllta ( cosa che non erasl mal pra- 
tlcata con gll altrl Papl) . Fu allora che Paolo IV creô 
quelli cavalier!, che si tengono per ccrto dello Speron 
d'Oro, attesa appunto la inslltuzlone ed incorabenza 
propria di quest’ordine plù che di niun altro, di servire, 
c vegliare alla custodia del sovrano. - Constat quippe 
'( rlchiamlamo cio che ne scrisse monsignor Torelli ) 
Paulum IV positive créasse équités , et cruce 
exornnsse calcar aureum hahente. - Pio IV , che fu 
-suo immédiate successore , vedendo che quell’ ordlne 
riusciva dl molto dccoro e .spicndore alla sacra sua 
persona , nelF crezionc che fece dell’ insigne collegio 
de’suoi cavalicri Pii, voile questi maggiormente qualificare 
dccrctando, che ipso jure s’intendessero aggregati all’an- 
tichissimo Ordinc aurcato , o sia dello Speron d’ Oro. 
Oltredichb dal bollario romano rilevasi , ed in molli 
luoghl, che altri sommi pontefici, che regnarono prima 
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di Paolo IV , e di Pio IV fecero menzione di questo 
cavallerato aureato , Ira’ quali si legge la costituzione 
XV di Leone X dell’ anno 1515 cou cui da la facôltk 
agli abbrcvîatori apostolici di creare alcuni di quesli 
caralierl aureati, e medesimamente créa cavalieri gU stessi 
abbreviatori , e la costituzione XIII di Giulio III del- 
l’anno 1531, in cui questo pontefice concédé parimenti 
a’suoi patriarchi, ed arcivescovi assistenti al soglio la 
facolta, e prerogativa di poterne creare a nome délia 
s. Sede il numéro di otto. 

Il Pontefice s. Silvestro I Papa approvè T istitu- 
zione di quest’ Ordine : cosi dicesi degli altri Pontefici 
suoi successori ; e quindi, essendovi intervenute delle 
ampliazioni, ne furono gran Maestri Pio IV nell’anno 1 559, 
s. Pio V nel 1566, Gregorio XII1 1572, Sisto V 1585, 
Urbano VII 1590 , Gregorio XIV 1590 , Innocenzo IX 
1591 , Clemente VIII 1592, Leone XI 1605, Pao- 
lo V 1605 , e cos'i seguita da Gregorio XV 1621, si- 
no a Clemente XI 1700 (1). Oltre di cio si ë poi sera- 
pre mantenuto nella corte degl’ iraperatori d’Occidente, 
avendone le iraperiali Maestà continuata , ad arbitrio 
de’ loro voler! , la gloriosa collazione . Memorabile , e 
nobile oltremodo fu quella clie ne fece l’imperatore Fe- 
derico IV d’Austria , di cui fa anche menzione il Pla- 
lina nella vita di Nicolo V , e allorquando si porto a 
Borna a condurre per moglie Eleonora Ogliuola del re 
di Portogallo, e a ricevere nel tempo stesso la corona 
impei'iule. Giunto egli in quella capitale del mondo 
cattolico, e benedetto in s. Pielro in un colla moglie 


(i) Histoire de» Ordre» Mililaires ou des cheralieri pag. iSy 
j38, i3g. 



) 52 ( 

«lal detlo pontefice, che li sposô, furono successivamente 
iiicoronati amendue. l’artcado pol da quella eccelsa ba- 
silica colla massima pompa e soleiinità, e fra le accla- 
mazioni d’immenso popolo accorso, per portarsi a s. Gio- 
vanni Laterano , arrivalo al ponte di Castel S Angelo, 
cd ivi fermatosi, creo con pubblica solenhità, e distinta 
C(^rimonia, e di propria mano insigni délia Croce dell* 
Ordine de’cavalieri aureati tutti, o certamente la maggior 
parte di que’cavalicri romani (I), che avevano assistito 
a quella magnifica funzione: proraozione in vero , che 
compi di decorare una cos'i superba giornata, e ne segno 
Tepoca la piu gloriosa. La stessa promozione fece un'altra 
vol ta, allorchè ritornô a lloma sotto al pontificato di 
Paolo 111 per soddisfare a certo suo voto , corne nota 
piae il Plalina nella vita di questo pontefice. 

Sua Maest'a Cesareo - Regia 1’ Augusto monarca 
Francesco I d’ A\istria feliccmenle régnante tienc que- 
si’ Ordine in grau pregio . Nella sua incoronazione in 
rc A|X)stülico d’ Ungheria voile creare cavalicri dello 
Speron d’Oro molli distinti personaggi di quell’inclito 
iTgno, usando egli dcl diritto antichissimo accordalo ai 
re d’ Ungheria di fregiarc di tali insegne, aU’allo délia 
loro incoronazione, quegl’ indigeni, che vogliono ono- 
rare (1). 


(i' Allorchè nel 1818 il mio ainico Car. Brcra present6 in 
mio nome a S. M. impériale Ap. un csemplare di queste Merao- 
rie , e che ebhe il hene di vedere il grazioso clemciitissimo ac- 
cogliinento, che queU'aiigusto monarca degnossi di addimostrare, 
promellendo che quesl’ opéra goJrehhc deH' onore di aver poslo 
nella privata sua scellissimu hiblioteca , palesù chiaramenlc l’at- 
laccamrnlo , ch’ Hgli aveva a quest’ Ordine , che nella impériale 
lainiglia d'Auslria da lanli secüli si coriservava. 
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Sappiarao die î re cli Svozîa crcavano , non lia 
moUissimo, cavalier! aiircali dcllo Spcron d’Oro, corne 
nota Agoslino Paradis! ncl suo Ateneo dell’iiomo nol)i- 
le (1): elle vi furono in înghiltcrra cavalîeri aureati^ c 
clic il re di Polonia Anguslo II creô nel 1697 cava- 
lière di qucst’Ordiiie certo sîg. Gryn capitano deircscrclto, 
il qnale , nel diploma speditogli , viene encomîato iii 
questi termiiii : - f'^irum parta proprio lahore virtute 
cofispicuurn, etiam nohis majestaiique nostrœ regiœ 
proprio obsequio addictum-'^ corne ci lia lascîato scritto 
il conte In Koden Sopieka nel Corollario di tutti glî 
Ordini délia Cristianila aile parole - Equités aurei , 
seu aurati - (2) . Che se poi al tri prîneipi d’ inferîor 
rango crearono c creano cavalieri aurcati , puo snp- 
porsî che lo abbîano fatlo , e lo facciano d’ autorità 
pontificia , e impériale , che fu loro conferita , corne 
si legge accordala con amplissime facoltà alla Serenis- 
sima casa Angela Flavia Comnena , discendente per li- 
nea collaterale dal Gran Coslantino, con Lollc pontificie, 
e diplonii imperlali. E célébré , c noto il privilcgio ac- 
cordato alla casa Sforza , con cui sino dalPanno 1 539 
Paolo III diede a Carlo Mario , e ad Alessandro , e a 
Paolo, ed a’ suoi discendenti per linea mascolina di lui 
nipoti la facolta di creare cavalieri dello Speron d’Oro* 
Un talc privilégie che fu confermato dai sommi pon- 
tefici Giiillo III , Gregorio XIII , e Sisto V , passo alla 
rispettabile famiglia dei Duchi Sforza-Cesarini, che at-' 
tualmente ne dispensano la croce. 

Ma ritorniamo al dîritto scrapre conservato dai Pon- 
tefici , corne uqo dei duc capi dl quesC Ordine caval-» 

(1) Parte 3 cap. 3 num. i8m 

( 2 ) Pag.a3g , e 241 . 
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* leresco , « volendo pure far coDoscere in quai pregîo 

fosse tenulo nei tcmpi a noi più lontani , farà qui sa- 
pere ai miei leggitori , che i papi lo conferivano a 
titolo di molto onore , e per taie si riccveva dagli am- 
basciatori délia serenisssima repubbllca di Vcnezia , co- 
rne ne fa fede il gia nominato Collctlor francese (1)^ 
il elle pratico Innocenzo XI nel 1677 5 e più a noi 
dappresso nel 1706 Clemente XI, allorcliè insigni con 
solennissiraa po mpa di quest’ Ordine dello Speron d’Oro 
r eccellentissimo signor Francesco Morosini ambasciato- 
re alla corte pontificia per la Venela Repubblica. - Aeüo 
prœfata. ( cos'i ci fa sapere il suddetto monsignor To- 
relli (2) dopo aver descritto minutaniente il cerimo- 
niale teuuto ) creationis in militem aureatum peracta 
est eo prorsus modo quo Alexander Papa y III pe- 
regerat creando militem extremum D. Joannem Lan- 
do, pariterque Oratorem Venetum anno circiier 1690, 
corne hanno poi pralicato sempre i papi cogli am- 
basciatori di quella repubblica. Allorcliè il pontefice In- 
nocenzo XIII si porto al possesso di s. Giovanni Late- 
rano, ed aveva al suo corteggio quaranta paggi - quo^ 
rum pars erant sanguine nobiles , et , ut dicuntur, 
cavalier! di nascita , et alia pars ex familiis admo- 
dum civilibus -, furono creati tutti cavalieri dello spe- 
ron d’oro ( cos'i il sudetto monsignor Torelli ) (1). Clé- 
mente VIII che nel suo ritorno dal possesso dol ducato 
di Ferrara, e delle sue pertinenze, nel principio di dé- 
cembre del 1 598, era stato incontrato dalF intero 110- 
stro Consiglio , da tutta la nobilta , e da quattordici 


(i) Histoire des Ordres militaires tom. 4 pag- >32. 
(a) Oper. cit. tom. i pag. S'jy. 
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paggi elegantemeulc vcstitl , compiadutusi délie straor- 
dinaric dimostrazioni dategli dagl’ Imolesi, creo ncH’an- 
no seguente cavalieri dello speron d’ oro i paggi clic 
gli furono presentati nel di lui corteggio. Lo clie fccc 
pure il somme pontcfice Benedetlo XIV, clie ventisei so- 
li , ma delle due indîcate condizioiii, aveva trascelti al 
suo accompaguamento in quclla splendida fimzione . E 
piacemi di riportare il diploma lilasciato ad uu gio- 
vane di Sinigallia ( la di cui forinola, mutatis mutan- 
dis , è quella clie si usa anche al présenté ) che fu 
crealo cavalière dal suddetto somme pontefice nell’oc- 
casione del suo possessu a s. Giovanni Lalerano. 

Foris- Dilecto filio l’aulo Emilie Cassii Senogallien. 

Benedictus Bapa XIV. 

Intus. - Dilecte fili , salutem , et apostolicam 
henedictionem. Ex romani pontijicis hene^centia pro- 
curare dignum est , ut qui erga ilium devotionis 
et ohsequii signa demonstrant, iidem ab ipso romano 
pontifice honoribus^ et gratiis decorentur. Cum itaque 
nuper in solemni equitatione, qua nos insigni S.JÎ.E. 
Cardinalium, antistitum, procerum, ac oj'ficialium , 
ordinumque romance curiœ comitatu pompa celebri, 
et multorum adolescentium nobilium^ seu puerorurn 
honorariorum ad latus nostrum adstantium corona 
stipati, lectica a palatio nostro quirinali ad ecclesiam 
S. Joannis Lateranen., ut moris est, processinuis, iu 
unus ex adolescentulis, seu pueris honorariis hu- 
jusmodi extiteris : nos propterea, ut aliquod paterni 
nostri affectas in familia tua extet monumentum , 
te peculiari benevolentiœ nostrcc fai'ore prosequi vcj- 
lentes, et a quibusque excomunicationis, suspensionis, 
et interdicti, aliisqiie ccclcsiasticis scntentils, censuris. 
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pœnis a jure vel ah homine, quavis ocoasione, vel 
causa latis, si quitus quomodolibet iniiodatus existis, 
ad effectum praesentium tantum consequendum, ha- 
rum sérié absolventes, et ahsolutum fore censentes, 
Diolu proprio, et ex certa scientia, ac mera libera- 
litate nostra , te auratœ militiœ equitem , et aulœ 
Lateranensis comitem tenore prœsentium facimus , 
et creamus, teque aliorum equitum, et comitum hu~ 
jusmodi numéro et consortio favorubiliter aggrega- 
mus , tibique ut torquem aureum , et ensem , et 
aurata calcaria gestare^ nec non omnibus, et singulis 
privilegiis , gratiis , et indultis , exemptionibus , et 
prærogativis, quitus alii équités, et comités de jure, 
usu, et consuetudine, aut alias quomodolibet ufuntur, 
fruuntur et gaudent,ac uti,frui,et gaudere possimt 
et poterunt in futurum , pari modo ( citra tamen 
exemptiones a sacro concilio tridentino sublatas ) uti, 
frui, et gaudere libéré, et licite valeas, earumdem 
tenore concedimus, et indulgemus : non obstanfibus 
ordinationibus apostolicis, ac quibusvis etiam jura- 
mento, confirmatione apostolica, vel quavis firmitate 
alia roboratis, statutis,et consuetudinibus, cœterisque 
contrariis quihuscumque. 

Datum apud sanctam Mariam^majorem sub anulo 
Piscatoris. Die secunda Maji 1471 pontijicalus nostri 
primo. D. Cahd. PjiSsiojsEus. 

elle li cavalier! dello speron d’ oro sieno poi gli 
gli stessi , che Equités aurati , aureati , torqueati , 
ollre aU'autorita di molli accréditai! scrittori , si ril&- 
va dal Brève suddetto . Questa roilizia h derivata dal 
pontefice s. Silvestro il quale , corne si ë dello , fu il 
primo dalle cui mani l’ iustitutore Costanlino Magno 
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voile ricevere la tlecorazione délia Croce appesa alla col- 
lana d’oro ^ corne si osserva nel rame in fronte al pré- 
senté opuscolo. 

Ecco dunque , se mal non m’ appongo , provata 
probabilissima , e difesa possibilissima , la derivazione 
dal Magno Costantino deirOrdine de’ Cavalieri àureatî, 
O dello speron d’ oio. Vediairio ora perche fossero chia- 
mati cavalieri aurati , aureati , deîlo speron (T oro . 
Instituito quest’ Ordine, detto subito impériale , ange- 
lico , aureaio^ gl’ individui ai quali fu conferilo fu- 
rono tosto chiamati aurati^ aureati , c anche torquea- 
fi , perche portavano al collo la collana d’ oro a cui 
cra appesa la Croce pur d’oro. Alcuni poi li chiama- 
rono Ângelici colla tradizione che fosse apparso un 
Angelo a Costantino a spiegargli l’ appariziorie délia 
Croce ed il senso delle parole che la contornavano , 
oppure , corne ë più probabile , dal nome Angelo che 
era il secondo nome dell’ imperatore , oppure il suo 
cognome, giacchë la famiglia dc’prîncipi discendenti da 
questo eroe glorioso. chiamata Angelo-Flavia-Comnena 
portava nel suo stemma un angelo clie riceve una pal- 
ma, che esce da una nube, corne si vede in una delle 
parti dello stendardo da guerra, che inalbera la religione 
di S. Giorgio dipendente dalla impériale casa Angelo- 
Flavia-Comncnâ. Di qiieste nomenclature pare più ab- 
bracciabile la spiegazion délia prima , la quale poi si 
ë più delle altre conservata. Perchë fossero chiamati 
dello Speron d’ Oro , sono diverse fra glî scrittori le 
opinioni. Sentiarao monsignor Torelli che raccolse le più 
sicure notizie sull’origlne di quest’ordine : allorchë parla 
délia Costantiniana religione di s. Giorgio scrive;- Liqiiet 
ergo , dictam militnrem Constantinianam religionem 
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1. Georgii descendere a prœnominato equestri Ordi- 
ne equitum auratorum , calcarium , huncque esse 
stipitem arboris , et religionem Constantinianam es- 
se ramum a dictis equitibus aurei calcaris derimu- 
E più oltre: - Liquet^ hune Ordinem equi- 
tum aureorum calcarium ( italice^ dcllo speron d’oro) 
esse omnium antiquissimum in orbe cristiano , et 
primam inter cristiano s cum augusta Crucis aureœ 
tessera veluti institutum ab ipso Constantino Ma- 
gno, durante etiam in urbe antiquo romanorum equi- 
tum Ordine , qui equitum romanorum Ordo anu- 
îum aureum pro insigne gerebat, - Alcuni pochi pro 
tendono che soltanto dopo la morte di Costantîno 
fosse aggiunto lo sperone alla croce , ma non ne danno 
Tagione, ne assegnano l’autore , ne il tempo di una taie 
addizione . Ma li più sostengono che fu un ritrovato 
deirimperatore. Dicono altri , ed espi essamente il Ber- 
gamaschi, nella citata sua opéra pag. 9 , che Costanti- 
no, instituito TOrdine de’ cavalieri aureati perche zelas- 
sero r onore e la difesa délia religione di Cristo , e 
cooperassero alla dilatazione del nome cristiano, cerco 
di ornarli di una insegna che divenisse loro di gran- 
de onore e di efficace stiraolo alla grande opéra, da 
lui riputata più espressiva , ed atta a denotare nobil- 
' ta , generositk , e cavalleria ; e scelse lo sperone, ve^ 
ra e propria insegna del cavalière , dinotante anche 
stimolo alla gloria : onde dagli antichi fugli apposto il 
motto Movet et impellit^ od ancora , Excitât et imr- 
pellit , per denotare , che l’esempio de’ maggiori ë una 
. grande lozione che muove, conduce, e spîngc gl’ infe- 


(i) Oper. cit. p, 5x5. 
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riori a fare cio che essi fecero , ed a qiialclie imprcsa 
pel coDseguimento dell’onore , e délia gloria. Si leggo- 
no aacora allri motti agli spcroni apposti - Etiam cur- 
renùbus aptum - e siimolo alla virtic per aima ozio- 
sa -, Allri poi sostengono clie fosscro diiamati cava- 
lieri dcUo speron d’oro, perche nclla corte deU’impera- 
tore noa era perraesso ad alcuno l’uso degli speroni d’oro 
se non ai cavalieri insigniti délia s. Croce, ed ai com- 
pagni del sovrano , per la difesa del nome di Gesù Cri- 
sto ; e cos'i da quell’ uso ne venisse poi l’aggiunla alla 
Croce dello speron d’oro. Ma, corne Len riflelte l’abb. 
cav. Giustiniani nel capo 65 dell’ opéra sua, - Noji pub 
V accuratezza dei diligenti scrittori tanto mgilatamente 
applicare,, che dal tempo ingiurioso non le venga in 
(jualche parte divorata la verità di alcuni successi ; 
che perb trattandosi di un Ordine antichissimo , e 
fra gli Ordini introdotti dai principi cristiani il piii 
antico , b ben difficile giustamente provare V identi- 
tith del primo fondamento di questo nome.- Cio che 
si raccoglie dalla storia di vero e sicuro è , che il pri- 
vilegio di portare speroni non apparteneva ne’ secoli a 
noi lontani , che ai cavalieri , massime in Alemagna . 
Alcuni li portavano d’oro, allri d’argento o di ferro , 
secondochh se ne avea la permissione. Era coslume an- 
cora il sotterrare gli speroni col cavalière . Non sono 
molli anni , scriveva il lodato P. Onorato da s. Maria , 
che se ne rinvennero due in un sepolcro del cimite- 
ro di s. Surino di Bordô. Un autore awerle , che gli 
speroni che rinvengonsi in cerli sepolcri , sono moUo 
più grandi degli ordinari, e che questa grandezza degli 
speroni sepolti indicava l’alla idea che avevasi del ca- 
valière , elle aveva avuto il privilégie di porlarü. Fra 
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i romani gU speroni dorati , ed il cerchietto imperlatcf 
dîstinguevano i cavaliari di lettcrc , seconde la pram- 
malica delF imperatore Teodosio il giovane (1). 

Insigne poi e decoroso , non piio negarsi, fii ncl- 
la sua prima institiizîone , per la croce d’oro ad olto 
punie. Una taie figura si trova non solo presse il loda- 
to cav. Giustinianî nella citata opéra sua (2); ma presse 
il padre Bonannî , e si vede anclie in fronte al trattato 
del Bergamaschi. Parlando quest’autore dei paggi, co- 
rne fu detto poco sopra , che accompagnano il sommo 
Pontefice, allorchè si porta in cavalcata solenne al pos- 
sesso in s. Giovanni Laterano , e clie in ■ taie funzione 
vengono creali cavalieri aureati col ricevere dalla be— 
nigna mane di N. S. la croce dello speron d’oro, ci fa 
sapere che alcuni pontefîci avevano întrodotto Puso di 
conferire detta croce d’oro anche smaltata di bianco 
corne quel la di Mal ta , ma con un gran filo , ed orlo 
d’oro, che orna va lutta la sua estremita, col suo spe- 
roncino pur d’oro nella parte inferiore , ed altra pu- 
ramente d’oro senza smalto ,. corne fu la primiera for- 
ma al temjx) di Gostantino (3). 

Una taie varieta portatasi sino al tempo del ponti- 
ficato deir immortal Benedetto XIV nom piacque , e de- 
terraino questo pontefice ad emanare sotlo al giorno set- 
te Setlembre 1746 una Costituzione col nome di Precet- 
to , in cui ordina la figura di detta Croce, anzi vuole 
che sempre nella segreteria dei Brevi ne sia il modello, 
lalchè tutti quelli che vengono décora ti di quell’ Ordi- 
ne abbiano , e portino una Croce sirallissima. lo daro 

(i) LIb, 1 de Professoribus Codic. Tcodos. 

(a) Pag. 557. 
p ) Op. cil. pag. 10. 


DIgitized by Google 


) 61 ( 

sulla fine non solo la copia cîi (juesla Coslituzione, ao- 
ciô si veda quale fosse la mente di quel sovrano , ma 
anche un cscmplare in rame délia Croce da lui ordiua- 
ta (1). 

La cavalleria non h un semplice tilolo d’ onore. 
Va ella sempre accompagnata da multi privilegi, dirilti, 

(i) Questa Croce si porta pcndente dal collo sul petto per 
inezzo di collaoa d'oro, o con nastro rosso, corne vienc prcscritto 
dal brève pontlficio , e non csscndovi gradi Dcli'Ordine, tutti i 
cavalicri sooo insigniti dello schéma medesimo. Vestono poi l'abito 
di color rosso nellc solennità, corne si rileva dalla bolla délia sa. 
me. di Paolo III cbe coniincia Romanus ponlifex dell’anno i54<>i 
c coine dice il Mendo - A Pontijicibus habitus conceditur cujus 
insigne est Crus ex filis aureis contexta instar melitensis , et 
circa extremitatem exicjuum ealcar ( Disquisitio i quæst. 3 pag.i6 
nuin. 8i.;. 

Quiudi i cavalier! dell’ Ordiue dello speron d’oro cbe banno 
sempre vestito un abito di costume , corne ce lo descrivc il Bo- 
nanui ( pag. io8 lin. i3 ) , abito cbe per la sua antichità non era 
più in uso ne’ tempi nostri , otlcnuero daU'immurtale Pio VII di 
di s. m. un uniforme militare del colore stesso dcll’antico abito, 
in scquela d'istanza promossa da vari cavalier! di quest’Ordine , 
c presentala alla lodata Sautità Sua dal sig. Marchese Conte Gia> 
cumo Concina di S. Daniello nel Friuli , cavalière di più ordini, 
nclla quale esposero chc venendo espresso nel breve pontillcio 
di appartenerc essi ad qna milizia - Te auratæ nostrœ militiœ 
equitem ec. - , ed essendo loro prescritto dal breve stesso d’ ip- 
dossarne le iusegne - Quare ut insignia ejus ordinis ; nenipe 
torquein aureum , et ensem , et aurata calcaria gestare pos- 
sis etc.; si fosse degnata di cambiare 1’ antico abito in nltro di 
uso moderno , per cui la stessa Santiti Sua con rescritto del i6 
F'ebrajo i8o3 approvô il nuovo abito propostoie dai cavalier! 
stessi , del quale dimuo qui il iiiodello , c permise loro d'iudos- 
sarlo, corne di fatti molti cavalicri specialmente nello stato Lom- 
barde Veneto ne fanno uso. 

Fu detlo da tainno , cbe il solo Ordine Costantiniano delto di 
s, Giorgio era il disceudentc da Costantiiiu Magno : ma io ho pro- 
vato colle più autentiebe autorevoli lestimoniaiize non ahrues.se- 
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ludulti, prérogative: lo che viene espresso ne’diplomi 
che i sovrani famio spedire a quelli, cui si è conferita 
la crocc di cavalieri. Il primo privilegio è di portare 
collana al collo , a cui sia apposa la croce col suo 
sperone , e di cingere spada , corne viene cliiaramente 
espresso nel diploma con queste parole : - Tibique 

re stato l’Ordine Costantiniano che una diramazione dell’ Ordine 

aureato iastituilo da Costamino creando cinquanta cavalieri che 

tencssero la custodia dcl Labaro , e che fregio délia croce stesîa 

che egli aveva voluto ricevere dalle mani del pontefice S. Sil- 

vestro dopo la di lui instituzioue. Ho riportato quanto ci lasci6 

scritto su questo falto 1’ eruditissimo monsignor Torelli , che si 

esprimc di qucsta maniera: - Cum ex præmissa historica narratione 

patens sit quod ordo equcster ah imperatore Constantino pontiFicia 

auctoritate fuiulutus est , simplex ille ordo equester qui in sua 

quidditatc etiam de præsenti durât, hoc est equitum aurealorum, . | 

et calcaris aurei , qui ordo est stipes rcligionis Constantiniaiis 

s. Georgii , hæcque rcligio est veluti ramus descendens a dicto 

Ordine equitum aurealorum etc. - Fu nel secolo XII che Isacco 

Angelo Comneiio discendeute per linca collaterale da Costantino 

Magno , fece riviverc quest' Ordine disolterrandolo, corne dalle 

cencri sotto delle quali lo avevaiio sepolto le turbolenze seguite 

neir impero d’ Oriente , le guerre civili, e le slraniere, colla ruina 

di Costanlinopoli. Fu allora , che dandogli il titolo di milizia Co- 

stantiniana lo mise sotto la protczionc di s. Giorgio, per cui po- 

scia furono chiamall cavalieri di s. Giorgip gl’ individui insigniti 

di quest'Ordine : e di un Ordine in addielro di cavalleria onora- 

ria secolare ne fece una rellgione militare. Se chi ha opinato di- 

vcrsamenle si fosse degnalo di Icggcre con qualche attenzione 

quanto a prova del mio assunto ho riportato di autorevoie , 

avrebbe compreso quanto ho testé accennato : avrebbe lelto che 

i sommi pontellci e impcratori chiaraano Isacco Angelo Comneno 

riformatore deU’Ordlne da Costantino M. instiluito. L' imperatore 

Federico II nella Dicta di Ratisbona del i6o5 prendcndo sotto 

la di lui protczionc qucsta antica milizia dichiarb in termini for- 

mali , che Jacopo Angelo Comneno aveva dato un nuovo lustro 

alla cavalleria che Costantino M. aveva erelto , spiegandosi nel 

diploma , che diede in taie occasione , in questa maniera: - Ordo 
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ut torquem aureum, ensem, et aurata calcaria dé- 
ferré possis etc. - Che l’ornamento délia collatia d’oro 
sia un segno dimostrativo délia nobilta dell’ ordine 
equestre, è troppo chiaro per se, ed è noto a cliiunque 
un poco pratico dl queste materie, corne ce lo dinaostra 
il sullodato Bergamaschi (1 ). Si sa ancora, che in tutti 
i terapi le collane hanno fatto una parte delle ricom- 
pense militari, e che erano Ira gli Assiri, gliFgizi, i 
Medi , ed i Persiani il simbolo délia nobiltà , c délia 

a CoDStantino M. institutus , et postmodura ab Isacco Angelo Co> 
mneno , alüsque deinceps Imperatoribus auctus et ampliatus etc. - 
L’ iinperatore Michèle Palcologo usa la stessa espressionc: - Con- 
stantinus hujus Ordinis institutor primus . - Il pontehee Giu- 
lio in chlama Costantiuo - Primus hujus mililiæ institutor. - È 
noto che quest’ Ordine si è sempre mantenuto nclla corte degl' 
Impcratori di occidente , avcndonc le impérial! maestà continuata 
ad arbitrio de’ loro voleri la graziosa collazione , e che desso è 
quello , che si conferisce da’ sommi pontefici , corne derivato loro 
da s. Silvestro, che ne approvù la Costantiniana instiluzione, con- 
fermata sempre da'suoi successori , e sino a questi giorni confe- 
rita sotto al titolo di Ordine aureato dello speron d’oro. Si é cgli 
trovato sin qui sovrano , cui attrihuire si possa una inslituzione 
dl quest'Ordine, lasciato poi a quelle impérial! dinastie , e ai suc- 
cessori di s. Pietro, da tant! passati secoli ? Dal Bollario Bomano 
rilevasl , ed in molli luoghi , che pontefici i quali regnarono pri- 
ma di Paolo IV , e di Pio IV fecero menzione dl questo cavalie- 
rato aureato, fra’quali si legge la costituzione di Leone X delP anno 
i5:5. Non si deve dunque confonderc l’ Ordine Costanliniano di 
San Giorgio , la cui riforma scgul sulla fine dcl secolo XII da 
Isacco Angelo Comneno coU'ordinc aureato inslituito da Coslantino 
Magno e conferito alli cinquanta cavalier! custodi del Labaro .- 
Liquet ergo ( riferii'6 anche qui qiianto ne scrisse il lodato mons. 
Torelli) dictam militarcm Constantiuianam rcligio;;cm f. Georgü 
doscendere a prænominato ordine cqullum aurealcrum calcarium, 
huneque esse stipilem arboris, et religionem Constantinianam essa 
ramum a diclis equitibus aurei calcaris derivanlem - . 

(i) Dalla pag. 5y 
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llberù. In qiiesti iillimi terapi la collana è il fregio 
délia cavalleria più rinomata. Questa collana non deve 
confondersi con quclla , che a solo onore dispensano 
grimperatorl , i re , cd allri principl , alla quale sono 
appcsc mcdaglie, c li ritratti de’rispetlivi sovrani, ma 
è scgno c distintivo di paiticolare Ordine equestre, il 
quai Ordiiie, bcnch'e non sia Icgato a voti regolari, pure • 
inilitando sotto le insegnc délia Crocc d’oro, c de’spe- 
roni , porta seco sino dalla sua instituzione il peso po- 
silivo di scrvire al somnao pontefice, c ail’ imperatore, 
e di preslarsi ad ogni ricliiesta alla custodia delle sacre 
loro persone, conferendosi, corne si disse , sotto certe 
ccrimonie, o prestazione di giuramento, le quali dimo- 
strano la particolarc obbligazione, corne notano il padre 
Mcndo ed il cavalière Giustîniani autori diligentissimi, 
ed in queste matcrie praticissîmi. Nella creazioue di 
<|uesti cavalieri non viene loro messa al collo la col- 
lana coir effigie o l’ arma del pontefice , ma si con- 
fcrisce con tutte le ccrimonie dal papa stesso(l). 

Il pontefice poi li créa non solamente corne prin- 
cipe temporale , cbe ha l’insegne e prérogative impe- 
riüli , ma corne sommo pontefice , corne sovrano di tut- 
ti gli ordini militari, ed in particolare d i questa mi- 
lizia. Sansovino nel suo trattato deU’origitie de’ cava- 
lieri (2), parlando de’cavalieri torqueati , ciob di qiiel- 
li che portano collana, scrive : „ Divengono cssi incon- 
j» tanentc nobili , corne sono eletti cavalieri. » Ed eccoci 

(i) Nel Diario di Cornelio Fermano maestro di ccrimonie si 
jeggoiio i modi Icnnti nel creare i cavalieri dcllo Sprou d’oro. 

( Vedi la nota U. ). 

(l) Lib, I. pag. i5. 
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•lia prerogativa e privilegio che agi’ iosigaiti di que- 
st’ ordine nati non nobilî si accorda dal sovrano, che 
ha lutta la facoltà di conferir titoli anche temporali. 
CosU di fatto dalle bolie e costituzioni ponlificie, che 
i papi dichiarano nobili molli loro uffiziali , e délia 
sede apostolica , creandoli conti lateranensi, e cavalieri 
aureati j i quali non essendo nati nobili , il papa U 
dichlara tali , e vuule che siano riconosciuti per tali, 
cioè nobili di nobilta vera da uominarsi , e riputarsi 
in tutte le parti del mondo , corne se veraïuente di 
•angue nobile, e di nobilta vera generosa fossero stati 
generati, volendo il pontefice che siano onorati e con- 
sidérât! per tali, tanto in materia favorcvole , quanto 
tieU’odiosa , e godano de’ privilegi de’ veri nobili. Una 
taie sentenza ci viene riportata dal lodato Monsignor 
Torelli (iJ , riferendo cio che asseriscono il célébré 
monsig. Ricci Vescovo Yiceaquense dotto giureconsulto 
in una sua decisione (2) , ed il nomiuato altre volte 
priore di Cambiano (3). - Hinc concorditer firmant 
scribentes , quod eques calcaris aurei est nobilis ; 
quodque nobiles effciuntur équités calcaris aurei 
tum a summo pontifice, tum ab ejusdem delegato crea- 
ti , licet natalibus nobiles non fuerint-^ cum per pon- 
tificem nobiles declarentur nobilitate vera^ et in omni 
mundi parte recipienda^ ac si vere ex sanguine no- 
bili, et vera nobilitate generosa progmiti essent , ac 
nobiles aestimandi sint, ac oriundi in omni materia 
tam favorabili , quam odiosa. - Sc per esempio iu 

(i) Oper. cit. tom. t pag. 5a i. 

(a) Consil. Decision. Curiæ Archiepiscopalif NeapoK part. 9 
decis. i83. 

(3) Oper. cit pag. 97 . 
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giorno di festa il cavalière dello speron d’oro si tror- 
vasse in campagna , o in casa di qualcuno avente U 
privilégie di far celebrarc il sacrifizio délia sauta Messd 
elle valessc a soddisfare il precetto per gli ospiti no- 
bili , il cavalière dello speron d’oro puo ascoltare quel- 
la messa c soddisfare al precetto. Se dal pontefice fosse 
imposta ima tassa, colla quale si obbligassc il nobile, 
per esempio, a pagare due scudi, e gli altri suoi sud- 
diti uno scudo solo , il cavalière dello speron d’ oro , 
elle oon era nato nobile , h tenuto a pagare il contin- 
gente al nobile prefisso. Se si tratta di punire un qual- 
clie delitto, deve essere punito dalla legge colla pena 
ai nobili dccretata. Cosi nell’accennata decisione 183 
del lodalo Monsig. Ricci. 

Altri privilegi ed esenzioni furono da’ sommi pon- 
tefici a quest’ Ordine accordate , corne rilevasi dal bro* 
ve elle si rilascia ai candidat! do[>o che sono stati délia 
croce insigniti. Di questi si conserva l’elcnco nella se- 
greteria de’ brevi in Roma , e forse in qualclie altro ar- 
chivio délia s. Sede. 

Risulta dalla bolla spedita dal sommo pontefice 
Clemente VII a di 1 1 I.uglio 1 529, 1’ originale délia 
quale si conservava nel 1806 dagli eredi del Barone 
D. Domenico de’ niarchesi Trasmondo , che nel creare 
conte Paladino , e cavalière aureato Gio. Antonio Tras- 
mondo, gli concesse la facoltk di creare notari , tabel- 
lion! , giudici , dottori in legge, in medicina, in teolo- 
logia , e di legittimare bastardi. 

Tutto cio apparisce dall’ opéra intitolata - Mémo-- 
rie storiche degli uomini illustri délia città di Sol-^ 
mona, raccolte dal Pudre de Pietro pag. Aqui- 
la 180fi -, e da letlera autogi'afa in data dcl 1538 con- 
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servata (lal barone di Mirabello sig.' Camillo cav. Tras- 
inoHdo. 

* Quesle' cd altre facollà sono State mantenulc per 
i cavalieri aureati anche dagli altri poiitefici successori, 
meno quelle su eui cade T ordinamento dcl S. Concilio 
di Trente sess. XXIV de reformât, cap. XI, col quale 
si prescrive clic le personê iiisignite di titoli di onore , 
e di privilegi particolari non sono esenti per le cosc ec- 
clcsiastiche dall’ autoritk de’ vescovi. 

Si conclude con cio che tutti î privilegi accor- 
<Jati a quesl’ Oi'dine sono nel loro pieno vigore, poi- 
chè da nessim ponteficc ^steriore ai succitati sono 
stuti aboliti , ma soltanto cadiill in dimcnticanza per 
il Iiingo tempo Irascorso. 

Ma corne sentono su queslo parlicolarc i giure- 
consulti nelle loro iegali înstituzioni , allorche parlano 
délia nobiltk ? L* Ostiensc, e Giovanni Andrea , in 
pite de Libertinis , dicono clie la cavalleria nobîlita 
» e che quegli che è fatto cavalière diviene iiobile nel 
» tempo stesso - Militia nohilitat^ ut qiiisque est mi-^ 
les continua sit nohilis - ( 1 ). Lo clie vien confermalo 
dal Tiraquello (2) con queste espressioni: - Jllud autem 


(t) n termine miles è usato dagli autorl e per indicare un milita- 
re, e per accennare un cavalière. Si è chiamato in Francia cavalière 
colui , che da' lalini nominossi miles quasi Unus ex mille ; taie 
è l'espressione di S* Isidoro* fiulropio pariando di Romolo avvcr- 
te , che eglî trascelse mille combaltenti mille pugnatores elegit , 
a numéro milites appellavit , Anticamente 1' uonio di cavallo , o 
cavalière era chiamato miles a differenza di colui che combatteva 
a piedi. Cosî questa parola miles significa ugualmente un cavallcg- 
gere che un cavalière, stante che rantichità non ci dà altro ter- 
mine che quelio di miles. 

(a) De nobiliu cap. 8 n. 8. 
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non prœtermittendum , eos , quos nostra francorum 
lingua chevaliers appellamus , quam primum illam 
dignitatem assecuti sunf, fieri nobiles etsi antea non 
fiiissent-. E Giovanni Du Tillet tra’francesi , registratote 
(tel parlamento,nelle sue raemorie ne conviene similmente 
dlcendu - che il re, facendo un ignobile cavalière, 
lo nobilita -, Monsignor délia Roque (1) cita molli altri 
scrittori che provano la stessa cosa, e che sarebbe troppo 
lungo dl qui nominare. Non tacero perô due grandi 
giiureconsulti italiani, ciob il perugino Baldo professore 
B Pisa, a Firenze, ed a Padova, e poi richiamato con 
onorevolissimc condizioni alla patria^ e Andrea Alciato 
mUanese, che chiaramente affermano lo stesso ^ il primo 
nelle sue opéré, il secondo nel libro de singulari cer» 
famine al cap. 30. Ma il parère di qucst’ultimo parmi 
anche pih apprezzabile, perchb, oltre al possesso pro- 
fonde delle leggi, seppe valersi délia sloria, dcll’ anti- 
,chilh , délia crilica , delle lingue , e di altri generi di 
letteralura , che cgli ben possedeva , per rischlararlof 
e fu il primo , cosi ci fa sapere il cel. abate cav. Ti- 
raboschi , che estendendo i suoi studi quasi ad ogni 
ramo délia piacevole lettaratura , di essa si valse per 
dare alla giurisprudenza un aspetto del tutto nuovo , 
togliendola ail’ ingorabro delle scolastiche sottigliezze , 
O illustrandola coi lumi di una vasta ed universale eru- 
dizione. Lo studio delle lingue greca e latina , delle 
entiche inscrizioni , dei classici autori , délia storia gre- 
ca e romana gli fece conoscere profondamente lo spi- 
rito delle leggi , e gli scopri la saviezza e la maestk 
délia romana giurisprudenza , additandogli i gravi er- 

(i) Trallato dclla nobiltà cap. lo5. 
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rori in cui gl' interpetri erano fîno allora caduli4 Ecco 
perckb io dissi più apprezzabile il costu' sentimento , 
ed io questa materia il più autorevole. 

Moiisigaor Torelli poi nella citata sua opéra (f) 
si fa carico di addurre il gius clie hanno li sovrani di 
nobilitare i loro sudditi creandoli cavalieri quando lore 
piace - Exploratissimi enim juris est summos prin- 
cipes apostolica pollere auctoritate proprios' sübdU 
tos nobilitalis splendore illustrandi^ eosque in veros 
creandi équités, qui omni existimatione excipi de- 
hent - . A comprendere bene la veritk dell’ esposto , 
entriamo per poco nella intenzîone di quel principe 
elle conferisce la croce. Cosa intende di fare quel so- 
vrano , allorchè insignisce il suo suddito di quest’Or- 
dine , sc non di Icvarlo dalla sua condizione ( parlo 
dei nati non nobili ) , c d’ inalzarlo a maggior grado 
e lustro ? Anzi vuole con laie decorazione clie il mon- 
do sappia che quest’ uomo è degno di una tal distin-» 

. zione , e di questo onore. Sa il sovi-ano clie la ver-a 
^obilta consiste nella virtù conosciuta. - Nobili tas ni- 
hil aliud est , quant cognita virtus -, corne la defin\ 
^Cicerone. Quando conferisce aU’uomo virluoso la cro- 
ce intende di manifestarlo per taie al monde intero , 
ed aggregandolo alla nobilta generosa , dargll quel di> 
slintivo a cui la sua virtù conosciuta gli accorda il 
diritto del premio. Allora il nobilc d’ origine si cilede 
onorato dalla aggregazione al suo ceto d'un uomo che 
ha meritato la considerazione del suo prini:ipe ; e U 
popolo che lo vede innalzato non dall* afduenza dclle 
acquistatc ricchezze ail' onore délia nobiltà, prende con- 

(i) Tom. I pag. Sao. 
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cetto délia virtù , vedendo corne viene ricompensata t 
distinta. È massima certa , dice il célébré monsig. de 
la Roque - che un uomo , per la virfü reso com» 
mendahile , viene nobilitato dalla cavalleria , essen- 
do la nobiltà nella intenzione del principe , e 
guendola la cavalleria (1) La nascita ( sarive l’a»* 
tore del dizionario portatile degli Ordini militari ) fa 
il gentiluomo j la virtù sola fa il cavalière E che 
la cosa sia di questa maniera , gettiamo un’ occhiata 
sulla storia di tutti i tempi , e di tutte le civilizzate 
nazioni. Intcrrogato Falaride primo re di Agrigento , 
e uomo assai dotto, da Assioco , in che crcdeva con- 
sistere la nobiltà , bctichè tiranno rispose Jo non 
trovo altra vera nobiltà che la virtù : tutte le altre 
cose sono soggette alla gran volubilità dell'instabil 
mondo, ed uno, quantunque nato in basso ed timile 
stato , purchè sia virtuose e buono, pub divenire 
nobilissimo. - Democrito, quel gran lîlosofo dieeva: - La 
nobiltà degli uomini non in altro consiste^ che nella 
virtù ^ e nella bontà de'costumi-. S. Gian Crisostoma, 
quel gran dottore, scrisse : - La virtù delVanimo e non 
la nobiltà de' nostri nwggiori fa V uomo nobile , 
chiaro, e<l illustre. - Leggiamo Giovenale nell’ ottava 
délie sue satire. 

«• Tota licct veteres exornent undique cerae’ 

» Atria, nobilitas sola est, atqiie unica virtus. „ 

,, Ornin pur ( cos’i T illustre traduttorc ) simulacri 
in doppia fila 

„ Gli atri capaci , nobiltà verace 
Sola c vir tilde ,, (2). 

(i) Triillato (Iclla nobillà cap. 9a. 

(Qj Salira VIll. 
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Cicerone , rispondendo a quanto contre di lai di- 
ceva Salustio suo capitale nemico, proruppe in queste 
espressioni , in cui chiaraniente ci fece conoscere quai 
fosse il parer suo intorno alla vera nobiltà Ego ineis 
majoribus virtute mea prœluxi, ut si prius rioti non 
fuerint , a me accipiant initium memoriœ suce . Jn 
fuis vita, quam turpiter egisti, magnas ohfudisti te» 
nebras ; ut etiam , si fuerint egregii cives , certe in 
oblivionem venerunt. Quare noli mihi antiques viros 
objectare ^ satius enim est me meis rebus gestis fio» 
rere , quam majorum opinione niti , et ita virtute^ 
ut ego sim posteris meis nobilitatis initium, et vir» 
'tutis exemplum Ed oh ! comc ben Giovenale descri- 
ve quest' uomo nella satira ottara , e quanto eccellen- 
temente ce lo rappresenta in versi italiani l’ crudito 
ed éloquente Cesarotti , allorchc dalle trame di Catili- 
na e Getego salva Ruma. 

Quest’ uom novello 

Quest’oscuro Arpinate , e sol poc’ anzi 
Municipale cavalier , or solo , 

Mentre ognun tace di terror compreso , 

Forza adopra , e consiglio , e lirigua ed arte. 

E provvede , e ripara , e s’ affaccenda 
Di tutti, a scampo. Quindi a lui la toga 
Piii gloria merito , che non ri’ estorse, 

In Leucade e Tassalia , Ottavio un tempo 
Colla spada tuttor lorda e grondante 
Di sangue cittadin. Ma te senz’ arme, 

Tullio divin , te salvator , te padre, 

D’ un sol grido esclamo libéra Roma (1). 

(i) Salira 8. I Dobili pag. s85. 
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Fabio Quiatiliaao (1) fu del medesimo parère , 
allorchb scrisse: - Quis generosissimus ? Nonne tjui 
optimus ? Non qui claritate nascendi, sed qui vir-~ 
tute maxime excellit -, E il maestro délia morale noD 
ci lascio scritta una tal verita in quesli termini ? - 
Quidam avitas , patemasque flagitiis ohscurarunt 
immagines. Quidam ignobiles nati fecerunt posteris 
genus. In illis non servasse quod acceperunt , ma- 
ximum dedecus. In his , quod nemo dederat , fe- 
cisse , laudahile - (î) • Dionigi d’ Alicarnasso, e V»* 
lerio Massimo non ci riferiscono che Tarquinio Prisco^ 
che fu re segnalato degli antichi romani , nacque di 
padre mercante, e di madré serva P E chi fu egli Ma- 
rio , se lo consideriamo nello slato in cui nacque, di 
bassa estrazione , ma divenuto grande per le moltiplici 
azioni sue virtuose ? Eccovelo quest’ altro Ârpinate , 
che dair aratro passa a liberatore délia patria , di Bo- 
rna ; ed eccovelo ben dipinto da Giovenale stesso , e 
dair eccellente suo Iraduttore a noi cos\ ben presen- 
tato (3). 

L* altro d’Ai-pin clii non rammenta ? Ei prima 
Prezzolato bifolco iva sudando 
SuH'aratro non suo ; passato al campo 
Fu pôsto il vallo ad afforzar , fors* anco 
Battuto a colpi di nodosa vite , 

Se a maueggiar la pialla era men pronto . 

Pur sol da questo villanzon negletto 
Borna tremantc iiel fatal cimento 

{l) Lib.5 cap. II. 

( 3 ) Seneca. 

(5) Satir. fud. pag. 385. 


i 


Digitized by Google 



) 73 ( 

Trovà scliemo e salvezza. Egli de* Cimkii 
Le ruinose smisurate posse 
Affronto , sperpero. Stupiro i corvi 
Volanti in fretta al sanguinoso pasto , 

Nel mirar que’ cadaveri giganti 
Non mai veduti. Tutta a lui se stessa 
Dovë la patria. EUa de’ nomi il pregio 
Meglio distinse , e ’l nobile collega (1) , 

Cesse al plcbeo del primo lauro il vanto. 

Pertinace era flglio di un carbonaro. Giustino I 
era sortito dalla casa di un bifolco , e Marziano che 
sposo Pulcheria dopo la morte di Teodosio il giorane, 
era di una nascita oscurissima. Sentite per 1’ ultimo 
cosa ne scrisse ne’ suoi pensieri a’ nostri giorni il con- 
te d’ Oxenslirn (2) - Melius est clarum fleri , quam 
nasci. Virtutem ^ si vis nohilis esse , cole, -Sola 
virtus homines honestat ^ kaec est perennis unda 
nobilitatis , honoris , gloriœ (3). Negli anticlii escm- 
pj di sopra proposli eccovi un’ idea del vero merito , 
e cliiaramente accennata la vera strada , e la più le- 
gittima per satire alla nobiltà. E per quale altro mez- 
zo s’innalzarono anche a’ giorni iiostri gli uomini li piu 
volgan , se non per la strada del merito e délia vin* 
tu ? Il principe che lo conosce , con l’onorifîca marca 
di cavalière ne proclama 1’ estimazione e neU’atto che 
premia i meritevoli eccita gli altri a divenir virtuosi. 

(l) Catullo unico di famiglia nobilissîma fu collega di Mario 
nel comando delta guerra contre i Cimbrî. Egli partecip6 mate- 
rialmente del suo trionfo , me il merito e la gloria furono uoica- 
mente di Mario. 

(a) Pensieri , e riflessioni morali pag. lo. 

(5) Carol, Paachal, Censura aniroi ingrati pag. edit. Pari* 
aüi a6e|. 
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Non v’iia diibbîo che a risregUare 1* emulazione , pro- 
diitlricc dell’ cccellenza e perfezione , giorano mira- 
bilraente gli onori : e il Sovrano, nel dispensarli, osser- 
va scmpre le leggi délia ragione , dell’ intelligenza 
dclla giustizia. Senza di queste la società rimarrebbe 
priva d’un’ infinità di macchine , dalle quali le più 
gloriose mosse e le azioni piu nobili derivano. Se la 
corona castrense , se la navale , se l’ ossidionale , la 
murale , la civica, non avessero da’ greci i romani de- 
rivata e uella loro società stabilita , forse niuno de’ 
suoi soldati si sarebbe scagliato a pcnelrare il primo 
nel campo nemico , poclii avrebbero battute le flotte 
navali, poebissimi salvate avrebbero le assediate città, 
la vita dc’cittadini, e muntati î terrapicui. Questa mo< 
ncta in se stessa vilissima, questi serti di quercia , di 
mirto , di ficno , faceva d’uopo tenerc in pregio per 
’avere i Scipioni , i Cammiili , i Metelli. Senza d’essa 
Je mura romane non avrebbero vedute ovazioni , nb 
trionfi. Le Aquile latine jwrtato non avrebbero e sot- 
tomesso ail’ augusto dominlo i Clinbri, i Galli , i Sarma- 
ti , e l’ultima Tule , cd II suolo di Qulrîno prodotto 
non avrebbe che sozzc greggle di Epicurei , molli ed 
inutili Sibariti , Giulie , Mcssalinc , Poppee. 

II valore nelle armi luiito ad una fina prudenia, 

10 stiklio delle lettere clie guida al gabinetto de’ prin- 
cipi , aile catledre pIù luminose , alla giudicatura, ai 
governi, e situa gli uomini in un grado meritevole di 
premi e munificenze del principe , traggono dalla mé- 
diocre e sovente da vile estrazione i popolari , e lî 
collocano nella più rispettabile situazione , investendo- 

11 di un carattere di distinzione. Ma la sola fatica , 
lo studio , cd una buona morale conducou 1’ uomo a 
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qnesto stî>lo. Per queste vie salirono ail’ apicc délia 
glorla i dotti giureconsulti , ad illuslri oiiorificenze 
gli Arcliiatri eccellcnti, i celebri oratori , i prcclari ar- 
cliitetti , pittori e scultori d’ogni nazionc. Cbi condus- 
se quel sacerdote di Esculapio a vegliare sulla sainte 
del sovrano , che toslo lo decorà del titolo di cava- 
lière e lo trascelse fra suoi intimi consiglieri , se non 
le notti vegliate sui volumi del veccliio di Coo , ed 
vna lunga e faticosa raccolta di osservazioni ben fat" 
te , e di non fallaci sperienze ? Oh quanti e quanto 
illustri alunni di quest’ Esculapica famiglia potrei io 
qui nominare insigniti de’ più rispettabili ordini , che 
dai sovrani d’ Europa si conferiscono ! Nel 1775 usci 
dalle stampe di Lucca un libro col titolo - Notizie 
di Medici cavalieri da alcuni professori di medici- 
na raccolte - cui si premette una dotta e ben intesa 
prefazione. In esso se ne presentano 118, che sono 
schierati per ordine alfabetico , e che dai soli regnan- 
ti vennero decorati. 

Quanti dotti potrei io qui additare sceiti da ogni 
classe di scienze e dalle belle arti e da ogni ordine di 
persone , che furono da’ sovrani distinte di Ordini ca- 
vallereschi , e al grado innalzate di nobili ? Chi è pra-' 
tico delle storie non abbisogna di una taie, che sareb- 
be assai lunga, enumerazione. Non pusso pero passare 
sotto silenzio un Tiziano che, onorato da Carlo V del 
titolo di cavalière , vide quel sovrano inchinarsi al 
suo valore , prondcndogli da terra il caduto penncllo. 

L’immorlal Sisto V fccc cavalière Domcnico Fon- 

tana che in Roma aveva falto cosc straordinarie ese- 

* 

gnatamente innalzali i grandi ol>elisclii , che tutt’ ora 
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si conservano in quella vasta capitale del mondo ca(« 
tolico. 

Paolo V fecc lo stesso onore a l’aolo Guidotti 
pittore ecccllente e scultore. Clii non sa che il cele- 
lebre arcliitetto Bernino , gia dichiarato cavalière di 
Gerù Cristo dal Pontefice Gregorio XV , fa chiam»* 
to dal monarca riformator délia Francia a riformare, 
ed aLbellire i palazzi reali in Parigi ? Giuseppe Ce- 
sari ricevelte due Ordini di cavalleria. Il re Lodovi- 
co XIII gli conferi quelle di s. Michèle , ed il pa- 
pa quello di Cristo. I\u^®ns fu fatto cavalière dal re 
d’Inghiltcrra , a cui il re di Spagna l’aveva inviato in 
qnaüta di ambasciatore. 11 célébré Anton Raffaelle 
Mengs ricolmato di ricchezze e d’ onori da Carlo III 
re di Spagna , dopo aver dipinto alla Vaticana la ca- 
méra de’ papiri , che riusc'i un capo d’opera , fu dal 
pontefice Clemente XIV, regalato di una cassetta di 
preziose antichissime medaglie, ed insignito délia Cro- 
ce dello Speron d’oro. Pio VI proteggitore anch’ esso 
delle belle arti , quanti non dccorà cclcbri artisti 
fra’ quali non posso dimenticarc il valente arcliitetto 
mio concittadino ed araico il cavalière Cosimo Morelli, 
mancato quattro anni sono di vita in etk di anni 80, tanto 
amato , onorato , e distinto da quel sovrano ? Ma co- 
sa diro del successore di Lui, del grande , del forte , 
del niagnanimo Pio VII , conoscitore e premiatore di 
ogni azion virluosa ? Cel dicano il Fidia italiano, il 
cav. e marchese Canova , il giureconsulto signor Fran- 
cesco Paolo IMaiitegna di Palermo, che per meriti non 
equlvoci di dotlrina , prudenza , ed attivita nel piSo- 
muovere F industria , F agricoltura , ed il commercio 
fu Fanno scorso insteme alFunico di lui figlio deco- 
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Tato di quest’ ordiue e dicliiarato Console generale Pon* 
tidcio di SicUia residente in Palermo ^ e tant'altri di 
merito distinto clie liahno conseguito una taie décora- 
zione . Il signor cavalière D. Antonio Lucenno al sei*- 
vigio di S. M. Carlo IV, gia insignito da S. M. Cri- 
stianissima délia Croce del Giglio, ë stato decorato da 
S. Santita di quella dello Speron d’oro con Lreve dei 
20 giugno 1816. Lo fu pure il signor conte di Cou- 
denhofen Ciamberlano di S. M. l’Imperatore d’Austria, 
e capitano del reggimento Radetezcliy Usseri , che dal 
Taro accompagno il S. Padre fino a Ronia. Altri mi- 
litari italiani ed esteri sono stati di questa décora- 
zione fregiati (1). 

Se diamo uno sguardo alla classe de’ poeti , quan- 
ti non ce ne accenna la storia ? 11 raro genio di Scu- 
lero , che cangio il suo nome in quello idi Sabino , 
merito la corona poetica , e la quali ta di cavalière. 
L’Imperatm-e Carlo V nella dieta di Ratisbona l’ anno 
1 541 pose questo célébré poeta nel numéro de’ nobi- 
li deir Impero di quattro generazioni da canto di pa- 
dre e di madré. Fra’ poeti italiani quanti non se ne 
contano ? E chi non conosce il cav. Marino , il car. 
Giambattista Bertani , il cavalier Perfetti gia nel 1725 
per comando del pontefice Benedetto XIII coronato in 
Campidoglio ? ' 


(i) Questa sovrana munificenza fa chiaro redere che le per- 
soiie virtuose , e di merito riconosciuto , sono dal régnante 
soramo pontefice Gregorio XVI considorate e pubblicaraente pre- 
mia te , e distinte. Per la quai cosa la Santitâ Sua ha medesi- 
mamente instituito l’ insigne Ordine di s. Gregorio Magno , on- 
de avéré più campo a sodisfare il paterne e sovrano anime 
•no , sel premiare colore che si sono resi merilevoli. 
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Maometto II, Impcratore de’ Turchi, avendo vedu- 
to alcune pitture di Gentile Belliai , desidero di vc- 
derlo , e farlo dipingere. Ando quest’ uomo eccelleote 
a CostantinopuU , fece bellissime opéré , e fra le al- 
tre dipiiise la decollazione di san Gioranni Battista , 
chc i turchi onorano corne un gran profeta. Maomet- 
to gli fece grandi regali , e lo creo cavalière metten- 
dogli egli stesso al coUo una collana di gran valore , 
e lo raccomando alla repubblica Yeneta , corne suo Ca- 
valière. Cio si rilcva anche da due versi cite leggonsi 
in uno de’ suoi quadri esistenti in Yenezia. 

» Geutilis patriae dédit hacc monumenta Bellinus. 

» Olhomano accitus munere factus eques. 

Luigi XIY avcva la cura di atlrarre a forza di 
prcmi e di onori i piüt abili artisti stranieri , e di 
ricompcnsar bene i nazionali, che in qualche procluzione 
d'industria si segnalavano. Il conte di Tessen cgrcgio 
ministro di Svezia, uomo célébré per la dottrina, per 
la pulitica, e l’intclligenza délie belle arti stimatissimo, 
spesso soleva dire all’Augusto principe, la cui educazio- 
ne gli era stata afhdata: - Proteggete le arti, signore, 
e \>oi le vedrete stabilirsi nel \<ostro regno] premiate 
ed onorate gli eccellenti artisti , e vi prenderatmo 
una fîssa dintorn senza uscirne giammai - . 

Lî Mecenati fanno fiorire le scienze e le belle arti, 
e creano li valent! uomini. Senza la munifîcenza di un 
Alessandro non si sarebbero svegliati i geni sublimi di 
Attelle, e di Dinocrate; nb, a tempi più recenti, quelli 
di Raffaele, di Michel Angelo, di Leonardo da Vinci , 
di Tiziano , se Leone X , e Paolo III pontefici , se 
Cosiino I de’ Medici , Francesco I rc di Francia , e 
Carlo V impcratore, non avessero procurato di profon* 
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dere la essl e comodi, e ricchezze, ed onori. La vlrtii 
ë premio certameate a se stessa, ma noa è quel premlo 
chc basti, ne c quel premio clie tranquillizzi qualunque 
aulmo in faccia ail' inopia , o agli urti ed aile scosse 
viulentissime, clie sovente dal prepotente vizio ella ri- 
ceve. Virlù senza premio iusteriliscc la semenza degli eroi. 
Le ricchezzc poi non sempre eccitarono i geai sublimi 
fra i nobili artisti. Quella sensibilità, che si sperimentô 
restia , e , direi quasi , inseasibile ail’ urto seduceatc 
dell’oro e deU’argento, cedette aile onoranze ^ e la stima 
unirersale e la gloria furono le potenti molle aile grandi, 
ed aile sorprendenti opéré d’ingegao. Quel fuoco d’un’ 
eutusiastica passione, che anima lo spirito, quella vita 
ed atti\rita deU’anima, la quale produce e créa le nuore 
forme delle cose, che io chiamo ingegno, vogliono cs- 
serc animale da una molla cnergica. £ quale c piü 
eflicace dell’onore e délia gloria ? 

Ma poichè io son venuto a far parola di prerai, 
e d’onori dispensati da’sorrani ad uomiui virtuosi , in 
grazia di aver preso ad asame 1’ antichità dell’ ordine 
dcllo Speron d’Oro , che parmi bastevolraente provato 
discendere dal Magno Costantino , siami permesso di 
far conoscere ai miei leggitori cio che questo religio- 
sissimo imperatore decreto a favore delle scienze e delle 
belle arti , che egli non solo in Costantinopoll e in 
quel vasto impero , ma in Roma e nell’ Italia favori e 
promosse. Nell’ epitome delle vite degl’ imperatori at- 
tribuite ad Aurelio Vittore si afferma che egli favori, 
animo gli studi delle lettere c delle arli libéral! ,* ed 
una chiara prova ne abbiamo nclla di lui lettera scriu 
ta a Porfirio Otlaziano , che insieme co’ versi di questo 
pocta fu pubblicata da Mario Vulscro. In essa ei mo- 
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stra quanto impegno avesse nell* anîmare e proteggerv 
le scîenze cosi scrivendogli: - Défait quorundam in» 
geniis imperatorum favor , qui non secus doctrince 
deditas mentes irrigare atque alere consuevit^ quasi 
clhiosi tramitis supercilio rivus elicitus scaturienti* 
bus i^enis arva arentia temperaoiU Sœculo meo scri- 
bentes , dicentesque .non aliter benignus auditus , 
quam lenis aura prosequitun denique etiam studiis 
meritum a me testimonium non negatur etc. - Te^ 
fitimonio ancor pîù cliîaro e sîcuro del favore dî Co» 
staDtioo prestato aile scieoze, ë la legge a tal fine da lui 
puJbLlîcata. Ella ë inserita nel Codiccdi Gîustmiano (1% 
t in essa egli comanda , che i medid« e singolarmen- 
te glî ardilatrî . e î grammatici , e tutti generalmente 
i professori delle belle artî , e i dottori delle leggî, in- 
siem colle moglî , co’figli, e con tutte le cose loro 
esentl slano da ognl pubblica gravezz^ , e che nîuQO 
ardisca recar loro ingîuria o noja dî sorte alcuna , e 
che loro si paghîno i dovutî stîpendî , acciocchë più 
agevolmente possano instruîr molti nelle arti e negli 
studi . Tre leggi di Costantîno dî somîglianle argo- 
mento , e che concedono' ai medici ed ai professori i 
prîvilegi medcshni , trovansi ancora ne! codice di Teo-» 
dosio (2) ; se non che ivi dichîara , che i professori 
delle scienze , benchë non debbano essere costretti ad 
accettare le cariche * délia repubblica , possono per al- 
tro accettarle , quando lor piaccia - Fungi eos hono^ 
ribus oolentes pemittimus , inoitos non cogimus - • 
ün’ altra prova del suo amore per le scienze dië Co- 

(t) Lîb. X ta. III c. VI. 

(9) Lib. XllI tit. III. lib. I. U. lU. 
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slantino ne’ privilegi , c nella libertà , cU cui oaoio 
Atcnc , ovc esse fiorivano felicemciite ; di che cl ha la- 
sciato memoria lo stesso suo nemico e biasimatorc Giu- 
liano (1). Ciô non ostarite gli eruditi Enciclopedisti , 

O, ’a dir meglio, il signor Diderot , sembrano accusar 
Costantino , corne se fosse cosi rozzo , che appcna sa- 
pesse leggerc , (2) (juando Eulropio afferma di lui , 
che “ Civilibus artibus, et îiberalibus studiis dedi- 
tus erat , assectator justitiae et amoris -, Spero che 
tali notizic non siano dispiaciute ai miei leggilori ad 
onta di una forse troppo prolissa digicssione , ma vo- 
lula in certo modo a giustificazione di Costantino. 

Dopo aver parlato délia nobilla che aajuista 
l’uomo nato non nubile e dichiarato cavalière dal su- 
▼rano , e di essermi esteso a lungo sul merito , che 
conduce alla cavalleria l’uomo scienziato , l’artista ec- 
cellente, il militar virtuoso , vuole l’assuuto intrapre- 
so che , progredendo ad indicare i privilegi concessi 
ai cavalieri dello Speron d’ oro, riferisca l’opinioiie di 
molli, e particolarmente di alcuni giureconsulti che so- ' 
stengono passare ai figli la nobilta di quello che fu } 
délia Croce insignito. Ascolliarao in primo luogo la de- \ 
cisionc del giureconsulto monsignor Luigi Ricci clie 
parla di quest’Ordine equestre conferito daU’Iraperalo- 
re Carlo V ad uno non nobile . - Descendens qiw-- ) 
que a stipite equitis calcaris aurei dicitur nobilis. ^ 
Nobilitas enim ab uno acquisUa descendit ad allas 
ex suo stipite venientes'^ et cum honor hujus niili- 
tiæ, et^ ut nos dicimus , cavalleria , tribuatur a prin- 

( l) Oratio I. 

(a) Eaciclop. T. IV artic. Eclctismc. 

‘ 6 
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cipe immédiate , \fel ah alio ab eodem principe po^ 
testatem hahente honorem hune trihuendi , intrat 
de piano conclusio n quod heneflcium principis est 
late interpretandum - (1) • 

Il ponlcfice Pio IV concesse a' suoi cavalîeri Pii 
moltissimi privilegi ,, corne vedemmo ^ ma ifra gli al- 
tri voile chc tutti quelli , i quali venissero aggregati 
a queirOrdine, essi non meno che i loro discendenti 
fossero riputati nohili , corne ce ne assicura il ca- 
valière abate Gîustiniani. Si h veduto di sopra che 
questo pontefice , volendo raaggiormeiite qualifîcare i 
suoi cavalieri , decretô che ipso jure s’ intendessero 
aggregati alP antichissimo Ordine Aureato , o sia 
dello Speron d'oro, E ben credibile che egli sapesse 
che queir ordine godeva di quelle prérogative ^ poi- 
chë Paggi'egare a litolo di maggiore onoranza un ca- 
valière gia dichiarato nobile co’ suoi discendenti ad al- 
tro Ordine , che non avesse in se una marca consimi- 
Ic di distinzione , sarebbe stato piu tosto un volere 
dar lustro chc riceverlo : lo che a buona ragione non 
è credibile. Lo stesso aveva pur fatto Sisto V c6’ suoi 
cavalieri Lauretani ; lo che prova che da una taie ag- 
gregazione onor ne venissc. Ma usciarao dall’ Italia. 
Carlo Loisen tra fr’ancesi nel suo trattato degli Ordi- 
ni délia nobiltà nel lib. 1, cap. 6, num. 37, e cap. 9, 
numer. 8, sostiene - che chiunque vien fatto cava- 
lière dal Sovrano è assolutamente nobile con tutti 
i suoi posteri - . Monsignor de la Roque (2) cita mol- 
ti altri scrittori , che provano la stessa cosa | cioè 

(i) Decision. i85 n. 5, 

il) Trattato délia nobiltà. Cap, 2 a. 

I 
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Renato Chopin sopra il 93 articolo del costume d’An- 
gîô ; Fiorentino di Theriat nel suo trattato délia no- 
biltà civile part. 2 , num. 151^ l’autore del libro inti- 
tolato - Jurisprudentia heroica de nohilitate - 4 Otto- 
tone di Fresinguc ; Andrea Favin 5 « fra gl’ italiani 
giureconsulti nomina Baldo ed altri, i passi dei quali 
possono vcdcrsi presso il medesimo. 

< Si h dctto elle la cavalleria onorarla si dk dai 
sovrani per guiderdone al merito di coloro , che si so- 
no scgnalati per i loro rari talenti e grandi qualitk , 
o per considerabili servigi prestati alla religione , al 
principe , allô stato ec. Cotesta dignita , a sentiraento 
del lodato padre Onorato , da a colui che n’ ë fre- 
I giato dei privilcgi o dei diritti che non hanno i no- 
\ bili ed i gentUuomini che hanno anche il titolo di 
/ conti : cd il grado di onore , e di gloria a cui innal- 
za la Cavalleria , ha sovente eccitato il desiderio in que- 
sti di aggîungnere ai loro titoli qucllo di cavalière. 

^ Non h dunque da supporsi mai che questo grado pos- 

dalla nobiltà. Il célébré Codë con 
altri scrittori francesi paragonano la cavalleria al Pa- 
j triziato dei Romani, che non solo omnem natalium ma- 
culam eluebat , ma che ad altri onori e gradi l'in- 
nalzara. 

Che poi r ordine aureato , o sia deUo Speron 
' d’oro accresca lustro aile famiglie , anche prima no- 
bili , ce ne assicura il dotto ed erudito monsignore 
Francesco Agostino Dclla Chiesa vescovo di Saluzzo 
nclla sua opéra intitolata - Corona reale di Savoja - 
dove fa glorlosa memoria di alcuni cavalier! dello Spe- 
ron d'oro usciti da moite nobilissime case di quelle 
città che insignitc di quest’ Ordine hanno avuti iin- 

6 ♦ 



sa andare disglmito 
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pîeghi molto ragguardevoU presso gran principi , am-”' 
bascerîe presso monarchi , pregiandosi , clic nella sua 
famiglia per armi , per toglie , croci e mitre nobilissl* 
ma , vi siano stati dei suoi agnati , ed ascendeati. 

Fuvvi chi sid caderc del secolo XVU poco o nul- 
la forse informato délia nobiltà di qucsf Ordinc , e ' 
délia sua vera origine, oso dire che cgli era non so 
lamente decaduto in gran parte di riputazioae per la 
qualità dei cavalieri creati in diversi tcmpi , per lo 
che erasi ri’dotto in minore stima presso le corti dei 
principi ; ma aggiunse , che egli poteva cssere leva- 
to dal numéro degli ordini cavallereschi senza in- 
contrare la menoma disapprovazione , volendo con un 
erroneo discorso che il ’difetto particolare venga ad 
oscurare il merito in generale : non lasciando poi di 
protestare , che cgli parlava solaraente in ordine agi’ 
indegni di quest’Ordine , riserbando T onore aile per- 
sone degnc , che colla nobiltà , e molto più colla vir- 
tù, fanno onore a questo cavalierato. Ma a quell’ai-di- 
to censore ben rispose nel suo trattato il Bergama- 
schi con fargli rilevarc i pregi tutti dcU’ Ordinc , e 
finendo poi con queste espressiniii : Dunque non et 
parti di avvilire la dignità , V ordine , ed il ca- 
mlierato ; ma se si ouol fare il censore , si taccia 
cià che pub tncciarsi , si censuri il soggetto par- 
ticolare , se si crede meritevole di censura'^ ma non 
si tocchi la dignità , /’ ordine , il cavalierato. Chi 
ha avuti i principj délia logica saprà henissimo , 
che dal particolare alV universale è un mal modo 
di argomentare Vero è che , forse per una inav- 
vctluta facilita di alcunc rispcttabili famiglic d’Italia , 
aile fjuali i sommi pontcfici accordurono il privilcgio 
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tli creare iin dato numéro di cavalier! , e di qual- 
clie Delegato tratto in inganno da non sincera rac- 
comandazione sul merito délia pcrsona cui T ordine si 
conferiva , minorossi la stima c la riputazione di que- 
st’ ordine. Puo anche csservi stata un’epoca , in cui un 
gran numéro di qucsti cavalier! abbia cagionato qual- 
che discapito alla di lui estimazionc , giacchb - Cla- 
rus honor vilescit in turba , et inter dignes indi- 
en est dignitas , quam multi indigne possident 
Puo forse esscre accaduto , che qualcuno , non meri- 
tevole certamente di una taie decorazione , abbia pro- 
flttato délia facoltk accordata dai pontefici ad alcune 
università di dichiarare cavalieri Aureati , e Conti Pa- 
latin! gP insigniti délia laurea in quel dato Ilceo , ed 
abbia da quel réttore voluta formalmentc la Croce. 
Ma quai disonca-e ne viene pcrcià ail’ Online ? Ben 
presto si viene a giorno délia provenienza dell’ottenu- 
ta decorazione , c non gli torna più in onore , ma gli 
compra colla comune disistima, c fors’ anche colla de- 
risione , il disprezzo. La cavalleria Romaiia c stata ce- 
Ichratissima. Questa ë la più antica di tutte le caval- 
lerie , ed il modello di tutti gli Ordini militari. Ella 
non ha egualmente in ogni tempo fioritu. La mesco- 
lanza di moite persone indegne coi veri cavalieri oscu- 
ro soventc lo splendorc di questo illustre corjK), e fin- 
chë Borna fu parca c moderata , quanto sudore non si 
versava per ottenere un fascetto di giamigna , ed al- 
quante foglie di edera , e di quercia? Il re Jacopo I 
Stuart, partito da Scozia a pigliare il possesso del tro- 
no d’ lughilten'a , nelle prime sei settimane creo 237 
cavalieri. La moltitudiiie toise la distinzione e perô 
abbassô di molto quel grado. L’ordiiie di s. Michèle in 
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Francia fii célébré sotto quattro rc : ma divcnuto cft- 
sendo vcnale , e troppo comune sotto il regno di Et»- 
rico II, Il stgnori non vollero più esservi aggregati ; 
onde Enrîco III , che i^oleva pur sostenerlo senza an- 
nicliilarlo , institut quelle dello Spîrito Santo , ed or- 
dino cite tutti i cavalieri , cui era decretato quest’or- 
dîne , prendessero quelle di s. Micliele la vigilia del 
giorno, in cui dovevano ricevere quello dello Spirito 
Santo. Alcuni antori atlribuiscono F origine di quest* 
ordinc a Lodovico d’ Angiô re di Gerusalemme , e dî 
Sicilia. Non h quindi da prendersi meraviglia se l’or- 
dine dei cavalieri aureati , o sia dello Speron d'oro , 
sia stato sottoposto alla medesima crisi. Collo spender 
male ( scriveva un bel genîo del secolo passato ) gli 
onori si adnlterano anch’ essi , e s’ inviliscono corne le 
monete , onde non sono piil onori dacchb banno per- 
duta la loro estimazione. Il secreto di preraiare non 
solo con economia delF erarîo , ma con profitto dello 
stato , consiste in dar opra , cite la opinione si man- 
tenga, perche, l’opinion dileguata , ë dileguata l'onoranza. 

Noi viviamo , la Dio mercë , sotto l’impero di un 
Sovrano premiatore , ma conoscitore del vero merito. 
I suoî Delegati non si scostano in cio dalF augusto 
loro capo , e ben si vede corne , ed a chi siasî con- 
ferita in questi tempi la Croce. Ella non si è dispen- 
sata se non a persone di merito, distinte o per nasci- 
ta, o per illustri cariche , o per scienza in ogni ra- 
mo di letteratura , o per ecccllenza nelle arti , o per 
scrvîgi al sovrano , e alla s. Sede prestati 5 e percîo 
ha quest’ ordine riacquistata quella stima , e quello 
splendore che la condizionc de’ tempi aveva sgraziata- 
mente ecclissato : e prova ne sia la collazione fattasi 
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<]al santo Paclrc a persone d’ alto rango, massime fra 
tcdeschi e (rancesi. 

Ecco posto termine a queste mosdiinc memorio , 
ed a quanto ci hanno lasciato scritlo ne' trmpi anciic 
i più lontani da noi su queslo storico avvcnimciito uo- 
mini dotli, e délia buona critica com>scItori , c da 
me fedclmente riportati. Ncl decorso di queste mcmoric 
io ho tratto tratto appoggiato aile leggi di scvcra 
critica le mie asserzioni. Nel riandarne altre applica- 
bili ai miei asserti , e ricliiamando a queste le ragio- 
nevoli congetlure dei citati autori a prova deUa so- 
stenuta opinione , e le tradizioni depurate proposte- 
ci dalla veneranda antichità , io spero clic risul ta- 
re ne possa un tutto assiemc capacc di conciliare , an- 
che ne’ prevenuti in contrario, la più dccisa persuasio* 
ne. Diamo loro posto in questi ultimi pcriodi. Forse 
i miei leggitori verranno tratti a sensati e giusti rap 
porti c quindi in fine a quell’ equo e sincero ao 
consentiniento , non consigliato gia da compiacente ur- 
banitk , ne voluto da qualchc altro politico riguardo , 
chc qualche volta ancora suole iraraischiai’si nelle let- 
terarie opinioni. Il lodato padre Onorato scrive: - Fa- 
cta celeberrima , et illustria , quae nifiil incredibi- 
le afferunt , et in historicorum narrantium regio--. 
tiibus contigerunt , recipienda sunt liaesitatione nul- 
la a scriptoribus illis , in quorum conspectu ge- 
sta fuere , sive qui didicerimt ilia a viris fde di- 
gnis , vel ejusdem aevi maxime vero si scriptores 
isti ingenio , probitate , et p.de praestent ingenua -, 
Constans est prudenter agere ilium , qui haec su- 
scipit eo animo , eaque ratione , quibus ad nos tra- 
ducta sunt , nimirum tamquam traditiones , et facta 
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veriximilia , non autem falli nescia. Equidem non vi- 
deo qui possit criiicae severior ab his admittendis se 
subducere Quo enim spectant omncs criticae prae- 
ceptiones, nisi ut ad antiquitatem cognofcendam nos 
ducanf, atque ut factis non assenliamur, nisi ad ipsius 
décréta accuraie redactis ? - (1) Riandate gli autori pro- 
posti cominciaiido dal vescovo di Cesarca Eusebio Pan- 
filo. Leggete altcntamente le lettere dcl pontcfice Letv 
ne I del 456 giustillcatc dall’ accusa di apocrife , in- 
sieme con quelle dcll’ Imperatore Leone I del 459. 
Scorrcte l’epitome delle vite dcgl’imperatori di Aurelio 
Vittore che visse al secolo medesimo di Costantino , e 
gli autori dei secoli XV, XVI, XVII, da me consulta- 
ti. Paragonate fra loro le rispettive asserzioni ; analiz- 
zate i fatti e le epoclie segnatet poi deeidete. Sono io 
forse meno sicuro , crcdcndo essere fiorlti due romani 
uno detto M. T. Cicerone di cui esistono le opéré , 
c Giulio Cesare di cui si contano le vittorie , entram> 
bi da tanti autori lodati , di quello sia ccrto che il 
(juadrato delP ipotcnusa équivale ai quadrati delP uno 
e deir altro latoj o di qualunque altra dimostrazione 
d’Euclide ? 

Non pretendo gia con tutto questo, che quanto 
ho prodotto in queste pagine debba riguardarsi corne 
prova incontrastabile. Poca , o niuna importanza do 
aile mie riflessioni : ma se -abbiasi a giudicare dalle 
Polie dei sommi Pontefici , dai diplomi d’ imperato- 
ri , dalle tostimonianze di scrittori di varie nazioni , 
die in cpoche diverse ne hanno lasciatc prove e do- 
cumenti : da tutte queste particolaritk unité insicme 

(i) Oper. cif. diss. VII pag. 338. 
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10 porto costante opinione , che pochi forse si trove- 
ranno , clie non accordino a questo storico avvenimen- 
to i caratteri di nna morale certezza. Contento io di 
avore colle addotte prove portato questo fatto al più 
alto grado di probabilitk, e, se mi ë permessa la espres- 
sione , sino ai confini délia morale certezza , ne ab- 
bandono aU’altrui sario giudizio la decisione. Chiude- 
rô questo scritto colle parole di Cicerone , le quali 
dovrebbero essere il canone abbracciato da tutti quel- 

11 elle trattano materie di antica storia, o meramen- 
te conghietturali : - Nos , qui sequimur probahilia , 
non ultro id , quod verisimile occurrerit progredi 
possumus ; sed et refellere sine pertinacia ^ et re- 
fclli sine iracundia paraü sumus - . 




Piacemi in questa seconda edizione di far sapere , amici leg- 
gittori , che il célébré gran Cancclliere d’Inghilterra sotto Arri- 
go VIII, Tommaso Moro, uno dei più grandi uomini del sccolo XVI, 
valentissimo nclla politica , nclle scienze , e nelle belle lettere , 
e più rinomatissimo per la sua fermezza , ed inflessibilitù a non 
acconsentire a quanto da quel pervertilo Sovrano si volera da 
lui sino a lasciare su di un palco l'onorala sua testa , cra in- 
signito dell'ordine aurcato dcllo Speron d'oro. 
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Præceptum fratrihus militihus auratœ miliiiœ , ne 
Crucem alterius militaris ordinis publiée gestent, 
sed aliam ex aura consimilem inferius impresaam 
déférant. 

BENEDICTUS PAPA XIV 

AD FUTÜRAM REI MEMORIAM. 


postolicam prœdecessorum nostrorum roma- 
norum pontifcum providentiam in eo maxime com- 
mendari probe intelligimus , quod quo majoribus 
militares ordines ingenti cum christianœ reipubblicœ 
bono , orthodoxœque fdei præsidio , et incremento 
institiitos, beneflciis-privilegiis, indultis, et gratiarum 
favoribus omare , et adaugere non destiterunt 5 eo 
majoribus studiis, curiSy et sollicitudinibus adlubo- 
raverint, ut unusquisque ordo siemmata, sua insignia, 
arma , ornamenta , ac nomina ab initio assunipta , 
confrmata , et prœscripta integerrime servare , ac 
custodire teneretur, ne fartasse unquam contingat , 
ut iis commixtis, et confusis, debitus unicuique militi 
juxta ordinis sui gradum, conditionem, dignitatemque 
honor auferatur. Quod quantum ad publicam tran- 
quillitatem conservandam et ad confusionem , per- 
turbationemque in singulis quibusque ordinibus 
evitandam intersit , ipsa experientia manifestissime 
apparet, Ea propter, cum, sicut accepimus, et re ipsa 
nobis constitit, nonnulli équités auratœ militiœ, vulgo 
dello Spep.on doro noncupatœ, qui aut a romanis 
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ponti^cihus prœdecessoribus nostris, auta nobis ipsis, 
qnibus facilitas creandi équités hujusntodi ah apo- 
stolicahac sancta sede interdum iribui solet,constituti, 
et creati fuèrint, inter cœtera insignia, propter quae 
ah aliis Equitibus caeterorum Ordinum militarium 
seu militiarum distinguuntur , Crucem non iis mo- 
do et forma , quïbus Crux Imjusmodi in pectore 
gestnnda jurii prœscripta est , sed iis quibus fratres 
milites hospitalis s. Joannis Hierosolymitani sem- 
per usi sunt , atque utuntur , et gestare debent , 
omnium similem sibi usurpaverint , ita ut a Fratri- 
hus militihus dicti hospitalis minime discrinùnentur, 
sed pro ipsismet ah omnibus luibeantur : hinc est , 
quod nos de modo et forma crucis , quœ semper 
gestarunt primo dicti équités auratœ militiœ et quam 
nonnulli dumtaxat ex iisdem equitibus immutafam 
ferre , ac gestare ausi sunt , plenissime edocti, om- 
nem confusionem eliminare , falsamque opinionem 
ab omnium animis remos>ere cupientes , auctoritate 
apostolica , tenore prœsentium statuimus , decerni- 
mus , prœcipimus et mandamus , ut crux , quœ in 
pectore a memoratis equitibus auratœ militiœ sem- 
per , et quandocumque gestanda est, octagona qui- 
dem esse debeat , ad instar crucis ab ipsis dicti 
hospitalis sancti Joannis Hierosolymitani fratribus 
militibus gestari solitœ, non vero encausto albo sub- 
ducta et inusta , sed ex auro tantum , cum parva 
catena , a qua calcar itidem ex auro pendeat , Ut 
autem nulla deinceps de hac nostra quoad modum, 
et forniam Crucis ab equitibus memoratœ militiœ 
auratœ tam prœsentibus , quam futuris in pectore , 
sicnt prœmittitur , gestandœ prœscriptione , ac de- 
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terminatione afferri valeat ignorantiœ causa , for^ 
mam ejusdem crucis acre incisant in nostra secre- 
teria brévium secretorum asservari mandamus , at- 
que insuper ministris dictœ secretariœ injungimus , 
ut quotiescumque apostolicas nostras , seu pro tem- 
pore existentium romatiorum pontificum in simili 
forma brevis litteras , pro creando équité auratæ 
nülitiae hujusmodi dari contigerit, toties exemplum 
dictae crucis in charta bombacjma impressum insimul 
tradant , quod et servandum erit ^ cum facultatem 
creandi dictas équités auratæ nülitiae contigerit im- 
pertiri dilectis fliis nostris s. Romanae ecclesiae car- 
dinalibus de latcre legaüs , ao venerabilibus fra- 
tribus nostris , et sedis apostolicœ Nuntiis , nec non 
antistitibus pontifcio solio assistentibus, aliisque qui- 
buscumque, quibus tôt exempta crucis praefatae tra- 
di debent, quot in facultate équités ejusmodi nülitiæ 
creandi, sive in letteris expediendis continentur. In 
calce vero earumdem prœsentium litterarum , quas 
publicari volumus, formam dictœ crucis lineis dc- 
scriptam esse præcipimus. Postquam igitur eaedem 
prœsentes nostrœ litterœ, ut prœfertur, propositœ , 
et publicatœ fuerint, quisquis equitum dictœ auratæ 
nülitiæ crucem a modo, et forma per nos descriptis 
dissimilem, si earn gestare contingat, non dcposuerii, 
atque hisce nostris mandatis non obtemperaverit, non 
solum ipso facto privatus intelligatur, et sit obtenta 
equitis dignitate , ac illius privilegiis , et indultis ^ 
verum etiam suhjectum , et obnoxium esse, et fore 
volunms , et declaramus omnibus poenis , quœ a 
îegibus contra eos, qui insigma, stemmata, et arma, 
quœ et sibi usurparc non dcbent, et aliis altrihuta 
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esse constat, assumere audent, latæ fuerimt. Decer- 
nentes easdem præsentes litteras seinper flrnias , 
validas, et efficaces existere, et fore, suosque plena- 
rios, et integros effectus sortiri, et ohtinere, ac illis 
ad quos spectat , et pro tempore quandocumque 
spectahit,plenissime suffragari, et ab eis imiolahiliter 
observari, sicque in prœmissis per quoscumque judices 
ordinarios , et delegatos etiam causarum palatii apo- 
stolici auditores, ac dictae sanctae romanae ecclesiae 
cardinales etiam de latere legatos, et sedis prœfatae 
nuntios 5 sublata eis , et eorum cuilibet quavis ali-^ 
ter judicandi et interpretandi facultate et auctoritate ^ 
judicari et dejiniri debere , ac irritum , ac inane , 
si secus super his a quoquam quavis auctoritate 
scienter , vel ignoranter contigerit attentari. Non 
obstantibus constitutionibus et ordinationibus apo- 
stolicis , ac dictae militiae etiam juramento , con- 
flrmatiolie apostolica , vel quavis frmitate alia ro- 
boratis ; statutis , et consuetudinibus , privilegiis 
quoque , indultis , ac litteris apostolicis in contra- 
rium praemissorum quomodolibet concessis , con- 
firmatis , et innovatis. Quibus omnibus , et singulis 
illorum tenore praesentium pro plene , et suffcien^ 
ter expressis , ac de verbo ad verbum insertis ha- 
bentes, illis alias in suo robore permansuris ad 
praemissorum effectum hac vice dumtaxat specia- 
liter , et expresse derogamus , caeterisque contra- 
riis quibuscumque. 

Datum Romae apud Sanctam Mariam Majo- 
rem sub Ànulo Piscatoris die 7 Septembris anno 
i7'f6 Pontifeatus nostri anno septimo. 

D, Card. Passionevs 
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Alli a8 di Mano del 1806 la a. m> dell' immortale Pio VII 
per nietto dell’ Eminetitissîmo Consalvi Segrclario di Stato fcce 
pervenire al professor Brera allora Delegato in Crema nclla me- 
dica facoltà tre Croc! di diverte grandezze incrostate di smal- 
to bianeo con lo Speroncino d'Oro ail’ inferiore estremità , e la 
corona al di sopra ; accompagnandole con un diploma niolto 
«noriflco. 
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MUOVE PROVE DELL* ANTICHITA’ 


DELL’ORDINE AUREATO 


Z DKLLA SDA DISCENOBHZA 

SA COSTAMTmO MAfiNO 

Estratte dal libro che ha per titolo - In epislolam 
ScipionLs Maffei Marchionis ad Gisbertum Guperum 
de fabula Ordinis Costantiniani - accompagnate da 
qualche opportuna riflessione. 

Elra gia sotto al turchio il penultimo foglio di qiie- 
ste memorie quando il Nobil Uomo signor capitano 
Pietro Casalpini , cavalière esso pure dello Speron d’oro, 
mi mando in dono da Parma sua patria la famosa ri- 
sposta ( libro rarissimo ) data da un dutto giureconsul- 
to al marehcse Maffei , che ha per tilulo - Jn epi~ 
stolam Scipionis Maffei Marcfùoms ad Gisbertum 
Cuperum - De fabula ordinis Costantiniani - Tigu- 
ri 1712. Scorsa con attenzione questa persuadente di- 
fesa , e riscontrate, oltre aile moite ragioni da me pro- 
dotte a favore délia vera discendenza dell’ ordine au- 
reato da Costantino Magno , altre assai concludenti , 
che possono vieppiù convalidare la mia opinione , ho 
voluto a maggiore convincimento di chi opinasse di~ 
, versamente farle pubbliche , e con queste scelte auto- 
ritk , che appoggiano di quel dotto anonimo l’assunto 

7 
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intrapresu , daie aile mie asserzioni un peso maggio- 
ic. Riporterô dunque questi pezzi , sebbene sconnessi, 
ma tutti' teiidcnti alla provazioue del rilevante ogget- 
getto in questionc. 

L’ crudilo e dolto difensore dopo aver premessa nel- 
la prima lettora la gericologia dcgli Angeli Coraiicni 
entra alla valorosa difcsa in una assai più lunga Ict- 
tera ^ e descritta la vinta battaglia da Costantino con- 
tro al tiranno Masenzio, cujus Deumauctoremagno- 
scunt chrisüani scriptores ; scribunt enim coelitus 
Costantino, ejusque exercitui crucem ostensam , atque 
ah Angelo dictum in hoc signo vinces - Costantinus 
( sono parole del difensore ) jussit bellicum signum, 
quod Labarura vocabatur, nobilissimum imperii decus, 
eo quia imperatorem praecedere, et adornari a militibus 
moris esset, in vexillum S. Crucis mutari. Indeque lectis 
ex Protectorum numéro suorum quot quot et COTporis 
robore, et animi virtute, et pietatis institutis excellere 
videbantur, unmn hoc ministeriuin imposuit, ut vexilli 
illius assiduam curam gererent. Erant autem isti non 
minores quinquaginla. Erant protectores isti armata ilia 
militia, quae defendendi imperatoris corporis, ejusque 
lateris protegendi sollicitudinem sustinebat - . Dopo la 
narrazione di questo fatto autorizzato dalla testimonian- 
za di Eusebio, di cui dicc; - Hujus instituti Eusebius, 
Costantino familiaris nohis testimonium facit - por- 
ta le parole délia legge Teodosiana , che questa as- 
serzione conferma : - Lex est in codice Tlieodosiano in 
bis verbis: Devotissimos Protectores , qui armatam mi- 
iitiain subeuiUes non solura defendendi corporis sui , 
verum etiain protegendi lateris nostri sollecitudinem 
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patiimtur Siiiit qui legunt (1|) auratam miîitiam , 
nec eorum lectio erit oraniiio repudianda , cum lîrinis 
slet bene fulta rationibus E dopo avéré con alcuui 
vcrsi di Corippo esposto corne questa milîzia accom- 
pagnava il principe : 

Incedunt densae mixtae lictore cohortes 
Hinc armata manus dextram , levaraque tuetur 
Caesarei lateris, clypeis pia terga tegebant 
Ingens excubitus , Protectorumque phalanges 
Fulgebant rutilo pilis splendentibus auro. 

Cosi si fa a parlare a Maffei - Quid ni aurata mi- 
litia legi poterit ? Nec repreJiendendus , si quis 
adjiceret auratae titidum , quo haec militia ab im- 
peratore semel fuerit ornata ipsi perpetuo haesisse ? 
Nec vSumma sine vade , et teste liberaliter venditasse 
Ângeli diccndi sunt cum miîitiam liane , de qua nobis 
scrmo est , auratam dixerunt. Nec temere ab ipsis 
hoc factum dicerem , quia nomini hujus causara ne- 
scirent. Nam ipsis non defuit traditio. 

Passa quindi il nostro difeiisore a vedere perche 
a questa milizia fosse dato anche il nome di religiosa 
cominciando di questa maniera: - Quid ni dicemus Re- 
ligiosam miîitiam a Costantino institutam? Cujus mi- 
lites ( ut Du-cangius (2) notât .) eos fuisse plerique au- 
tumant quos Pracposilos Labaroriun vocant codices 


(1) Serlorius Ursalus’de notis Ronianorum in tîiesauro anti- 
. quitatis Roinam. 

(2) Carolus Du-Fresne ad scriptor. niediae et infimae latini- 
talis in verbo labarum* 

7 ^ 


Digitized by Google 


) 100 ( 

tiim Tlieodosianus (1) tura Justiniaiieus (2) et ambo 
(îülufi'cdi , et senior (3) et junior (4) ad codices utri- 
iisque legis observant et ex Panzirolio audiviinus Quin- 
(juaginta illi proteclores et Labarorum custodes modo 
pracpositorum apud antiquos , modo CabaIiariorum( ita- 
lice cavalieri ) nomina apud recentiores graecos asse- 
quuti sint. Non fatebimur modo quinquaginta illos pro 
tectores , quibus Labari et crucis custodia tradita cor- 
poris principis protectio injuncta militiam composuisse 
religioso uiCcio devotam. Itaque non erit incongruum 
religiosos dicerc milites Gostantinianos, quorum primam 
originem , si respicere velimus ob religiosum ufficium 
electos cernimus , si militiae tesseram , quam praefc^ 
runt , religionis insignia in cruce agnoscimus. 

Non erit Maffejo novum si hosce protectores re- 
centi appellatione équités vocabimus , seu graeco-bar- 
bara dictione Caballarios. Ex italico enim cavalière Pa- 
cliimeres graeco-barbarum Caballarium creavit , quod 
non semel ab uodem . et ab aliis graecis scriptoribus 
usurpatum legimus , quorum aiiqui equestrem dignita’- 
tem a manu buperaturis receperant . . . Erit ne ad- 
Imc ditlicile probatu equestrem militiam pro munere 
designatam , religiusoque ornatu decoram , et impera- 
ratori tuendo , et Labaro custodiendo a Gostantino in- 
stitutam ? Non enim liaec milii a Prudentio , vel a 
Gassiodoro petenda , quorum auctoritas multa , quando 
tcstem oculatum habemus . Eusebii enim tèstimonio 
praecipuc fulcitur. Verum ut Eusebii testimonium suC' 

(i) Codes Theod, leg. unie. Jib. VI tit. a5« 

(a) Cod, Just, leg. unie. lib. XII tit. i5. 

(3) Dionisius Gotof. ad C. Justin. 

(4i Jacob. Gutof. ad codic. Theod. 
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ciitiat MafTejus cavillatiir in nominibns , cum quidam 
im]x?riti de militia a Costantino ad Labari custodiam 
instituta inconsideratc locuti sunt , ut si de reli^iune 

niilitensi sermo esset Hanc adeo piam , san- 

ctamque institutionem Orientalium exemple in Ocriden- 
tem migrasse pro certo est tenendum Costantinum 
^uctorem Cruce-signandi milites , et legiones cre- 
dendum: hoc adorando scbemale praepositos illos, qui- 
bus Labari protectio demandata erat , quique Inipera- 
toris comitatu decorabantur signâtes ; Straberemanum, 
qui crucem , quam e celle suspensam ferebat , Ce- 
mnenae ebtulerat taroquam imperateriae fidei pigiius 
ex numere istoimm fuisse. Hesci principis pretecteres 
ad usque ex tréma Orientalis Iraperii tempera ab Impe- 
rateribus Graecis servates ad eas tum ritum aliquem, 
tum nemen ub cemmercium , qued cum Italis , et 
Gallis Guaeconitae gentes liabuere , accessisse. Si in 
nemine sistamus religienis institutienem in Castantino 
requirentes , scimus religienem nen pesse dici prete- 
cterum suerum religiesum satellitium . Desinat id nés 
deccre. Hec deceat Costantinum crucis insigni suos 
protectores non ornasse , nec veluti nobilitatis in- 
ditio illustrasse ? Caeterura si religienem negat , mi- 
litiam nen toUit. Impugnare nemina' hec quidem est , 
rei substantiam nen erertere. Qued si huic militiae 
equestris dignitatis nemen casu, vel data epera acces- 
sit , temporibus , et lecis ita exigentibus , non babet 
qued reprebendat. Immo si summis Pontificibus an- 
nuentibus , praefecturam admisit , Maffejo est acquie- 
scendum. lilud et melius , et verius , omnia , quae in 
bac militia recentia inveniuntur adscita , quae temixH 
rum antiquitatem non respuunt, propria esse. Hoc po- 
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sito , et veiborum contentione sublata , omnia non erunt 
amplius subvertenda, et ad fabulas rejicienda. Interest 
profecto aliquid inter militiam a Constantino instiln*- 
tam , et militares coetus , quos religiosas vocant mili- 
tias. Nostra primum unde nomen habeat , vides : re- 
liquarum ut recens origo , ita est et nomen. Quod si 
nomen hoc novum accesserit Costantinianae male com- 
mentum dicetur. Subduc enim nomen , pristinaeque 
ejus formae eam restitue , non invenies quid in ea mi- 
reris. En ut movenlur homines falsa quadam vision e , 
et specie vocumque facilius , quam rerum substantia 
trabuntur. Quomodo ergo Costantiniana militia fabula 
vocabitur ? Num quia in graeco impei4a>J dum Constan- 
tinopolitana res stetit , baec militia non fuerit ? Hoc 
satis probatum fuit. Num quia Angelis Imperialis pro- 
geniei desit ornamentum ? Num quia summorum Ponti- 
ficum , qui jura baec Angelis vel concessere , vel rata 
babuere , atque ad ipsos Imperium Costantinopolitanum 
spectare declaravere , defuerit auctoritas ? Audacis es» 
set contra dicere. Cur ergo fabulam : cur cbimeram 
dicit Maffejus ? Si originem inter graecos quaera- 
mus , non deest : si progressum inspiciamus , non 
déficit : si Ângelorum genus petamus, Imperatorium 
ostendunt et graeci annales, et dacumentorum fldes. 

Illud negandum non est banc militiam sub du- 
plici adspectu comparuisse. Qualis in oriente fuerit jam ' 
vidimus ; qualis in occidentc sit , modo videmus : ac 
veluti plancta esotica in alienam regionem translata in- 
duit novi coeli , et soli proprietates , suam naturam , 
atque indolem omnino non exuit , ita Castantiniana mi- 
litia inter graecos nata, et educata in partes Occiduas 
migrans ad nostros mores deflexit. Nec prius occidentalium 
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mores , ritus , consiictudlnesque super induxit, quam a 
pontificibas, et maxime a Julio III datam sit, cujus mo- 
tus proprius adfertur , in quo , si tamquam suspecta 
reiclas quae de Paleologo Micliaele recitnntur , nosci- 
mus de plenitudine apostolicae auctoritatis concessa, 
et conflrmata singula Angelorum jura , tum etiam mi- 
lites Costantinianos , sive aurentos équités sub régu- 
la B. Basilii , et titulo s. Georgii Graeciae patro» 
ni militantis cum cruce rubra signâtes , et signe 
aureo in medio ipsius crucis , quo Costantinus Ma- 
gnus dictae militiae primus institutor utebatur etc. 
et etiam >creandi comités , et barones faciendi cum 
eredibus suis in perpetuum - . Cur militiam hanc ( si 
fa quindi a cbiederc il difensôre dopo chc anclie il 
ponteficc Paolo III approvato eLbe in favore di quel!’ 
impériale famiglia la suddetta facoltà ), cur militiam banc 
post eversionem orieiitalis imperii pro derelicto babitara 
Angelis quasi postliminii jure slve poscontibus , sive 
repetentibus comraittere non debebat ? Ciô dunque cbe 
nel moto proprio del pontcfice Giulio III si asserisce, 
c cbe da me gia fu accennato , prova a ebiare note , 
ebe r ordine aureato fu il primo iastituito da Costan- 
tino Magno , e poi da Angelo Comneno , corne dalle 
ceneri dissotterrato , abbellito , riforraato , prendesse 
nuova forma 5 e , messo sotto la protezione di s. Gior- 
giO) s’intitolasse T ordine Costantiniano di s. Giorgio. 

Il célébré padre Onorato da s. Maria nella quinta 
delle sue critiebe dissertazioni - de dignitate equestri 
tam seculari quam regulari - censet primum orfîinem 
equestrem a Costantino M, occasione Labaris sui in~ 
stitutum , e ne adducc le prove 5 e nella sesta pergit 
contexere historiam ordinis illius Costantiniani,osten’ 
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ditque ei pristinum splendorem ab Imperatore Is- 
saccio Àngelo Comneno fuisse redditum. II padre 
Hellîot prétende , clie Angelo Comneno non tam re~ 
staurasse quant potius instituisse ordinem Costan- 
tinianum Li collettori délia critica di Lipsia propen- 
dendo ail’ opinione del gesuita , scrissero : - Certe ab 
illo inde tempore semper legimus viguisse hune or- 
dineniy donec, expugnata Constantinopoli, équités hu- 
jus ordinis delati sunt in Italiam - . Qui il nostro 
difensore soggiunge : - Sed si Lipsiensibus non placet 
a Costantino ordinem equestrem fuisse institutum , Iu> 
sus est in verbis. Certe Costantinus aliquid instituit> 
et ex relatis patet , quod vel ordinem equestrem , vel 
militiam piam , vel Labarorum praepositos appellare ve- 
lint ^ si rem , quam negare non possunt , concédant , 
verbis non contendo. Quod caput rei est , nostro etiam 
fatente critico , in hoc situm puto ut probetur Ah- 
gelos impérial! sanguine creatos fuisse , et aliqnod in- 
ter graecos religiosae railitiae speciraen extitisse. Utrum- 
que cum verissimum sit , et testibus omni exception 
ne majoribus demonstratum , coetera ut minoris raomen- 
ti missa facienda sunt - . Ma vediamo quali documenti 
affaccia l’ erudito ed ingenuo difensore. Nella prima let» 
tora che egli scrive , in cui si tesse la gcnealogia de- 
gli Angeli Comneni , si legge corne riportato da Ni- 
ceforo Briennio in prefactione de gente Ducarum'%. 9 
pag. 9. “ Si quis , inquit replicare annales , et sur- 
sum niti versus originem rerum curât , sic reperiet: - 
Ducarum gentem Costantino M. domo propagatam • 
Auelor siquidem hujus nominis , qui socium se Co- 
stantino M. adjunxit a Roma vetere in novam mi- 
granti , proxima consanguinitate admotus fuisse di- 
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citur , utpote patruelis ejus, cujus praeter caeteram 
virtutem commendatione necessitudinis dignitas Du^ 
cis Costantinopoleos UH collata est , ex qua in to- 
tam familiam Ducarum appellatio hune usque in 
diem propagata est - . Ma il bravo ed ingenuo Ano- 
nimo difensore dice ; - haec nec concedere , nec 
negare ausim - . Precorsi gli annali greci, vigente ad. 
bue graeco imperio , aut ex proposito , aut fortuite , 
si fece menzione di questa famiglia, dei di lei gradi , 
e si nominano anche individualmente le persone et la- 
tinis data opéra prætermissis, quorum celeberrimi quoi 
quot fuere scriptores Isaccio illud Angclura regali san- 
guine satum prodidere , inter quos non postremum lo- 
cum sibi vindicat sicularum rerum illustris scriptor 
Facellus , haec de imperatore Isaccio tradens (1) : Co- 
stantinopolitani cives Andronicum captum membrana- 
tlm in frusta disjierserunt , et Isaac quemdam regia 
progenie exortum e Peloponesio ad Imperium extule- 
runt - . Cum Faccessio praeteream et Platinam (2) et 
Sabellicum , cceterosquc omnes tum Venetos, tum Ita- 
los magni nominis scriptores , qui pari consensu de 
Isaccio honorifice scrijjserunt tacite graecorum mali- 
gnitatem coarguentes , quorum semper suspecta bdes , 
et cum praecipue erga Isaccium male affecti fuerint , 
eo quia latini nominis amicissimus fuisset, cujus fida 
opéra (3) , fidoque hospitio ( quod in aliis , qui eum 
praecesserant raro ob insitum genti in christianos om- 
nes odium evenerat ) Galli, et Germani duces in Asiara 

(i) Facellus Decad. a lib. 7 cap. 5 pag. 4.1a. 

(a) Platiaa in vita Lucii III. 

(3) Sabellicus primae dccad. lib. 8 Platin. in viu Lucii III. 
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trasmlssurl nuper usi fuenmt male de ipso locuti sunt. 
Ma il signor marchese Maffei non vuole riconoscere 
questa impériale famiglia i quindi si cliiede da quali 
fonti abbia egli tratti documenti , onde ciô con tan- 
ta franchezza affermare. Eccone il grande appoggio , 
ed il suo fôndamento: - Quod illi magnum argumen- 
tum est Calcocondillam atenicnsem , turcae gcntis hi- 
storiam ab anno 1300 ad annum 1463 dcccm libris 
comprcliend it neminem unquam hujus cognominis me- 
morat - . Ma il nostro difensore risponde: - Dicam Maf- 
feum criticam ignorasse , cjusque argument! , quod nc- 
gatirum appellatiir , et de quo plurima extant apud 
doctissimos criticos, vim et usum non intellexisse. Nam ' 
argumentum hoc valet , dum apud antiquos , et sin- 
cronos scriptores alicujus facti , quod ncotericus ali- 
quis scriptor retulit , nullum haberctur testimonium. 
Tune merllo quaerimus ex quonam fonte illud hause- 
rit , vel ex qnonam antiquo monumento sumpserit, quod 
secum severo examini subjiclamus : si niliil eorum pro- 
ferat , jure.irridetur : sed cum nemo ex antiquls scri- 
ptor ibus res omiics , llcet memoria dignas , vel saltem 
rerum circumstantias litleris mandaverit, ex aliis ipso- 
rum defectus supplere licebit i quapropter in iis quac 
omisit Euseblus Socrati , Sozomeno , et Theodoreto fi- 
dem non abrogamus. Quid ni si de familîa Angeli apud 
juniorem Calcocondillam silentium est , seniores Pacliy- 
raerem , Gregeram , Gantacurzenum , et Calcocondlllae 
sincronum Tiarletium de ipsa loquentes auscultabimus ? 
Quis ratioclnandi modus ? Calcocondilla neminem uii- 
quam hujus cognominis memoravit. Non licebit igitur 
illus defectus cum Cantacurzeno, et Borlctio supplere ? 


Digitized by Google 



) 107 ) 

Oporterct equidcm ut graecos latlnosquc annales 
vidisset Maffejus : nam vel provlnciam hanc non sumpsis- 
set , vel magis consideralus in corrigcndo fuisset. . . 

Ex liis , quæ adliuc narraviraus , vides clarissime 
vir, quæ fuerit origo , incrcmentum , nominis rautatio 
Costantlnianæ militiac. Hacc omnibus equestribus religio- 
nibus norma fuit, per quam dignitatiim ornatus evadit 
crux, quae prius suplicii, et dedocoris nota 'fuerit; ut 
crucis prerogativa protectores suos ornaverit Costantinus ; 
ad quam cclsitudinem ipsos evexerit Tlieodosius : ut belle 
congruat nureata baec et rcligiosa militia cum eque- 
stribus ordinibus, qui ad illius imagincm post cruciatas 
in Occidente emerserunt. Hacc tuus sccum tractans 
animus , et cogitans cognoscat oportet falsam Maffci 
doctrinam ; qui nullam ante cxpeditionem illani , quac 
ab urbano II coacta fuit, cui cruciatae nomen inditum 
religionis ad rem bellicam institutae specimen usquam 
terrarum in hominum mente irrepsisse. Hanc igitur 
religiosam mibtiam cnice - signatam quo nomine appel- 
labimus ? Si Maffejo nomen minus arridet libenter 
adsentio ut placentiori nomine utatur. Sed milii concédât 
volo equestris religionis originem, ne normam a sancto, 
pioque Costantino institutum.ac'cepisse, ipsasque cru- 
ciatas Costanlini exemplo inslitutas , atque ex Oriente 
bunc morem cruce - signandi milites in occidentem 
illuxLsse Fu il padre Helliot quello clie scrisse - esser 
soverdüo ricercare l'origine di religioni militari avanti 
al secolo XII. - Ma il passo clie addusse il padre 
Papebrochio non è punto favorcvole al padre Helliot. Di 
buona voglia si concédé al dolto gesuita , clie non si 
siano allrimenti fondate religioni militari inanzi al tempo 
deUe crociate , ma pero egli non niega , che vi siano 
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stali dcgli oi'dini militari avaiiti al secolo XII. La mî> 
lizia (li Costantino fîno al tempo delle crociate non ^ 
stata se non un ordinc di milizia secolare. Ma il sig. 
marcliese Maffei per sostenere in tutto la sua intrapresa 
abbraccia subito qiianto di controverso trovo scritto, 
dandolo per sicuro. - Docti quidam viri arbitrati sunt 
militaris dignitatis originem , et ritus ex more Germa- 
norum fluxisse e quibusdam tacitis verbis: banc eorum 
sententiam conjecturantes : bujus sententiae semetipsum 
facit auctorcm. Gredidit Du-Fresne Angelis nostris im- 
peratorium genus minime concedendum, licet in bulla 
Pauli III legatur anno 1541 : fide dignorum relatione 
inteîleximus ex illustri imperiali familia originem 
ducitis , ac nequeatis non juxta vestrae nobilitatis 
gradum, seu tamqiinm primtos, et pauperes vivere^ 
vixque vitam suhstentare valeatis - . Hanc ultro opi- 
nioiiem amplexus est Maffejus , eamque non tamquam 
a magistro mutuatam , sed veluti propriam raercera 
vendeiidam exposuit. Gosi si legge nella sua lettera aver 
egli fatto, onde il nostro difensore presasi la briga di 
confroutare le opéré de’citati autori colle di lui asser- 
zioni, non pote trattenersi di prorompere di questa ma- 
niera: - Haec est tota censoris eruditio: in sui nominis 
gloriam alienos sudores convertere, Quid, quaeso, ad-- 
didit, quid dempsit ? AUenam segetem demessuit, et 
in suos transtulit acervos. Non potest dici quantum 
animi, qùantum ardoris in ilia fuerit ut hos Angelos , 
et genus eorum undequaque deprimeret. 

Era necessario clie il sig. marcliese Maffei , se 
voleva scriverc su questa Costantiniana milizia, e colla 
sua eloquenza gli altrui eiTori abbellire, era necessario 
/ che cgli ayesse raccolto quanto a favore dell’ Ordinc 
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Costantiano cra stato prodotto , e quanto poi si era 
frammiscblato di falsi, o sospetti racconli. - Non enim 
( cosi r erudito difensore ) fabulam dicere debuisset , 
eo quia nugatoriae sint regulae, quae Isaccio tribuuntur: 
falsa epistola, quae gcnuina S. Leonis putabatur: sup- 
posititium, quod a Michèle primo Palcologo datum ad- 
serebatur diploma. Omnia pridem aequa lance ipsi libranda 
erant, et exquisite examinanda, et tune, iis rcjectis, quae 
veritatis candorem coinquinabant , ipsius j ura serrare 
debuisset. - Hinc culpa vacasse ctiam Angeli censendi 
sunt, si quando decepti deceperunt, et supposititia pro 
veris pubblice luci mandavere ; unumqueinque ipsorum 
critico Maffei acumine supponere opporteret eo praesertim 
tempore, quo critica ars vel nulla erat, vel a doctissimis 
solum exculta in vulgus prodire erubescebat, tota se- 
militteratorum caterva reclamante. Quae nobis prosunt, 
ea facile credimus, atque ut ab alils credantur, optamus. 
Num propterea si quae falsa, aut incerta sunt certis et 
veris fidem demere poterunt ? Vel potius sani et sinceri 
critici officium non erit spuria a legitimis, suppositoria 
ab autenticis secernere ? Si enim nugas aliquas apud 
Costantinianae roilitiae scriptores forte deprehendisset , 
et inter monumenta', quae adducebant , quaedam falsa 
animadvertisset, rem totam nugatoriam fuisse erat de- 
cretandum ? Et Gostantiuianam mlliliam fabulam, chiine- 
ram , commentum omni antiqua auctoritate , sine qua 
consistere acquit, destitutam prodiisse, scriptores omnes 
ineptire , deceptum patrem Papebrocliium , qui hune 
ordinem apud imperatores graecos floruisse aliquando 
putat ? 

Pare incrcdibilc clie un uomo dottissimo , cujus 
nomen et notorietas, et singularis in scribendo gratia 
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tantum facienda sunt , siasi in questa sua intrapresa 
lasclato trasportare da non so quale passione , vel po- 
tius jiirnis incogitahiles incaute aliénas errores ul- 
tro adoptaverit ; onde in quella classe essere lodato di 
uominl , qui si forte quaedam falsa dcteguut , reliqua 
omnia , nullo inter vcra et falsa discrimine posito, re— 
spuunt , fastidiunt , negant. Homines talcs si occurrant 
malos critieos non nuncupabis , cum nesciant 

justo secernere iniquum ? 

Quod si hacc essent crilices legcs, quantis in angustiis 
non vcrsaremur ? Quid severius, quid inhumanius, quid 
intollcrabilius excogitare potuisset audacia ? Quid totura 
et incolumc ab bac tanta barbarie servare possemus ? 
Non sacrorum librorum fidem, non sanctorum patruum 
auctoritatem , non historiarum veneratidam memoriam, 
non scriptorum excellentcm doctrinam , nihil deniquc 
illaesum , quod haec furibunda procella humi non pro- 
sterncret. Nonne in Harduino , et Spinosa banc legem 
sibimetipsis statucntibus exemplum historiae suppcdi- 
tant, nobisque rclinquere ? 

lo intitulai questa appendice - Nuove prove del- 
V antichità delV ordinc aureato , délia sua discen- 
denza da Costantino Magna estratle dal libra che 
ha per titala - In epistalam Scipiaius Maffei Mar- 
chianis ad Gisbertum Cuperum - De fabula eque- 
stris ardinis Castantiniani - da qualche riflessia- 
ne accampagnate : e se non prendo fabbaglio , parmi 
di avere soddisfatto alla promessa. L'anonimo , che me 
le ha somministrate , uomo non solo di'molto inge- 
gno e penetrazione fornito , ma picno di zclo , e 
d’ impegno c <per vindicare da falsi racconti , e da in- 
suLse imposture l'ordine Costantiniaao, e metterne in 
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cliiaro la provenienza , e dalle contumelie ed ingiurie 
difendere gli Angeli Comneni , clie ne furono li rifor- 
matori , quibus Costnntiniani Ord'mis machinam tri- 
buit Maffejus et nehnlones , mangones, impostores , 
veteratores vasto oris hiatu vocat , ebbe comodo , 
pazienza , c dccisa volont'a di scorrere ed esaminare 
le storie , c glî annali greci c latini , e li plù accre- 
ditati scrittori greci , de’ <juali sempre porta nel gre- 
co idioma li racconti , e le autorita , c compilare una 
dotta non mono che erudita difesa. Egli esaraino di- 
plorai , cliirografi , lettere , docuinenti , bollc ponti- 
ficie , moti propri di papi 5 nulla lascio d’ innosserva- 
to per dafe le più opportune , adéquate rLsposte aile 
accuse , e li dovuti schiarimenti , onde vendicare le 
offese fatte alla giustizia , ail’ urbanitk , alla verità ; 
per in somma ridurre a quel solo vero , che conosce- 
re non si voleva , e certameute poi oscurare. Quest’ 
uomo , del cui lavoro scrisse 1’ editore dirigendosi ai 
suoi leggitori, in questi periodi: - Benevole lector di- 
cendi genus minus expolitum ne fastidias ^ accura- 
tiorem enim in rerum examine , quant in ambitioso 
verborum delectu fuisse decuit. Bullas , diplomata, 
instrumenta , epistolas , chirographos , cJiartas , re- 
liquaque documenta , quae passim in epistolis ci~ 
tata sunt , edere non licuit , cum nec explorandi 
mihi potestas fuerit ^ , non poteva che somministrar- 
mi quanto doveva fornirmi di quelle prove, che conob- 
bi potere vieppiù convalidare la da me abbracciata , e 
difesa opinione. Da un tal fonte ho attinto I’ esposto. 
Puo egli non esser accolto da chi ccrca nei secoli mol- 
to discosti da noi quella miglior luce , che ci con- 
duca possibilmcnte allô scoprimento di una vcrit'a dal- 


Digitized by Google 



) 112 ( 

la tradizioa sostenuta , e protetta da non poche auto- 
ritk? 


Questo è in Une quanto ho creduto di non do- 
vcrsi da me trascurare dietro alla lettura délia difesa 
fatta di un dotto anonimo L. M. diretta al nobile e 
chiarissimo V. C. 1. R., e quindi sotto ali’ occhio espor- 
lo dei miei leggitori a conferma di quanto serissi in 
addictro con animo di cercare , e seguire la verità. - 
Ingenui et simplicis animi est veritatem sequi , et 
' fateri , quae nec contradictionum libidine detorquen» 
da , nec complacendi obsequio est operienda - . 
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So che fu contrastata da molli una taie mira- 
colosa appaiizione , c so che il protestante Gian-Al- 
berto Fabrizio pcnso potcrsi per virtii dl natiirali ca- 
gioni configurare in aria la Croce, se nel ciclo si for- 
mino vari parelii aventi il sole nel mezzo , o che lo 
stcsso pianeta da rugiadoso alonc attorniato (1) con la 
splcndida lucc segni in alcun modo una croce ; e per 
confermarc il grande teorcma , che dai parelii siasi 
figurala la Croce Costantiniana , tre ne rapporta trat- 
ti dair Hevelio , dal Buscingio, e dalle Transazioni An- 
glicane , (2) li quali cosi bene rappresentan la Croce , 
corne le stcUe nelle mappe astronomiche assomigliano 
l’Ariete , il Toro , il Capricorno. Cosi quelli che ve- 
dere non vogliono ciô che da altri si vede , veg- 

(i) 1 parelii altro non sono, chc immaginl del sole apparen- 
ti , e non colorite nelle nubi , corne cadendo l’opposta lucc so- 
lare in terso specebio , o in cristallo largo , vediamo , e nello 
specchio ingenuo , e nelle acque pingersi il sole : cosi , ferendo 
i raggi solari in nuvoletta leggiera , equabile e rugiadosa , un' 
immaginc al sole somigliante ne formano , che ne imita mirabil* 
mente la Figura , la lace , e la grandezza. L’alone poi è un’ area 
rotouda , che intomo al sole , o alla luna risplcnde , secundo 
i’Hugenio, il più delle voltc di quanrantacinque gradidi diamelro, 
e talvolta ancora tocca i novanta ; ma questa è lutta attomo ir- 
rorata di equabile luce. 

(a) Bib. Grae. L. V- P- a c, 3 pag. au fig. t g. 4» 

8 


Digitized by Google 



) 114 ( 

gon poi essi cio che non è, corne nc’suoi parelii accadde 
a Fabrizio, che fece addivenire l’ottica, e Tastronomia 
cü'suoi parelii architettrice délia Croce Costantiniana. 
Ma qucsta opinione fu ben dileguata e corabattuta da 
molti, corne nella sua dotta ed erudita dissertazione 
riporta Tabate Gian-Batista Toderini - La Costantiniana 
apparizione délia Croce - , e con nuove ragioni lo 
prova sino al convinciraento ,* e cosi ben difende 1 Eu- 
sebiano racconto, che ini piace di (jui nportare» — JMci 
lo stesso imperatore vittorioso ( dice Eusebio lib. 1. 
délia vita di Costantino cap: 28 ) avendolo a noi, 
che questa storia scrmamo , dopo lunga stagione 
narrato , quando cioè venimmo nella familiarità 
di lui^ con giuramenti affermando che cosi era^ chi 
potrà duhitare di dar credenza al racconto dalla 
seguente vittoria mirahilmente avoerato ? - Nelle ore 
del mezzodî , calando il sole alVoccaso , affermb 
Costantino di aoere co'propri occhi veduto il trionfo 
délia Croce formate di luce^ e soprastante al sole 
con questa iscrizione - In questo rincerai - Jl tanta 
oisione furono d'altissima meraviglia compresi V im- 
peratore , e i soldati tutti che accompagnaoanlo in 
viaggio^ e videro il celestiale prodigio* - 

Socrate poi, e Filostorgio (1) fra gli antichi, che 
crano eretici , ricordano ncMoro scritti F apparizione 
délia Croce, Il primo, che molto non fu da Costantino 
iontano, lascio (juesto splendido monumento: - Mentre 
stava nella delïberazione sospeso, ecco^ che facendo 
co^suoi soldati viaggio^ gli apparve una inaraoigliosa 

|l) €• 


Digitized by Google 


) 115 ( 

visione, e non esplicabile per parole. Imperciocchè 
nelle ore del mezzodl., quando il giorno al vespro 
volge, una colonna di lace vide nel cielo a maniera 
di Croce, oui erano inscritte queste parole:- In questo 
vinci. - A taie prodigio da suhita meraviglia preso 
l'imperatore, nè abbastanza ai propri occhi credendoy 
a quelli che stavano presenti addimandh , je essi 
ancora quel segno avesser mirato, i quali testiftcando 
di aver pure lo stesso veduto., confermossi l'impera- 
tore délia divina e meravigliosa visione -, Il secondo, 
di Gapadocia , che non h di un secolo lontano da Socrate, 
concorda con Eusebio di Palestina , e con Socrate di 
Costantinopoli . - Non tantum , ( cosi il Baronio ) 
verba Eusebii recte perpensa significant , sed qui 
interfuit^ Herrenius miles testatus est. - E vaglia poi 
a maggiore testimonianza di questa apparizione l'epigrafe 
costantiniana, che il suddetto Eusebio ci conserro , e 
le mcdaglie , che più ancora ci parlano del celestiale 
prodi^o. Serbasi tuttora nel chiarissimo nmseo dei Pi- 
sani di Venezia un nobile e rarissimo medaglione (1 ) , 
in cui vedesi nel diritto T imperatore velato il capo , 
corne era degli antichi costume nell’ entrare ai divini 
raisteri , nel rovescio il monogramma di Cristo con so- 
pra una Stella , e attorno il célébré motto allusivo al- 
la costantiniana apparizione:- In hoc signo vinc. - 
medaglione , che fu bensi contruverso , ma che poscia 
dietro a scrupolosi esami del sig. Zanetti Bibliot. dell’ 
illustre biblioteca ducale veneta , e di altro dotto let- 
terato , fu dimostrato vero e genuino. Costanzo suo fi- 
gliuolo , conservar volendo del miracolo la rimembran- 

(i) Nuinismatica aenea inaz. moduli selectiora ex museo Ptsano 
olim Corario. Tab. LXXXl. 
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za , fece coniare moncta colla Icggenda intorno alla mî- 
lilare iiLsegtia - Hoc signe Victor eris - che erano le 
parole clivinamente apparse e scritte in ciclo. Nè que- 
sto obliarono col tempo gl’ imperatori : imperciocclib 
medaglie di sirail conio vennero rinnovando e Vetranio- 
ne , e Cornelio Gallo ed altri , corne vedesi confermato 
iielle memorie di Trévoux (1), monumento perpetuo e 
solenne a convincere d’errore il fabriciano sistema. 

Fu detto ( e cosa non dicono quel miscredenti 
quando vogliono contrastare , o mettere in dubbio H 
prodigi deir Onnipotente ? ) fu detto , che Costantino 
Magno fingesse per via di stratagemmi Tapparizione in 
aria délia s. Croce. A questa maligna mal inventata, e 
divoilgata invenzione rispose il célébré abate Musenga 
nella sua storia deU’Ordine costantiniano di s. Gregorio 
di cui era segrctario , e potë consultare tutte le carte 
dcll’archivio farnesiano trasportato a Napoli, in cui pub- 
])iicô egli la storia suddetta in tre vol. iu 4.* stampata 
nel secolo scorso per li torchi délia R. stamperia di 
qiiella capitale. Ecco pertanto corne si esprime ~ È af> 
fttto incredibile che, se Costantino avesse voluto firv> 
gere per via di stratagemma Vapparizione di un segno 
(ta recar conforto ail' esercito , e da orognosticare 
vittoria, scelto avesse il segno délia Croce, il quale 
uppo i Gentili era il pià infausto segno che idear 
si potesse , e serviva di patibolo agli scellerati , e 
per queste ragioni da essi talmente esecrato che ve- 
iiiva loro interdetto il nominarla, massime nelle oc- 
casioni di faste e di allegrezze. Ed è verisimile che 
appunto un lal segno flnger volevasi da Costantino, 


(i) P. Gicnvillc l'jtfi- 
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il cm esercito era a qiiedi composta di soldati per 
la maggior parte Gcntili ? - Vedi Miisenga lom. 2 
pag. 22. E in altro luogo cosi prosiegue Ma chi vè 
che ormai non sappia quanto il sacrosanto segno 
délia Croce era esecrabile ai romani ? - Leggasi su 
di cio Tito Livio ( lib. 1. ), Minuccio ( in Octavio ), 
Âpulejo ( lib. 1 de Asino aiu-eo ), Platarco ( lil). de 
Fort. Rom. ), Tacito ( lib. 4 liistor. ), e le leggi capi- 
talium ( ff. de poenis ) e l’ottavo ff. ad legcm corncliam, 
e librorum ff. de bis qui infamia notantur. - Inoltre 
sappiam pure che gli antichi romani erano super- 
stiziosissimi circa l'uso de' vocaboli funesti, credendo 
che con adoperarli si venissero ad augurare que'mali 
che per tali voci indicati erano, e cib massimamente 
ne'dî festivi, e nelle occasioni di gioia. yibbiamo du 
Tertullia.no ( lib. de test. anim. ) che, se alcuno per 
ignoranza domandava di qualche persona defunta 
credendola viva, non gli si rispondeva - questn per- 
sona e morta - per non far tristo augurio, ma si 
rispondeva - questa persona si è partita da noi, ma 
deve tomare - abiit jam et reverti debet. Musenga 
tom. 2 pag. 26 e 27. . . . 


B 

Questa inscgna servi sempre a Costantiiio di riparo, 
che lo metteva al coperto d’ogni sorta di nemiri. Ru- 
sebio osserva , che quando i cavalier! destinali alla 
conscrvazione di queslo stcndardo il porUivano iie’luogbi, 
dove i nemici avean del vantaggio, iiiconlanente Iddio 
faceva piegare la viltoria in quella jwrle, e volgeva in 
fuga i ncmici, onde Licinio essendoseue avveduto, diode 
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urdine aile sue genti di evitarlo più che si potesse. 
Questo storico pure assicura , che quelil stessi soldati 
che lo portavano nel cumbattimento, non venivano feriti 
giamroai, ed a questo proposito racconta un (atto che 
pare miracoloso. - In certa occaslone raolto pericolosa, 
cosi egli narra (1), colui che teneva questo stendardo 
impauri a segno , che lo diede ad un altro per indî 
prendere la fuga : ma non si tosto il lascio , che fu 
trafitto da un dardo che l'uccise. AU' incontro l’ altro 
non fu colto da verun colpo, tuttochè moiti dardi des* 
sero nel segno che formava la Croce, e vi si attaccas- 
sero. - Questo è quanto Eusebio afferma di aver inteso 
dallo stesso Costantino. 


c 

De suscepto Baptismale ( ccco ciô che ne ha 
raccülto , e lasciatoci scritto raonsignor ToreUi ) a 
Costantino imperatore , quoad locum , et tempus , 
triplex scripsit auctorum classis. Alii enim relatis 
hinc inde opinionibus, quod Romœ, quod Nicomediœ^ 
quod tempore ejus mortis eidem fuerit collatum » 
indecisam rem relinquunt , de quo videre est apiid 
Gravesan. Historia eccl. tom. 1 secolo 4., Card. Go- 
stu. in volumine de veritate christianœ religionis 
pag. 2 cap. 45. Dicunt alii , suscepisse baptismum 
prope Nicomediam in ultima infrmitate , et paucis 
horis ante mortem petiisse , et obtinuisse baptisma 
ab Eusebio Nicomediœ tirbis episcopo Ariano, quod 
ita tamdiu distnlit suscipere , quia intendebat illud 
in aquis Jordmü sumere. 

(i) De tIUi Costant. lib. t cap. ag. 
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Meliori autem rationum munimine , ac comu- 
niori allegationum calcula testantur caeteri ^ révéra 
imperatorem Constantinum sacrum suscepisse bapti- 
sma per manus s. pontiflcis D. Silvestri eodem an- 
no 324 quo fuit a lepra mandatas , et sic viginti 
tribus annis antequam obierit : quant veritatem an- 
tiqua comprobant documenta , illusiriorumque tum 
Grœcorum , tum Latinorum numerus , de quïbus 
Gard. Baronius ad armum 324, Guerinus, Justinia- 
nus , Collecter Gallus prælegati cum aliis apud eru- 
ditum Dominicum Beminum - Istoiie di tutte le ere- 
sie t. 1 Cap. 6. - Pater Foresti Mappamon. istoric. 
t. 2. Ub. 21 pag. 419 juxta impres. Parmœ tjpis 
Galeatii Rosati 1691. Sane manifeste rem demon- 
strant marmorea monumenta ab antique Romee adhuc 
existentia in ipso baptisterio Constantini nuncupato, 
ubi sculpta legitur memoria recepti a Constantino 
baptismi, sicut notât D. Beminus pag. 243 - . Al 
dire del P. Onorato da S. Maria le antiche iscrizioni 
sono de’fatti storici i più lontani una convincentissima 
prova - Potens eas esse adversus falsariorum calumnias 
antidotum, et per eas quidquid in historicis mendosum 
est, restitui non semel posse - (1). E dopo di avéré 
questo degnissimo prelato dimostrate insussistenti le altre 
opinioni , finisce cos'i : - Profecto totam doctissimus 
P. Ab. D. Robertus Sala enucleat materiam de ba- 
ptismo imp. Constantini, et prœter adducta per nos 
superius, manifestis indicatis documentis, demonstrat, 
opinionem illam prœcellere astruentem, Constantinum 
fuisse Romæ baptizatum, cœterasque opiniones rejicit, 
et de medio tollit objecta - . 

(l) Logo sup. cit. 


Digitized by Google 



) 120 ( 

D 

HxcerpUi ex Diario Comelii Firmani Maceratensis 
Apostolic&rum cœrimoniarum magistri - 1 566. 

Pag. 60. Die 23 Februar. i 556. Papa past tnissam 
parvam aiiditam in capclla parva sécréta creavit militera 
auratura S. Pétri , ut comuniter dicitur de calcaribiis 
auratis, nobilem D. Christopharum Zuccariniim laicum 
Pharen Dalmatinum familiarem llimi et Rmi Cai-din. 
Tridentini , assistente Rmo D. Nicolao Caietano ti- 
tuli S. Eustachii S. R. Ecclesiae presbytero Cardinali 
de Seimoncta nuncupato, multisqnc praelatis ac nobi~ 
libus praesentibus, testibus Rev. D. Philippo Spimila Epi» 
scopo Bisignanensi, et D. Vincentio Massarello clerico 
Eugubino. 

Pag. 1 2. Die 23. Martii Ssmus D. N. in caméra 
audientiae creavit milites aureatos DD.Blasium Menches, 
Dominicum Laiaroni de monte Fcrrazo laicum Papicn 
diaecesis. , et Âdrianum Bandiguy dominum de Carceo 
laicum Turonen diaecesis, quos accinxerunt Vinccntius 
Vitellius, et Franciscus Bastonus de Busco Castellanus 
S. Angeli, assistentibus Rmis Cardinalibus Sirleto , et 
Alcxandrino, testibus DD. Nicolao Farneano presbytero 
Ferrarien diaecesis, et Vincentio Massarello clerico Eu» 
gubinen. 

Pag. 73. Die Martis 26. Martii 1 566. Papa creavit 
milites aureatos DD. Joannem Blonder, Petrum Joannem 
laicum Damien, Hieronimum Sovicum laicum Mcdiolanen, 
Galeatium Trotta laicum Alexandrinen 5 assistente Rmo 
Gard. Crechio iii Caj>ella Sécréta suae Sanctitatis , quos 
accinierunt Vinccntius Vitellius ctCamillus dc^Crescentiis, 
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testibus DT). Nicolao Farneano presbîtcro Ferraricn^ et 
Vincentio Massarcllo clerico Eiigiibineii. 

Dicta elle post prandium creavit Papa mîlitem 
auratura D. Petrum de Rishot Cenomanen diaecesîs , 
quem accinxerunt Vincentius Vitellius , et Capîtaneus 
Cencius Capisuccus in anticamera Sanctitatis suae, te- 
stibus DD. Nicolao et Vincentio. 

Pag, 84. SSmus 1). N. die 5 Mail in Caméra Au- 
dienliæ , assistente Rmo Alexandrino , et Episcopo Fo- 
roli viens! . et Sacrista de libro ac candela servientibus, 
creavit milites S. Pétri , sive de calcaribus auratis , Co- 
mi tem Sigismundura Montecuculum laicnm Mutînenscm,' 
capitaneum Tobiam Rangonum laicum ut supra, capita- 
neum Georgium Scottum laicum Placentin. Diaccesis , 
capitaneum Franciscum Hinascura de Pinarolo laicum 
Nullius diaecesis; accinxerunt ipsos cornes Balthasar Ran- 
gonus laicus Ariminen. , et D. AlLcrtus Bastonus filius 
Castellani s. Angeli ; testibus Rndo D. Alexandro Ca- 
salio clerico Bononiensi et D. Vincentio Massarello cle- 
rico Eugubinen. 

Pag, 87. t. Die jovis 16 mensis Maii SSmus D.N. 
audita missa in capella sécréta , in caméra audientiae 
creavit militem s. Pétri de calcaribus auratis capitaneum 
Vincenlium Beltinum laicum Caesenaten, Archiepiscopo 
Thealino et Sacrista de libro et candela servientibus , 
accinxerunt orator Fraiiciae et illustris Jacobus Mala- 
testa laicus Ariminen. , testibus Rndo Domino Alexan- 
dro Casalio clerico Bononiensi , et Vincentio Massarello 
clerico Eugubinen. 

Pag, 90. Die Sabbati 25 Maii Ssmus D. N. , 
audita missa in Capella Sécréta, in caméra audientiae 
creavit militem S. Pétri de calcaribus auratis D. Ale- 
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xanclrnm Lanzaregieu de Busco civem Âlexandrinum et 
liiicum dictae diaecesis. Accinxerunt eum D. Vinccnlius 
Vitellius, et D. Franciscus de Renizo dericus Palentin 
diaecesis scalchus suae Sanctitatis, presentibus Rev. D. 
Alexandre Casalio clerico Bononiensi suae Sanctitatis 
magistro camerae , et D. Vincentio Massarello clerico 
Eugubino. 

Pa". 102. Die Martis 25 mensis Junii Ssmus D. 

C* 

N. in sua anticamera creavit militem S. Pétri de cal- 
caribus auratis nobilem D. Franciscura Ravarum civem 
Cremonensem , quera accinxerunt illustris Vincentius 
Vitellius Capitaneus custodiae, et eques Bernardus Ru* 
ginellus de Bellinzona, Arcliiepiscopus januensis servivit 
de libre , presentibus DD. Gulielmo Sangalleto suae 
Sanctitatis thesaurario secreto, et Marco Antonio Firenzo 
cubiculario secreto. 

Pag. 137. Die jovis ultima Octobris Ssinus D. N. 
post missam per Sanctitatem suara plane lectam creavit 
milites s. Pétri, sive ut commimiter dicitur de calcaribus 
auratis Jodocum Segisfer de Lucerna laicum Constanti- 
nien diaecesis , Fedcricum Flavium laicum Fulginaten, 
Franciscura David de Milessimo laicum Alben diaecesis, 
Nicolaum Antonium Sanctorium laicum Casertan. Accin- 
xerunt eos nobiles DD. Sebastianus David Milesseus 
dericus Albien diaecesis. Flaminius Adrianus de Monte 
Sancto laicus Firman diaecesis, Episcopus Sutrin servivit 
de libro, et Nicolaus Farneanus dericus Ferrarien Sa- 
cristae substitutus de candeia, testibus Rev. DD. Joanne 
Vasco Ardiipresbytero Montis Regalis, et Gabriele Pla- 
nerib presbytero Brixien diaecesis Sanctitatis suae capel- 
lanus. 
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Pag, 1G7. Die Jovis X raensLs Aprilis Ssmus D. 
N. celebravit missam planam in sua Capeüa sécréta , 
dcinde creavit militcm auratum S. Pétri illiistrem D. 
Joannem Tapparellum ex dominis Lignisi laicuin Salu- 
tiarum, sive nullius diaecesis cum consuetis cerimoniis, 
quem accinxerunt illiistris D. Liidovicus de Requesens 
comroendator maior' militiae S. Jacobi de Spata orator 
regis Catbolici, et noijilis D. Rodericus Cornes de Sil- 
vera laicus Avolen , et praesentibus Rev. D. Nicolao 
Farneano presbytero Fcrrarien diaecesis, et D. Vincentio 
Massarello clcrico Eugubinen. 

Pag. 241. Die Martis prima Junii Ssmus D. N. 
in siTa caméra creavit cum solitis et consuetis solemni- 
tatibus militem auratum S. Pétri, vel de calcaribus 
auratLs D. Sebastianum IMontagnacum civem et laicum 
Utinen ad petitionem Cardinalis Tridentinî , qui fuit 
assistens, accinxit dictum militcm D. Marcus Antonius 
Florentinus de Perusio cubicularius suae Sanctitatis. 
Testes fuere Rev. domini Joaimes de Thadeis de Monte 
Regali Canonicus Sanctae Mariae Majoris, et Justinianus 
Orsinus Fulginaten cubicularii ambo Secreti. 

Pag. 259. Die lunae 25 Octobris Ssrîius D. N. 
post missam planam auditam in Capella sécréta creavit 
in caméra Audientiae militem S. Pétri de Calcaribus 
auratis illustrem D. Sebastianum de Seguinis dominum 
de Rupe , quem accinxerunt illustres DD. Hieronimus 
Bonellus nepos suae Sanctitatis, et Jacobus Malatesta, 
de aspersorio servivil Sacrista, de libro Rev. D. Joannes 
Guasculus Archipresbyter Montis Regalis Decanus. Te- 
stibusRev. DD. Guillielmo Sangallctti tbesaurario Secreto 
suae Sanctitatis, et Nicolao Farneano presbitero Fcrrarien 
diaecesis Capcllano Ssiîii D. N. 
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BULL A 


Collegîi Militum S. Pauli de numéro par-- 
ticipantium , qua amplissiniis , et honori- 
Jlcentissimis privilegiis donantur. Per San- 
ctissimum D. ZV. D. Paulurn Papam lîl. 


Romae apud Balthasarcm de Cartularîis Pcrusînum , prope Cani* 
pum Florae in Aedibus B. Benedicti. Juntae anno Domini 
M . D . XLL 


PAÜLUS EPISGOPÜS SERYDS SERVORUI DEI 


yéd perpetuam rei ntemoriam 


liotnanus pontifex ad onera, quae sibi, et Apo- 
stolicae sedi pro universali ccclesiae regitnine prospé- 
ré, et féliciter dirigendo assidue incumbunt substi- 
nenda, cogitur de bis fréquenter cogitare, quae ad sui, 
€t S. R. E. status , et ecclesiasticae libertatis conser- 
vationem piospicit salubriter pertinere, et cum more 
providi patrisfamilias cuncta, quae in ejus domo sunt 
ad illius decentiam , et ornatum provida moderatione 
disponere, et ordinare conetür , inter hujusmodi con- 
tinuas et necessarias curas , illam non minus amplecti- 
tur per quam etiam beatorum Apostolorum , ac suae, 
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et sedis ejusdem dignitati , et profectui in ministro- 
nim qualitate , et sufficientia hunor, et gloria accre- 
scant , utque Cliristifidelcs cum pontifice , et sede 
praedictis pro teraporc, et praesertim pro honore, dé- 
coré , et necessitatihas eoruni, et Ecclcslae hujusmodi 
contralientes plena securitate laetentur , rebusque per 
eos ab eisdem pontifice , sede , et ecclesia emptis, li- 
bère gaudere possint, vîribus omnibus procurât , et ad 
-, hoc opem , et operam ( ut tenetur ) impendit efficaces. 
Cura itaque nos iiievitabili necessitate adacti pro sta- 
tus ipsius Romanae Ecclesiae , et fidei orthodoxac , ac 
libcrtatis ccclesiastlcae conservatione diversa cogamur 
subire onera expensarum , ac ad ilia subeunda Came- 
rac Apostolicae facullates multifariara exhaustae nutla- 
tenus suppetere possint: Nos sperantes infrascripto mo- 
do dictae nccessitati cum rainori ipsius Camerae jactu- 
ra provideri, Collegium Ducentorum militum s. Pauli 
participantium nuncupatorum erigere , et illis pro il- 
lorum honesta suslenlationc , emolumenta congrua as- 
signarc deliljeravimus. Habita igitur super his cum ve- 
nerabilihus fralribus nostris S. R. E. Cardinalibus ma- 
tura deliberatione , et de eorum unanimi consilio , et 
assensu , motu proprio, non ad alicujus super hoc no- 
bis oblatae petitionis instantiam , sed de nostra mera 
deliberatione authoritate Âpostolica tenore praesentium 
unum Collegium Ducentorum virorum militum s. Pau- 
li participantium nuncupandorum , quorum nomma, et 
cognoraiua infra scribentur , perpetuo erigimus , et in- 
stituimus. Volentes , ut ipsum collegium mansionem 
saltcm unam in Palatio Apostolico habcat , quam eis 
per dileclum filium Magistrum domus nostrae infra unum 
mensem proxime venturum a die rcquisitiwiis sibi fa- 
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Gtae in loco convenienti liberara , et expeditam assigna^ 
ri , et pcrpetuo manuteneri : itaque duo ex eis quoli- 
bet die in Tinello nostro concedere posslnt , sub ex- 
communicationls paena mandamus. Decernenles milites 
ipsos praesentes , et pro tempore existentes , ac cu- 
juslibet eorum famUiares , qui pro tempore fuerint etiam 
si eorum singuli singulas mantiones non liabeant in pa- 
latio apostolico, et quotidie in ejusdem palatli Tinello 
non comedant, veros, et indubitatos familiares, et con- 
tinuos commensales nostros , et romani pontilîcis pro 
tempore existentis esse, ac in quibuscumque apostolicis, 
et aliis literis, scripturis, et actibus se taies scribere, 
et nominare, et ab aliis nominari posse, et debere. Ac 
cîsdem militibus , et cuilibet eorum , qui obitus , et 
coronationis Rom. pontilîcis temporibus in Rom. Curia 
praesentes fuerint , vestes lugubres ratione obitus et 
rubeas ratione coronationis liujusmodi exhibcndas , et 
assignandas esse , eosdemquc milites pro tempore exi- 
stentes eo ipso qua ad liujusmodi railitiae officium admissi 
fuerint, et cujuslibet eorum filium primogenitum natum, 
seu nasciturum nobiles de majori nobilium genere, ac 
Aulae Laterancn. comités cum potestate per se, vel alium, 
seu, alios in genere, et in specie quotiens cuilibet eo- 
rum placuerit extra Rom. Curiam deputandos quoscun- 
que, quos in jure Canonico et Civili, seu altero eorum 
studuisse, et ad id assistentibus eis duobus, vel tribus 
in jui’e, vel juribus hujusmodi doctoribus per eos cli- 
gendis in eisdem Canonico , et Civili juribus, seu altero 
illoruro per diligentera examinationem scientia, et moribus 
idoncos, et sufficientes esse invensrint, in utroque, vel 
altero juriuni liujiismodi; quos vero in Tlieologia, etiam 
Si ciijusvis ordinis , etiam mendicantium « professores 
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fucrint,ctiam si aliqiiis consensus superioris requireretur, 
l'I habitus, vcl rcquisitus non fueril, seu artibus , vcl 
mctliciua, aut alla licita facultatc studuissc, et similitcr 
pcT diligentera cxurainationera duorura , aut triura per 
cos eligondorura doctorura, seu magistrorum facultatis 
in qua studucrint, corara eis, vel aliquo eorum habendara 
a<l fidclcra magistrorum , seu doctorura eorumdem at- 
tcstntionem eis faciendam peritos, ac scicntia , et mo- 
ribas ad hoc idoneos , et sufficicntcs esse repererint , 
de eorumdem doctorura , seu magistrorum, quoad prae- 
missa omnia , consilio , et assensu , in Theologia , seu 
in artibus , aut medicina , vel alia licita facultate hu- 
jusmodi ad Cacchalariatus , licentiaturae , doctoratns , 
et magisterii gradus promovendi , et in eis legcndî , 
intcrpretandi , disputandi , et alios actus ad personas 
in hujusmodi gradibus constitutas quomodolibet per- 
tinentes faciendi authoritatein conccdendi, et ipsorum 
graduum solita insignia eis conferendi. Nec non judi- 
ccs ordinarios , ac Nolarios , et Tabcllioncs publicos 
creandi , et creatos de judicatus , tabellionatus , et no- 
tariatus Officii hujusmodi per pcnnam , et calamare , 
ut moris est , recepto prius ab eis solito jiu-amento 
invcslicndi , ac cum sj)uriis , bastardLs , raanseribus , 
incestuosis , et aliis ex quovis illicito , et damnato 
coitu procrcatis , ut in parenlum , et aliorum bonis , 
tara ex testamcnto , quara ab intestato , sine pracju- 
dicio vcnicntiura , ab intestato succedere , et quos- 
cuniquc aclus légitimes exerccrc , et ad quosvis hono- 
res , diguitates , officia publica et privata assurai , 
iliaque gercre in omnibus et per omnia , ac si de 
Icgitimo essent matrimonio procreali , libéré , et li- 
cite valeant , dispensandi , et qmbusvis constitulio- 
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ulbus , el ordiiiatiunibus apostolicis , legil)as(pie Im- 
periallbus etiam ex illis rpiae in usibus fcudorura , vcl 
authcnticorum liabeiitur , etianri si de illis incnlio spe- 
cîalis habcnda foret , quae haberi posset ad libitum 
voluntatis , statutis quoque et aliis ordination ibus in 
contrarium pro lempore aedilis, etiam juramcnto, con- 
firmationc apostolica, vel quuvis firmitate alia roboratis, 
quoticns eis placuerit , in quavis mundi parte fuerint 
dcrogandi, illosque ex eisdcm militibus, qui clerici in 
dictae scdis Notarios, qui vero laid fuerint in auratae 
militiae milites. Itaque etiam si milites participantes esse 
desierint Comités Aulae Lateranen. et Notarii, ac milites 
aurati respective, sine tamen praejudicio parlicipantium, 
etiam cum dicto filio primogenito esse non desinat , 
exnunc, prout extunc, et econtra, facimus, et rccipimus, 
ac aliorum de majori nobillum genere , et nobiliuin 
Aulae Lateranen. Comitum , et Sedis Notariorum , ac 
militiae praedictorum militum numéro, et consortio re- 
spective, favorabililer aggregamus. Et insuper recolentes 
«onnulla bona per laicos romanes , et aliis ecclesiis 
pie crogata, et concessa, ac considérantes, quod ad alia 
imposterum eroganda , et concedenda erunt proclivio- 
res, si in aliquo ecclesiam erga se gratam, et libcralera 
esse cognoverint, cum quolibet ex ipsis mililibns pro 
tempore existentibus in Rom : Curia rcsidentibus, etiam 
qui raere laici, et coajugati , etiam bi garai , et etiam 
alias incapaces fuerint, cum militibus vero clericis, etiam 
quascumque pensiones annuas super fructibus, reddilibas, 
et proventibus , quorumeumque beneficiorum ccclc- 
siasticorum, vcl ipsosmet fructus, redditus, et proventus 
loco peasionum siinilium, etiam si eos pro tempore con- 
jugatos, et bigamos fieri contigerit, ut quandiu in dicta 
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Curia residentîara fecerint pcrsonalem, et officium mi- 
litls obtinuerint dumtaxat quamcumque, et quascumque 
pcRsioncs annuas ducentorum ducatorum auri de caméra 
noa excedentes , vel fructus loco pcusionum similis 
quantitatis , quae transcat ad successores in beneficiis 
a decirais, et subsidiis ac aliis oneribus libéras, etiam 
ordinaria auctoritate, etiam sine causa, videlicet si super 
monasteriorum, etiam consistorialium, prioratuum, prac- 
positurarum, praepositatuum, et aliorum quorumcuraque 
beneficiorura ecclesiasticorura saecularium, et quorumvis 
ordinura regularium , etiam si ilia cum cura , et sine 
cura , ac parochiales ecclesiae , vel earum perpetuae 
vicariae , canonicatus et praebendae , dignitates etiam 
majores , et principales, personatus , administrationes , 
et officia in catliedralibus, etiam Metropolitan, vel col- 
legiatis ecclesiis cujuscumque annui valoris illorum 
fructus , redditus , et proventus fuerint , pensio , seu 
pensiones annuae, non tamen ultra tertiam partcm super 
quolibet beneficio supranominato, et ultra summam du< 
centorum ducatorum similium in totum pro unoquoque 
milite, et quolibet officio reservari, constitui, et assi- 
gnari possint,et quod praesentes milites inferius descripti, 
iinam vel plures pensiones, etiam ultra dictam tertiam, 
et dimidiam partcm habentes; super quibusvis beneficiis, 
monasteriis , et ecclesiis , illas , etiam si matrimonium 
etiam cuip bigama contraxerint , usque ad summam 
praedictam ducentorum ducatorum, et non ultra reti- 
nere, et assequi , nulla propterea compositione soluta, 
et tam ipsi , quam etiam eorum in ipsis ofbciis suc- 
cessores milites pro tempore existentes liujusmodi similes 
pensiones , et fructus usque ad similes summas , et 
quantitalcs cis reservatas consequi , et habcrc , cum 
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eïi reservaii facere, îllasque etiam quoad vixcrint pcr- 
cipere, exigera, et levare, ac in suos usus, et utililates 
convertere absque alla dispensationc, vel liccntia desuper 
obtinetida libéré , et licite posslnt , et valeant et si 
miles hujusmodi etiam officium militis S. Pétri obti- 
nuerit, quoad possessiooem Imjusmodi incompatibile non 
sit, vigoreque utriusque offîcii, videlicet militis S. Pétri 
centum quinquaginta retinere, et militis S. Pauli summara 
ducentorum ducatorum similium obtinere , et retinere 
possit, et valent, donec, et quousque officium praedictuin 
obtinuerint, cun^ omnibus, et singulis indullis, clausulis, 
et cautelis in siinilibus apponi solitis in evcntum non 
sulutionis eorum , ac facultate pensiones , et fructus 
hujusmodi etiam si hactenus, et eatenus pluries transla- 
tae fucrint in alios milites S. Pauli participantes, etiam 
similiter , vel alios incapaces , etiam si eorum filii de 
legilirao matrimonio vel illegittimo, etiam illicito coitu 
orti, vel alias eorum consanguinei , vel affines , et si 
milites etiam conjugati fuerint , etiam in mortls arti- 
cule , etiam coram solo Notario , etiam sola imperiali 
aulhoritate creato, et lestibus, transferendi. Ita tamen, 
quod iiujusmüdi pensiones, et fructus percipieutes laici 
milites , (jui in Curia Romana pro Icmpore crunt , in 
habitu armatae mililiae viro equiti convenienti nos, et 
Roman : Pontifices pro tcrapore existentes in expédition 
uibus Cruciatae, et concilUs absque alio dispendio cum 
uno cquo , ratione dictae pensiunis , sequi debeant di- 
spensamus, eisque ad hoc plenam, liberamque licentiam, 
et facultatera concedimus, ipsisque militibus, qui clerici 
fucrint, ut etiam quascunque pensiones super quibusvris 
saccularibus, et rcgularibus bcncficiis, eorumque proven- 
tibus ccclesiasticis , et fructus loco pcnsioauin eis 
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liacteiius, et pro tempure quomodolibct assignatos , et 
concessos , ac assignandos , et conccdendos in dicta 
Roman. Curia, vel extra eam, etiam in mortis articule, 
in clericnm , seu clericos non conjugatos per eos cli- 
gendos,- etiam quocunque, quotcunque, et qualiacunqiie 
hencficia ccclesiastica, et pensiones obtinentes , et ex- 
pectantes in totum, vcl in partem, scu partes , etiam 
coram solis Notarié, etiam laico, et testibus similibus, 
etiam sine consensu easdem pensiones solvere debentium, 
etiam S. R. E. Cardinalium, etiam si illas alias tran- 
sferendi facultatem non habucrint, régula Canccllariac 
de consensu in pensionibus requisito praestando, liacte- 
nus , et pro tempore aedita , ac stylo in similibus 
reservationibus hactenus observato, et pro tempore ob- 
servando non obstantibus quandocunque transferre, ac 
translationes sic factae valcant, et debitores ac eorum 
successores ad solvcndum illis in quos dictae pensiones 
transfèrent , sub excommunicationis sententia , et pri- 
vationis poena, ac accessibus, regressibus, ingressibus, 
decretis, ac aliis clausulis in literis pensionum pro tem' 
pore contentis omnino tencantur, etiam perinde, ac si 
dictae translationes per nos de consensu debitorum, et 
alionira intéressé habentium cum praediclis et quibusvis 
aliis in literis dictarum pensionum contentis , quae in 
ipsis trnnslationibus liabeantiu- , pro repetitis , factae 
fuissent, militibus S. Pauli, etiam clericis, presbyteris, 
praelatis, Episcopis, Archiepiscopis, et Patriarchis pro 
tempore existentibns, ut de quisbuscunque eorum bonis 
mobilibus, et immobilibus, per eos, tam per ecclesiam, 
seu ecclesias, aut alia bénéficia ecclesiastica, etiam ho- 
spltalia , vel alia pia loca cujusvis etiam privüegiati 
ordinis, seu allerius mililiae fuerint, per cos obtenta, 
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et obtinenda , aut alias quomodoli])Ct ex ingenio , et 
industria suis seu alias quomodolibet acqiiisitis, et ao 
quirendis , etiam si juxta fe. re. Sixti IIll, et Julii 
11, ac Leonis X, ac aliorum Romanorum Pontificum prae- 
dcccssorum nostrorum , et nostras desuper expeditas 
litci-as, immobilia bona non possederint, etiam in dicta 
Romana Curia, testari, et de eis inter eorum utriusque 
sexus lib eros etiam légitimes , et illégitimes aut alias 
quascunque etiam incapaces personas quavis incapacitatc 
disponere, et ea etiam inter vives erogare, concedere, 
et donarc, et testamenta, dispositiones et concessiones 
liujusmodi, etiam dimisso officie, libéré, et licite fiant, 
et valcant, plenam, et liberam, etiam ultra facultatcs 
per praefatos praedecessores nostros, et nos curialibus, et 
Cur. Ro. sequentibus in urbe aedificantibus concessas us- 
que ad summam , seu valorem aliorum duorum millium 
ducatorum auri de caméra quoad bona per ecclcsiam 
acquisita , quo vero ad alia simpliciter licentiam , et fa- 
cultatem concediraus. Nec non illis ex ipsis pro tem- 
pore existentibus militibns , qui illegitimi fuerînt , ut 
de cactero in quibuscunque împetrationibus, concession 
nibus , dispensationibus , gratiis , indultis , et literis 
gratiam, et justitiam concernentibus per eos, seu eorum 
nomine imposterum a dicta sede , vel illius legatis , 
etiam ratione dignitatum, etiam cpiscopalium, et métro 
politan. ac monasteriorura , seu aliorum beneficiorum 
ecclesiasticorum quorumeunque, aut aliis qualitercunquc 
impetrandis , vel eis etiam raotu proprio concedendia 
de defectu natalium, quem quoquo modo patientur, ac 
dispensationibus eis desuper pro tempore concessis nul-, 
lam mentionem facere teneantur. Nec propterea impe- 
Irationes, concessiones, dispcnsaliones, gratiae, indulta, 
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et literac hujusmodi de surreptionis , aut nullitatis 
vitio, seu iatcntlouls defectu notari possint, sed val^ 
dae, et efficaces existant, de spcciali gratia indulgcmus, 
cosdenique milites S. Panli , et corum familiarcs pro 
Icmpore existentes, ac quodcunque et qualiacunque bé- 
néficia ecclesiastiea, et bona per eo» pro tempore obtcnta 
a quorumcimque ordinariorum locorum, et aliorum ju- 
risdictione, potestate, superioritate , et dominio, etiam 
si alii sint milites Uierosolimitani , qui cxempti sint 
a magno magislro suo pro tempore , nisi bénéficia 
religionis , aut super eis pensioncs a scde praedicta 
habuerint etiam in bis omnibus cum aliis militibus S. 
Pauli antcdictis in quibus ejusdcni sedis Kotarii etiam 
de numéro participantium nuncupati de jure, privilcgio, 
consuctudine, et aliis exempti sunt, et esse consueve- 
runt. Nec non a solulione , et exaclione cujuscunque 
pedagiî, gabellae, impositionis, collectae, aut cujusvis 
alterius oneris indicti , vel indicendi ubique locorum, 
nec non decimarum , et subsidiorum , etiam apostolica 
autlioritete praedicta impositorum, etiam ex quibusvis 
causis, etiam pro cruciata , etiam super fructibus , et 
emolumentis beneficiorum ecclcsiasticorum , et ejusdem 
Ro. Curiae officioruro, etiam autlioritate apostolica im- 
positis quomodolibct, et imponendis, ac in illis faciendis 
contributionibus . Volumosque , ut ipsi milites S. Pauli 
uxores accipiendo, filias, sororcs , et neptes carnales 
tantum maritando ad sobolem conservandam ration* 
publicae utilitatis dotes dare, et recîpere, et indumen- 
tis , et ornamentis eorum arbitrio pro dictis personis 
uti possint , statntis et ordinationibus quibuscunque , 
etiam juramento firmatis, quibus ex scientia, et pote- 
statis plenitudine praedictis plenarie derogdmus quo ad 
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pcrsonas hujusmodi, et cum els coatrahentes non ob~ 
stantibus. Nec non ipsos milites S. Pauli , eorumque 
fillos, et familiares ab omni contributione pro festivi- 
tatibus, et spectaculis Ro^nae celebrandis: vel ubi 'roma- 
nus pontiCex pro tempore fuerit , seu Romana Curia 
facienda, quibus intéressé, vel contribuere non teneantur, 
nec propterea per magistratus Roman, vel quosuis alios 
contra eos, vel eorum aliquem sub excommunicationis 
latae sententiae, et cenlum ducatorum auri unius, vi- 
delicet, Camerac Apostolicae, et alterius medietatis dicto 
collegio milllum S. Pauli applicandorum poenis eo ipso 
inenrrendis procedi uUatenus possit. Ita, ut ordinarii, 
et alii praelati, eorumque officiales , et vicarii nullam 
in eos , etiam ratione delicti, contractus, aut rei de 
qua, agi contigerit, superioritatem , potestatem , juri- 
sdictionem, vel dominium valeant exercere, aut excom- 
muuicationis vel alias sententias , censuras , et poenas 
proferre, nec quiconque exactores gabellarum, pedagio- 
rum , onerum , dedmarum , et subsidiorum hujusmodi 
ad aliquam solutionem eos coercere possint. liée ipsi 
milites S. Pauli, aut eorum filii, vel familiares in prae< 
missis festivitatibus, et spectaculis interesse, aut con-> 
tribuere teneantur, nec ad id compelli possint penitus 
eximimus , et totaliter liberamus , ac jurisditioni , et 
potestati nostrae, et sedis praedictae dumtaxat immédiate 
subiieimus. Ipsisque militibus S. Pauli pro tempore 
existentibus quandiu officiura hujusmodi obtinucrint,, 
praesertim illis ex ipsis militilms, qui insigne dicli of- 
ficii, quod esse volumus brachium nudum, quod enscra 
dcslriclum gerat vesti consutum, ut milites sanctorum 
Joanqjs, et Jacobi soient, gcslabunt, quod insigne per 
alium quam militem participautem s. Pauli hujusmodi , 
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sub cxcommunicatioiiis , et mille ducatnnim poeuis eo 
ipso incurrendis gcstaii non possit. Et si per non 
participantes gcstatnm fueiît, per quemcumque partiel 
pantera, aut ad illius simplicem petitionem per Barisellum 
amoveri, et sic gestans pro dicta poena mille ducatorura 
compclli possit, et debeat illisque, et cujusiibet ipsorum 
farailiaribus, ut ensem, et alla arma, etiam per urbem, 
absque alicujus licentia., scu poenae incursu déferré, 
etiam si id de speciali mandato nostro per piibblica banna 
quantumeunque poenalia, scu alias quomodolibet, etiam 
in praesentium speciali, vel generali derogationc prolii- 
beri contigerit, libéré , et licite valeant , indulgemus : 
districtius inbibentes Gubernalori, Barisello , et aliis , 
etiam dictac urbis, et extra , ac quibiisvis officialibus 
pro tempore existentibus cidem Romanne Ecclesiae 
subiectis sub excommunicationis latae sentenliae , et 
mille ducatorum auri fisco nostro pro una, et dictorum 
militum S. Pauli collcgio pro alia medictatibus appli- 
candorum poenis eo ipsô, si contrafeccrint, incurrendis, 
no arma hujusmodi ab cisdem militibus, vil eorum fa- 
miliaribus pro tempore existentibus quandiu ipsi milites 
dicta officia babuerint auferre, seu eos desuper impedire, 
aut propterea eis aliquam molcstiam, vel offensam in- 
ferre quovis modo praesumant . Ac volumus , quod 
singuli pro tempore existentes milites S. Pauli praedicti 
quascunque literas apostolicas, etiam per brève, et of- 
ficiiim pacnitentiariae nostrae gratiam , seu justitiam , 
aut utriinque continentes eis et eorum cuUibet, et ejus- 
dem officii capellano pro tempore concessas in dile- 
etorum filiorum pro tempore abbreviatorum, sciûptorum 
bullarum, ac registri, ac qui etiam de literis apostolicis 
gratis expedilis taxam percipiunt ilia non soluta soUi- 
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citatorum carundem litcrariiin dictae poenîtentiariae, et 
aliis quibusvis dictae curiae offîciis gratis expédiant , 
cum subscriptionc, videlicet, gratis pro milite S. Pauli 
per rescribendarium pro tempore existentera , et alios 
ad quos pro tempore pertinebit facienda, obtineantque 
quoad hoc praesentes literae robur , vicesc|ue gerant , 
etiam rotuli, etiam manu nostra, et pro tempore exi- 
stentis Roman. Ponlificis in quo alii farailiares nostri, 
continui, commensales palatini, qui literas gratis expedi- 
re debent, describi, et annotari soliti sunt. Censeantur 
qüoque iidcm milites , eoruraque successorcs , et omnî 
fictione cessante liabeantur, et sint servato inter eos ad 
militiae liujusmodi officia reccptionis ordine actu de- 
scriptif prout eos ex tune et econtra, quotiens descriptio 
îpsa fiat, describimus, et annotamus in literîs in quibus 
familiares, continui commensales nostri, et Cardinalium 
ad apostolatus apicem assumptorum , qui assumptionis 
tempore noslris , et illorum respective obsequiis actu 
insistebant, ad effectum praecedendi alios in asseculio- 
ne beneficiorum ecclesiasticorum, quae vigore graliarum 
expectativarum, et carum mutationum, collationum, ex- 
tensionum, et revalidationum duxerint acceptanda, de- 
scribuntur , ac describi , et annotari consueverant , 
immédiate ante penultimum antiquorum farailiarium pro 
tempore descriptorum praedictorum, et ante cantores , 
capellanos, et alios quoscunque sedis, et curiae prae- 
dictarum officiales, ac ministros, etiam vigore privilc- 
giorum, et indultorum eis per nos, et di versos Roman, 
pontifîces praedecessores nostros super hoc conceSvSorum, 
et concedendorum in cisdem literis ante penultimum, 
vel aliura superiorem in ordine pro tempore descriptum 
annolatos, et descriptos, ita, ut ipsi omnibus, et diclo 
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penultimo anlîquo, et yero nostro, et non per privi- 
leglum descripto cttra , absrjue tamen dictorum scri- 
ptorum , et aliorum in hujusmodi antelationibns eas 
praecedentium pracjudicio, dictiquc milites literas gra- 
tiarum expectativarum quoticns eas gcncraliter concedi 
contigerit , et per nos concessas sub data praescnti 
absque aliqua signatura dcsupcr obtincnda in prima 
carum expeditione ad très collationes, et tria bénéficia 
ctiam liligiosa per eorum querolibet eligendas etiam si 
unum ex diclis beneficiis alias sub corundem militum 
gratiis expcctatiyis, eorumve colla tionum mutationibus, 
et extensionibus pro tcmpore comprebensis disposition! 
apostolicac ex quavis causa, practerquam rationc illius 
vacationis apud scdcm praedictam , aut familiaritatis , 
continuac commensalitatis nostrae , et tune viventis 
Roman. Pontificis, aut eu jus tcmpore vacationis ad id 
consensus requirendus foret alicujus dictae Rom. Ecclesiae 
Cardinalis gcncraliter reservatum vcl ex generaliv apo- 
stolica reservatione , aut aliis quomodolibet affectum , 
et cujus bcneficii rcsrrvati fructus, reddilus , et pro- 
venlus iricenlorum florenorum auri de caméra secundum 
communcm aestimalionem valorem annuum non excedant, 
et ipsum bencficium sic gcncraliter reservatum , vcl 
affectum , etiam si ipsi milites in ipsis gratiariun cx- 
pectalivarura literis , vel constitulionibus , sive regulis 
Canccllariae Apostolicac desuper pro tempore aeditis 
spccialitcr et expresse excluderentur , aut alias eorum 
gratia liraitarctur, etiam in mensibus ordinariis coila- 
toribus quomodolibet concessis, et tam illud, quam alia 
quaccunque cum cura, et sine cura, saccularia, et regu- 
laria sub hujusmodi expectalivis, et illarum mutationibus, 
extensionibus , et revalklationibus collationum , ac re- 
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servationtbus, unionibus, mandatis , et aliis gratiis eis 
pro tempore conccssis comprchensa bénéficia ccclesia- 
stica pro yacantia , tam in dicta Curia praescntes , 
quam ab ca absentes, etiani in ipsa Curia per procuratores 
spéciales, et generales in genere acceplare, et de illis 
sibi etiam in genere providcri facerc, ac ilia consequi, 
et liabere, ac acceptationes , et provisiones hujusmodi 
ad bénéficia particularia, etiam per procuratorcm ge- 
neralem spcciflcare . Notarii quoque inde rogati juxta 
stylum Archivii Roman. Curiae super aceeplationibus 
instrumenta de beneflciis tune vacantibus cum pro parte 
ipsorum militum pro tempore existentium requisiti 
fuerint , conflceie possint , et dobeant , ac accepta- 
tiones , et provisiones hujusmodi validae , et efficaces 
existant , ipsique milites ad satisfaciendum consti- 
tulionibus de publicandis aceeplationibus , et provisio- 
nibus, ac illis intimandis possessoribus , seu eis ad ju- 
dicium evocandis aeditis , et pro tempore aedendis mi- 
nime teneantur , ac omnibus , et singulis privilegiis , 
antelationum , praerogativis , decretis , declarationibus , 
suspensionibus , derogatiouibus , mandatis , voluntati- 
bus , immunitatibus , concessionibus , et indultis aliis 
famillaribus nostris , continuis , commensalibus , etiam 
antiquis , et deseriptis , et literarum apostolicarum scri- 
ptoribus , et cubiculariis nostris , et pro tempore exi- 
stentis Romani Pontificis quoroodolibet conccssis, et con- 
cedendis , non ad instar , sed pariformiter , et acqiie 
principaliter sine ulla differentia , prout ipsi antiqui , 
et descripti familiares , et scriptores , ac cubicularii 
•utuntur, potiuntur, et gaudent, ac uti, poliri , et gau- 
dere poterunt quoroodolibet in futurum , sine tamen co- 
rum praejudicio utantur , potiantur , et gaudeant. Li- 


Digitized by Google 



) 140 ( 

ceatquc siiigulis ex eisdcm Mililibus S. Pauli laicis , 
vel conjiigatis quoad omnia gratias expcctativas liu- 
jusmodi conccrncutia , vcl corum partem , clcricîs vero 
quoad praerogativas diimlaxat , et rescrvatum , aut af- 
fectura bencficlum hujusmodi , etiam in toto , vcl in 
parte , unum , vel pluies loco sui in qualibet expedi- 
tione quotiens gratiac expectalivae hujusmodi per nos, 
aut successores nostros roman, pontificcs concedeutur , 
etiam ad cffcctnm gratias ipsas sub forma praetlicta , 
ac praerogativis, antclationibus, et facultate accedendi 
hujusmodi coram Notario publico, et testibus, vcl per 
cedulain manu sua scriptam libère nominare , qui sic 
nominatus , vel nominati antclationibus, praerogativis, 
et facultate pracdictis gaudeant eo ipso in omnibas , 
et per omnia, ac si sibi principaliter concessa fuissent 
et tune actu conccdcrentur. Et quod dicti Milites S. Pau- 
li , qui pro tempore fuerint , de eorum olficiis , sive 
locis , et emolumentis , quae cum quibusvis aliis Ro- 
mauae Curiae olficiis compatibilia existant, et per quos- 
cunque, nedum unum , sed plura quodeunque etiam ul- 
tra deeem obtineri valeant , ac per solam signaturam 
concedi dcbcant , disponerc , et ilia in nostris , et di- 
ctorura successorum raanUnis quando ipsis militibus S. 
Pauli placucrit , et in favorem personarum per ipsos 
nominandarum rcsiguare libère , et licite valeant , ac 
resignationcs hujusmodi validac , et efficaces existant , 
et suos effcctus sortii'i debeant , ac pro signatura con- 
cessionis singulorum olficiorum , sive locorura hujusrao- 
di per resigna tionem pro tempore vacantium quadra- 
giiita' quiuque florcnos auri de Caméra solvant. Ita ta- 
men, quod milites infranominati, et in expeditione, vel 
post expeditionem præsentium literarum norainandi , et 
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in llbi'ü Collcgil hujiismodi annotandi iisque ad nume- 
rum duccntorum hujusmodi dumtaxat infrascripti , vi- 
dclicel , et alil postea nominandi infra sex menses a 
die qua quüibet corum pretium officii Militis liujusmo* 
di cxbursaverit computandos dumtaxat , et non ultra 
ipsum ollicium in quoruravis favorem in manibus no- 
stris , et pro terapore existentis Romani Pontificis , nul- 
la compositione , seu admissione solutis , ncc consensu 
alibi praestando rcquisitis pro una vice dumtaxat infra 
dictos sex menses dimiltcre , et supplicationes admis- 
sionum , resignationum , et concessionum luijusmodi per 
solam signaturam , otiam sine registratura expediri , et 
partibus consignari debcant , et valcant , ac personæ 
in quas dictae dimissioncs infra dictos sex menses , ut 
praefertur , fiant , gratis , et absque aliqua admissio- 
nis solutione qnacumque Collcgio Militum liujusmodi , 
vel etiam Scriptoribus apostolicis ralione expedilionis 
gratis fieri debennt. Ncc non Collegiura Militum buju- 
smodi collegialia jura , itisignia , et autlioritatcm y li* 
centiaraque , statuta , et oi’dinationcs corum statum tran- 
quillum , et pvosperum conccrncntia condendi , et pro 
lempore condila reslringendi , ampliandi , et quotiens 
expedire vitlebilur in lotuin delendi , et alia de novo 
ordinandi , eacjuc sub pecuniariis cidera collcgio appli- 
candis , et aliis etiam suspensionis a pcrceptionc emo- 
lumentoruin dislribuendorum arbitrio dicti Collegii poe- 
nis per deputandos per ipsum Collcgium exigendis ob- 
servari faciendi licentiam , et facultatem tribuimus , et 
elargimur. Eisdcmqiie Militibus S. Pauli pro temporc 
existentibus , ut singulæ pro corum quolibet lilcræ apo- 
stolicæ , etiam sub plumbo super omnibus , et singii- 
lis cxpectalivis , ac earum cxlcnsionibus , ampliationi^ 
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Lus , et aliis eis per præsentes concessis gratiis , etiam 
per Gamcram , vel Cancellariam apostolicam gratis ex- 
pediri possint , indulgctnus , et ut , quod suutn unus- 
quisque percipiat , et fraudibus liomlnum obvietur, di- 
lecto fillo nostro Alexandre S. Laurentll in Damaso 
Diacono Cardinali de Farnesio nuncupato moderne , et 
pro temporc existenti dictæ R. E. Vicccancellario in 
virtutc sanctac ebedientiae , ac dileclis filiis , etiam me- 
dernis , et qui pro tempore fuerint dictam Cancella- 
riam Rcgenli , et Secretariis nostris , ac Summistæ' li- 
terarum apostolicarum , quæ in Cancellaria nostra ei- 
pediuntur , ac MagLslris ptimtbi , et illius collectwi- 
bus , et Bnllatoribus literarum eanmdcm sub cxcommu-- 
nicatioais latæ scotentiae pœna , a qua illam incurren- 
tes non nisi a nobis , vel successoribus nostris , prae» 
terquam in mortis articulo constituti, et integra satisfa- 
etîone praevîa absoivi possint s dîstricte præcipiendo 
mandamus , ut nullas ex literis apostolicîs , etiam in 
forma Brevis , quarum ratione annata , vel commune , 
tonc , vcl in aliquem eventum aliquando solvenda fue- 
Hnt , vel quod s<rivi debeant ex earum continentia ta- 
cite , vcl expresse apparebit , ad bullandum mittant , 
aut ad sigillandum nobis , vel successoribus nostris 
præsentent , scu aliis quoquomodo expediri permittant, 
nisi prius eis respective per subscriptionem deputato- 
rum pro tempore dicti Collcgii ad illorum infrascri- 
ptos proventus exigendum constet , quod deputatis præ- 
dlctîs annata , et commune Iiu)usmodi , vcl soluta. vel 
de illis solvendis klonca cautio data fuerit , et Nota- 
rüs dictac Camerae apostolicae , ut a cassationc cujus- 
cnfnquc obligationis eu) us vigorc annata , vel commu- 
ne etiam antiqua , etiam quorum dics jampridem ces- 
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serint , et ratione regressuura , et cassalionis pensio» 
nura annuarum , et perceptionis omnium fructuum , et 
reservationis eorundem , ac unionum perpetuavum , ac 
aliarum quarumvis dispensationum quîndennü solveuda 
fuerint , etiam si id per specialem signalurara a ho- 
bis , et dictis nostris successoribus desuper obtentam 
expresse mandetur, nisi eis similiter constet , quod di* 
ctis Militibus S. Pauli de portioue annatæ , seu corn- 
munis hujusmodi cos juxta infra scribendam assignation 
nem contingentem sit intégré satlsfuctum penitus se 
contineant. Qui vero ex Regente , secretariis , summi- 
sta , bullatoribusve , ac notariis præceptum nostrum 
hujusmodi , etiam de dicto speciali mandate violare , 
vel ipsos Milites S. Pauli , eorumque collegium , et 
singularcs personas defraudare quomodolibet præsumpse* 
rint ultra dictam cxcommuuicationis sententiam , ad 
restituendum , solvendumque collegio Militum S. Pauli 
hujusmodi duplum ejus ad quod annatac , seu commu- 
nia hujusmodi ascenderint , quavis omni cxceptionc , et 
excusatione cessantibus , obligati sint , et ad id cogi, 
et compelli pdssint. Et quod caedem literae , tam sub 
plumbo, quam etiam in forma brevis sine deputatorum 
per dictura Collegium pro tempore existentium subscri- 
ptione bullatae , plumbatae , sigillatae , et gratiae in 
illis contentae , et cassationes aliter factae sint nullæ , 
et habeantur penitus pro infectis , et non concessis , 
beneficiaque ipsa per nullitatcm gratiarum hujusmodi , 
et illarum concessionum , etiam si de dictorum b-atrum 
consilio consistorialiter habite emanaverint , timc va- 
cantia possint a nobis , et eadem sede libère impetra- 
ri , et cum effectu ab impetraiitibus obtincri , et ad 
portionem annatarum , seu communium hujusmodi di- 
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ctum Collegiura Militnm S. Pauli concernentem liuja?- 
modi j)ro cjusdem Collcgiî , et llteras expeclîentîum 
commoditatc pcrcipicndam eisdem Militibiis S. Pau- 
li loca in dictîs Canccllaria , et Caméra , videlicet , 
in Lanchü dictomm mîHtum Sancli Pétri, et sirailiter 
cum cis. Itaqiic prius ipsi duo milites S. Pétri, et juxta 
eos alii duo milites S. Pauli liujusmodi , unus tamen 
eorum pro quolibet collegio literas apostolicas siibscrî- 
bant, ac etiam pro eorum honore in capella nostra, et 
consisloriis, sessionibus, processionibus , cavalcatis , et 
aliis actibus publicis mixtim cum praedictis’ militibus 
S. Pétri. Itaque ipsi S. Pétri dextram partem teneant, 
assignanda esse , proiit eadem loca , nec non partem 
armorum nostrorum , videlicet , Lilia , cum , vel sine 
cujuslibet eorum propriis armis, si ea habucrint, libère, 
et licite ponenda in verae nobilitatis signum assignamus, 
et etiam insignia hujusmodi deferendo , vel non defe- 
rendo nobilitate praedicta non careant , eoruraque re- 
ceptorem , et computatorcra pro portione annatarum 
collegîi hujusmodi manum in literis apostolicis pro 
tempore expediendis, prout alii officiales de ipsis annatis 
participantes appommt, apponcrc posse, et debere, ac 
praefatos milites, ac aliôs quoscunque , etiam S. Pétri 
non participantes, etiam regura, principum, ac ordinum 
corundem regum, etiam imperatoris, ac quarumvis mi- 
litiarum, et quorumcuuquc ordinum, et hospitalium, ac 
etiam S. Joannis Hicrosolimitani milites, et fratres in 
incedendi ordinc , etiam corara nobis , et pro tempore 
Roman. Pontificc, et in quibusvis aliis locis praecedere, 
- et quando nos , et Roman. Pontifices sub baldachiuo 
procèdent, baldachinum hujusmodi, deficientibus prin- 
cipura oratoribus, seii eis ad id non sufficientibus, cum 
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cis tamen procedcntibus, deferre, ac per se, vel alios 
per dictum collegium deputandüs omnes , et singulas 
décimas, et alias quotas, apostolica auUioritate, super 
fructibus beneficiorum ecclesiasticorum pro tempore itu< 
positas, et imponeudas colligere, et de omnibus, quae 
eidem camerae , et aliis restituent respective quinque 
ducatos pro quolibet centenario recipere. Quodque mi- 
lites S. Pauli hujusmodi, et eorum successores ab omni 
iocalium nuncupatorura, et aliorum quorumcunque ju- 
rium in dicta caméra ratione officiorum militum S. Pauli 
hujusmodi ipsis nunc , et pro tempore concessorum 
. solutione, et praestatione omnino sint liberi, et exempti, 
et clcrki ad notariatus offlcium pro tempore assumpti 
ad gestandum notariatus habitum non tcneantur, et qui 
ilium babere voluerint a pro tempore existcntibus col- 
legii dictorum militum defenso'ribus recipiant, et in 
eorum , vel alicujus eorum manibus solitum praestent 
juramentum, liceatque ipsis defensoribus ipsius collegii 
nomine, et sub communi ipsius sigillo processus super 
odicio notariatus dumtaxat in ea forma, quam execu- 
tores in literis apostolicis ad exhibendum insignia pro- 
tonotariatus hujusmodi pro tempore deputati dare 
consueverint , dure processus , aut exemptiones pro 
Notariis hujusmodi per cameram expediri solitos a dicta 
caméra juxta morera solitum recipere , et pro eorum 
singulis cum illos babere voluerint, Julios XXII dum- 
taxat, etiam computatis iocalibus, et Camerarii sigillo, 
et non ultra, praedictae camerae persolvere teneantur. 
Caeterum cum infrascripti milites ducentos mille scutos 
auri in auro cunei itali pro nostris , et praedictae 
Ecclesiae necessitatibus sublevandis, et pro infrascripto- 
rum eis assignatorum proventuum pretio , seu rccora- 
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petisa lie proprüs eorum bonis iiobis in pecunia obtit- 
lerint , seu jîersolvere in effectu intendant nuraerala , 
justumque sit , et aequitati convcniat , ut eorundem 
militum vitae adjumento, et indemnitatlbus taliter cou' 
sulatnr, quod ex bono, et charitativo officio , quo in 
lioc erga nos, et dictam rotnanam ccclesiam juxta so- 
lutionem faciendam, ut supra sunt pcrfuncti nullo unquatn 
terapore ipsi eorumvre successores jacturatn , aut detri- 
mentum substineant, de consilio, assensu, ac scientia, 
cl potcstatis plenitudine supradictis eistlem militibus 
S. Pauli, eorulnque in militiae officiis hiijusmodi suc- 
cessoribus in perpetuum XX florenos auri de caméra 
similes pro quolibet centenario, etiam singularumunnata- 
rnm commuuium, tara ex ecclcsiis, et monasteriis, quam 
quibus\TS aliis beneficiis ecclesiasticis,ct super eis assigna- 
lis pensionibus, ac etiam ratione regressuum, accessuum , 
cassationum , pensionum annuarum , et perceptione 
fructuum omnium, illorumquc assignatione, ac unionum, 
et suppressionum, et aliarum quarumeunque dispositio- 
num , etiam de quindennio in quindennium , aut d« 
vigiiiti annis in viginli annas , seu alia tempora tune 
etiam si jampridem illorum dies cesscrint, nunc, et pro 
tompore iiobis, ac sedi, et camerae apostolicae praedi- 
ctis liactcnus debitorum, et debendorum pro tempore, 
et qui pr ipsam cameram, aut agentes pro ea quan- 
docunque , quomodocumque, et qualiteraimquc exigi 
possunt , et poterunt exigera , et super eventualibus 
solutionibus feciendis obligationes, et cautioncs idoneas 
petere, et habere sine aliqua diminutione, etiam prac- 
textu rcmissiotuim, et gratiarnm per nos, et successores 
nostros praefalos quibuslibet persouLs, et locis cujusvis 
gradus, dignilatis, et praemineiitiae fuerint, etiam gran- 
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dis , etiam talibus , quod de cis opporteret spccialem 
faccrc mcntionem, et ex quibuscunque quantumvis justis, 
iioneslis , et rationabillbus , ac neccssariis causis pro 
• tcmpore factarum, ac spéciales iaquisitores, et collecto- 
rcs in Roman. Curia, et extra eam desuper facere, et de- 
putare libéré et licite possint. Nec non etiam ex emolumet»- 
tis dohanarum grasciae, ac Ripae, et Ripettae, illarumqne 
et cujuslibct ipsarum insolidum, ac earum raembrorum, et 
dependcntiarum ejusdem urbis singulis annis quatuorde- 
cim mille , et sexcentos ducatos de Juliis dcccm pro 
quolibet ducato ad ratam pro quolibet mense perpetuo 
conccdimus , et vendimus , tradimus , assignamus , et 
donamus, statuentes aodicto quod quiconque literas ali> 
quas ex quibus ratione ecclesiarum, monasteriorum, et 
beneficiorum ecclesiasticorum quorumlibet in eis com- 
prehensorum annata, vcl commune hujusmodi solvenda 
fucrint , sine deputatorum praedictorum subscriptionc 
per se , vel alium expedire procuraverit , aut illis . 
quomodolibet usus fuerit omnes, et singulas sentenlias, 
censuras, et poenas in literarum apostolicarum falsaiios 
promulgatas inciirrcre censcantur eo ipso, ac qui milites 
praedictos in annatis , vel communibus , . vel dohanis , 
et aliis proventibus, et emulumentis eis per nos assi- 
gnalis, et applicatis iiujusmodi modo aliquo fraiidavcrit 
ad intéressé eis in utrofjue foro, et ut manifestas fur 
actione furti semper teneatur, ac infamiae, et aliis in • 
furcs, ac peculatus criminis reos notorios quomodolibet 
aeditis poenis subiaceant, quodque quiconque praemissa 
super quibus einolumcnta praedicta assignavimus nunc, 
et pro tcmpore detinentes, etiam si S. R. E. Cardina- 
les, aut sedis praedictac Icgati existant, etiam de laterc, 
et in deductioncin aliciijus quantumeunque gi'andis 
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pecuniarum suramae nobis, et successorlbus praefatis , 
ctiara pro subventionc oneruiu cidem romanae ccclesiae 
incumbentium , aut ex quacunque , quaatumcunqiic 
efficacissima caiisa traditi, et propterea debità, et de- 
benda emulumetita ofGcio hujusmudl obtineant, et hoc 
publicls appareat documentls , ac in eis praesentes de 
verbo ad verbum iiisertae sint , ad praestandum ipsis 
militibus 8. Pauli emulumenta eis per aoa assignata, et 
applicata hu]usmodi omnino teneantur , nec ad versus 
praemissa possiot modo aliquo se tueri, defendere, rcl 
excusarc, ipsique assignati prorentus perpetuis futuris 
temporibus in omnibus, et singulis locationibus , ven- 
ditionibus, appaltationibns, conductionibus, et aliis etiam 
gratiosis concessionibus , quibusvis personis , etiam 
Cai-dinalibus, et legatis, ac offîcUs praedictis per nos, 
et successores nostros , ac sedem praefatam faciendis 
DuUatenus comprehendantur, sed inlelligantur , et sint 
ab illis semper excepti, teneanturque camerarius, tlic- 
saurarius generalls, et alii commissarii nostri, et suc- 
cessorum nostrorura, ac praesidentes, et clerici dictac 
camerae apostolicae in omnibus contractibus cum qui- 
busvis personis desuper propterea ineundis emulumenta, 
et proventus per praesentes applicata , et assignata hu- 
jusmodi specifice nominatim, et expresse excipero , et 
reservare cidem collegio mllitum S. Pauli hujusmodi 
intégré pcrsolvcnda, et efficaciter praestanda, et ad id 
quoscunque conductores, appaltatores, et debitores do- 
hanarum , et emolumentorum hujusmodi expresse ad 
omne bcncplacitum militum S. Pauli hujusmodi in am- 
pliori forma camerae , prout eidem camerae obligati 
sunt, et crunt, vel obligai'i contigerit pro rata praedicta 
•e ipsos, et sua bona in cadum ampliori forma obligari 
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facerc, «t ipsi appaltatores, vel conductores antoquatn 
seipsos, et sua bona hujusmodi, ut praefertur, obliga- 
ycriut ' dohanam et cmolumcuta per nos assignata hu> 
jusmodi tangere neqneant. Et tdhilominus moderni, et 
qui pro tempore fuerint conductores de dictis proven- 
tibus, seu ducatorum summis, prout eorum quemlibct 
respective contingat, moderni, videlicet, exnunc, et fu- 
tur i antequam exigcrc, et officia sua exercere incipiant, 
in cujuslibet menais tune fine in dicta curia , et in 
ducatis auri de caméra, saltem in grossis , et non in 
bajocchis argenti, nec quatrenis, pro rata contingente, 
sine mora , aut excusatione aliqua , et âbsque aliquo 
restauro, dcfalco, deductionc, aut retentione, quod etiam 
ratione absentiae nostrae, aut etiam successorum nostro- 
rura ab urbe, aut pestis, et etiam infidelium, aut alio- 
rura bellorum, aut alla quavis causa, etiam incxcogitata 
propter quam restaurum , vel defalcatio de jure , vel 
consuetudine praetendi, aut ficri, ac etiam per cameram 
apostolicam admitti soleat, et debeat, et si restaurum, 
vel defalcationem hujusmodi fieri contigerit , non ex 
rata dictum coUegium tangente , quae nullatenus pro- 
pterea retineri, vel diminui possit, neque debeat, sed 
super residuo emolumentorum dictarum dohanarum ad 
nos, et dictam cameram spectantium admitti, defalcari 
et bonos fieri debeat: itaque dicto collegio militum S. 
Pauli sua integra rata praedicta remaneat, et per con- 
ductores , et appaltatores praedictos in fine cujuslibet 
jnensis absque aliqua defalcatione, molestia, seu tergi- 
versatione pcrsolvatur eidem collegio intégré cum effeetu, 
et per idoneos fide , et facultate raercatores , dictam 
curiara sequentes idoncam , et admissibilem cautiunem 
praestare teneantur, eis autem cautionem praestare infra 
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octo (lies post initos per cos contractus, anl concessio- 
iies alias obtentas, Tel assignationem in fine cujusiibet 
mensis hnjusm<xli facerc diflerentibus, vcl quomodolibet 
causantibus, cessantibus, scu recusanlibus, liceat mili- 
tibus S. Pauli hujusmodi corporalcrn , et actualcm 
possessioncm dohanarum, et emolumentorum hujusmodi 
per se, vcl alium , seu alios authoritatc praesentium , 
quas vim validac, et efficacis conressionis obtinerc de- 
cemiraus appreliendere, et doncc cautio praestetur, et 
assignatiories pracdictac , ut praefertur , fiant , et de 
danuiis , et intéresse , quac collegio hujiismodi indc 
substulcrit, super quibus eorum defensorum assertioni 
omnimodo stetur, satisfiat , relincre , redditusque indc 
provenientes ia ejus, quae eis indc debebatur solutionem, 
et damnorum , ac intéressé praedictorum refectioncm 
convertere , et de ifcsiduo dictac camerae respondere. 
quavis alia locationc, conce&sionc, ac deputationc qui- 
busvis personis cujuscunque status , gradus , ordinis , 
conditionis, aut dignitatis existant, per nos, seu came* 
ram apostolicam, aut aliis ex quavis causa facta, scu 
in posterum facienda, quas in hujusmodi eventum cz- 
nunc, prout extunc, et econtra, revocamus, cassamus , 
et annullamus, ipsosque conductores , appaltatorcs , et 
officiales exnunc, prout extunc, et econverso, ab eisdera 
amovemas , et amotos esse dcclaramus , ac in ipsornm 
locorum administrationem, et cxercitium collegium mi- 
litum S. Pauli hujusmodi, ipsiusque singularcs j)crsonas 
ponimus , subslituimus , et subrogamus : volentes , ut 
cmulumcnta, et pecuniarum summac, vel annui redditiK 
pracdicli dicto collegio assignata a Kal. mensis Jidli 
proxime futuri hujusmodi incipiant, et inter cos, qui 
infra describentur distribuantiu-, ipsique milites ad pro. 
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Landura dictes ducentos mille scutos in nccessariara , 
vel evidentem utilitatem ecclesiae , et sedis earimdem 
converses fuisse minime teueanlur , ac in eventum in 
(]ucm contigerit collegium militura S. Pauli hujusmodi 
ex nliqua ratioiie, vel causa, seu casu ctiam inexcogi- 
tato in totum, vel in partem per nos , et sucesssores 
nostros praefatos extingui, seu rcvocari, aut ipsos mi- 
lites quominus jura, et emolumenta eis assignata prae- 
dicta intègre, libercque pcrcipiant quomodolLbct, etiam 
casu fortuite, vel aliis ctiam totalem dcfectionem, vel 
cassationcm ipsorum introituum inducente impediri, seu 
diminui dolianas pracdictas , et earum quamlibct , ac 
dictes XX flerenos pro quolibet centenario annatarum, 
et communium, et etiam nos , et succcssorcs nostros , 
ac cameram apostolicam praedictos, ac ipsius camerac 
spiritualia, et temporalia, omnia et singula , ac etiam 
in specie jocalia , et alia bona mobilia , et immobilia 
noslra , et Roman. Pontificura pro tcmpoïc existentium 
praedictorum, ac specialius Thesaurariae nostrorum Pe- 
rusii, et Umbriae, corumque jura, actioncs , redditus , 
et proventus , ita ut in quemvis ex dictis eventibus 
liccat praefato collcgio ilia praesentium autlioritatc 
exigere , illorumquc redditus , et proventus , inter se 
usque ad detrimenti pro tempore illati, damnorumque 
et interesse executorum plcnam , atque integiam sati- 
sfaclionem dividcrc , ejectis' inde illorum pro tempore 
collectoribus , conductoribus , appaltatoribus , et aliis, 
qui ilia cum hoc onerc, et iiac conditionc conduxissc 
de coctero expresse intelligantur in vira validi, et ef- 
ficacis contraclus, quem cum cisdem militibus S. Pauli 
pro eis, corumque in dictis officiis futuris successoribus 
inimus soleraniler per pracscnlcs cisdem militibus S. 
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Pauli pro temporc cxistcutibus esse valide, et eüficaciter 
obligatos , videlicct , si facta fnerit aliqua diminutio 
jurium, privilegiorum, et emolumentorum praedictorum 
ad satisfaciendum eis de summa quam amisisse , vel 
praejudicio, quod substinuisse ipsos milites S. Pauli ex 
liujusmodi diminutione , aut praejudicio justa desupei' 
aestiraationc facta constabit. Si vero ipsum extinguatur 
collegium, seu loca, et officia militum S. Pauli hujii- 
smodi aliter, quara per nos praesentibns ordinatur, et 
ioslituuntur , contra earundem tenorem praesentiura 
confundantur, vel alterentur ad restituendura ipsis mi- 
litibus S. Pauli sopra dictam integram ducentorum 
milliura scutorum summam per cos, et eorum singulos, 
ut praeraittitur, persolutam, quibus nullo modo, nullave 
ratione, vel causa coraputari debeant, seu possint, in 
sortem jura , et emolumenta per eos intérim percepta 
in toto vel in parte, sed ilia tanquam justo, et legi- 
timo titulo, ac bona fide lucrentur, acquirant, et re- 
tineant, nec ad ilia restituendura, vel cura sorte prae* 
dicta compensandum raodo aliquo cogi , vel corapelli 
possint, neque debeant , ac eisdem praesentibus , quas 
veri contractus , et obbligationis inter nos , et sedem 
praeiatam, ac ejus caraerara ex una, et milites ipsos ex 
altéra partibus légitimé initi, et stipulati vira, et robur 
obtinere decernimus , et obtinentibus per quascunque 
literas, et gratias per nos, et successores nostros de- 
super concedendas derogari, clausulamque cum eorum, 
vel earum , seu praesentium derogatione latissime ex- 
tendendam. Ac quod eaedem praesentes literae, earumque 
tenores pro expressis liabcantur , in quibusvis suppli- 
cationibns, et contractibus inter, et per nos, ac suc- 
cessores nostros, et cameram, ac apjialtatores, et alios 
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locatores, et conductôres praedictos, et alîa£ quascunque 
pcrsonas pro tcmpore signatia, et initia appositam nihil 
pcnitua operari , et illius vigore in literis apostolicis 
super ipsis obligationibus conficiendis quidquid ultra 
quae in supplicationibus hujusmodi specifîce sit expres- 
sura, narrari non possit. Sicque per modernos, et pro 
tempore existentes ejusdem S. R. E. camerarium , et 
caraerae apostolicae clericos , et praesidenles , ac alios 
quoscunquc judices , et commissarios « ctiam causarum 
palatii apostolici auditores, et praefatac R. E. Cardina- 
les in quibuscunque causis super praemissis, vel eorum 
aliquo pro tempore motîs judicari, et defîniri , ac sen- 
tentiari dcbere , sublata eis , et eorum singulis quavis 
aliter faciendi , et judicandi omnimoda iacultatc , et 
authoritate. Nec non irritum, et inane quicquid secus 
super his, vel eorum aliquo per eos, et alios quoscunque 
quavis authoritate, etiam per nos, et successores nostros 
praefatos scienter , vel ignoranter contigerit attentari , 
etiam decernimus, et declaramus, eisdemque camerario, 
praesidentibus , et clericis nunc , et pro tempore , exi- 
stentibus , ac omnibus , et singulis aliis ad quos id 
quomodolibet spectat, et spectabit pro tempore, ut sum- 
mam ducentorum roillium scutorum hujusmodi gratis 
ad ordinarium introitum dictae camerae , ponant , et 
describant, scripturasque necessarias, et opportunas, et 
obligaliones desuper conficiant contractum per nos sic 
celebratum , et bonam fidem nostram recognoscentes , 
et sequentes, faciant eisdem roilitibus super praemissis, 
. et eorum plena inviolabili observatione quodeunque pu- 
blicum instrumentum obligatorium bonorum spiritualium, 
et temporalium romanae eccresiae, et caraerae apostolicae 
praedictaruffl ad ipsorum railîtum S. Pauli requisitionem, 
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prout etiam nos facinius, ar nos, et çcdem, ac cameram, 
et bona pracdicta obligamus per pracsentcs, et in ali- 
quem ex dictis eventibus absque altcrius dcclarationis. 
seu mandat! expcctatione de pracmissLs debitam , et 
integram eis salisfactionem impendant, dictique Roman, 
pontificis obitus, et coronationis temporibus lugubres, 
et jucundas vestes bujusmodi eis cxblbcant, et assignent, 
praceipimus, et mandamus, volumusque, quod occurren- 
Ic vacationc singulorum offleiorum militum S. Pauli 
bujusmodi eorum emolumenla doncc nos , vcl Roman, 
pontifices pro tempore existcnlcs de illis providerimus 
eidem collegio accrescant , et si Datario pro tempore 
existent! ilia conccsscrimus tune idem datarius admis- 
sloncm propterea debilam , et debendam persolvat , et 
intérim donce persolvcrit, etiam emolumenta officiorum 
ci concessorum bujusmcdl eidem collegio accrescant. 
Postremo considérantes, quod sicut omnipotente Deo sic 
ordinante, beatissimus apostolus Paulus vas electionis 
beato Petro apostolorum principi in sociura datus ftiit, 
ipsique ambo pariter Roman. Ecclcsiam Cliristo domino 
consecrarunt, ila sperandum est, quod dictum S. Pauli, 
et per fe. rec. Leonem papam X praedecessorem no- 
slrum ercctum S. Pétri militum collegia , illos sub 
quorum nominibus erecta imitando societatem adinvieem 
inient , et quam illi ecclcsiam consecrarunt , isti con- 
servare, et manutcnerc conabuntur, decensque reputan- 
tes, ut sicut praefatus apostolorum princeps quasi caput 
quoddam ecclcsiae dona De! in alios diffudit, ita prae' 
fatum collegium militum S. Pétri quasi in ejus intitU' 
latione caput ipsum representans dona a dicta ecclesia 
recepta in dictum collegiufh militum S. Pauli diffundat, 
ipsaque ei comnjunicet, nos omnia, et singula privilégia. 
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gralîas, dispcnsatlonos, facultates, antelationum praero- 
tivas, oxcraptioncs, décréta , dcclarationes, et indulta , 
et quaecunque alia in literis apostolicis praefato collegio 
militum S. Pétri contenta, his quae assignationem emo- 
lumentorum concernunt dumtaxat exceptis, sine praefati 
collegii militum S. Pétri, ac ipsorum militum praejudicio, 
praefato collegio militum S. Pauli autlioritate praedicta , 
per easdem praesentps communicamus: volontés, quod col- 
legium S. Pauli liujusmodi, ipsiusve milites ipsis pri- 
vilegiis, gratiis, favoribus, dispensationibus, facultatibus, 
antelationum pracrogativis , exemptionibus , decrctis , 
declaratinnibus, literis, et indultis quibuscunque, tam 
per dictum I.eonem, quam piac me. Clcmentem VII et 
(juoscunque alios Roman. Pontifices praedecessores no- 
stros , ac nos , et sedem praedictam eisdem collegio , 
et militibus S. Pétri quomotlolibct concessis, confirmatis, 
et innovatis, nec non omnibus, et singulis in quibusvis 
literis desuper confectis , quarum tenorcs praesentibus 
pro sufficenter expressis, et vere, ac non ficte de verbo 
ad verbum insertis liaberi volumus contentos, etiam si 
aliqua ex eis, quae etiam in praesentibus posita sint, 
iiiibi cum praegnantioribus , et efficacioribus , etiam 
consequutive non venientibus clausulis, imino etiam omni- 
no separatis, et alias majora et raajuris considéra tionis, 
qUjim cipressa forent his, quae dictam assignationem emo- 
lumentorum concernunt, ut praefertur, dumtaxat exceptis, 
in omnibas, et per oninia uti, frui, potiri, ac gaudere, 
sine tamen eorundem militum S. Pétri, eorumque collegii 
praejudicio, ut praefertur, possint, ac si ilia omnia in 
praesentibus literis specifice expressa, et concessa essent. 
Quodque generalis curiae causarum camerae apostolicae 
praefatae auditor, ac universi et singuli alii mtxlcrni. 
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et pro tcmporc existcntes archiepiscopi, episcopi, ab- 
bates, priürcs, et olii in digiiitate ecdesiastica oonsti- 
tuti in dicta curia , et extra eam residcntes , ac per 
colleginm militum S. Pauli liujusmodi, et eorum sin- 
gidos eligendi, et eorum singuli per se, vel alium, seu 
alios, authoritate nostra, dictis militibus in praemissis 
efdcacis assistant praesidio dcfensionis, faciantque eos, 
et eorum singulos, eorumque filios, et familiares, quo* 
liens pro ipsorum parte super lioc fuerint rcquisiti , 
omnibus, et singulis pr^edictls pacifîcc frui, et gaudcre 
non permittentes cos per quoscunque desuper quomo- 
dolibet molestari, inquietari, aut impcdiri, contradictorcs 
quoslibct, et rebelles, cujuscunque status, gradus, or- 
dlnis, dignitatis, vel praeminentiae fuerint, per censuras 
ccclesiasticas, et pecuniarias pocnas, aliaque juris , et 
facti, quaevis opportuiia remedia appcllationc qualibet 
omnino postposita compcscendo . Non obstantibus La- 
terauen. Concilii novissime celebrati, tam super habitu 
per nostros et dlctae sedis notarios sub poenis ibi cx- 
pressis gestando, quam bonis eccleslae Pioman. et sedis 
carundem non alienandis, ac etiam sanctae me. Sima- 
clii, Non liccat Papae, et Innocentii Papae IllI Volen- 
tes incipicntibus, et aliorum Roman, Pontiilcum, etiam 
pracdeccssorum nostrorum contra exemptes aeditis , et 
praedictis , ac oliis , etiam de non acceptandis vigorc 
gratiarum expeclativarum bencficiis disposition! aposto- 
licae generaliter reservatis, ac in favorem ordinariorum, 
et aliis nostris, et cancellariae liujusmodi pro témporc 
aeditis regulis, et aliis apostollcis, ac in provincialibus, 
et synodalibus concilib aeditis, gcneralibus, et specla* 
libus constitutionibus, et ordinalionibus, neenon privi- 
legiis, indultis, et literis apostolicis canlorum, capella- 
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norum , et abbreviatorum , etiam de majori parco et 
Scriptorum , ac Cubiculariorum prædictorum , ac alio- 
rum sedis y et Camerae hujusmodi officialiy|m Collegüs , 
eorumque personis per nos , et quoscumque pracdeces- 
sores'nostros , etiam in vim contractas, etiam motu pro- 
prio , et ex certa scientia , ac de potestatis plenitudi- 
ne similibus , ac cum quibusvis etiam derogatoriarum 
derogatoriis , aliisque fortioribus , eiEcacioribus , et in- 
solitis dausulis irritantibusque , et aliis declarationi- 
bus , et decretis etiam talibus , quam illis nuUutenus , 
vel nisi de eorüm , quorum interest , expresso consi- 
lio , etiam consistorialiter habito , aliisque modis , et 
formis ibi traditis usquequaque servatis derogari pos- 
sit , etiam si in illis inter alia caveatur expresse, quod , 
si eis derogari contingat , derogatio hujusmodi non va- 
lent , nisi talis intentio derogandi aliquibus personis 
tune expressis per di versas in forma Brevis literas cum 
intervalle imius mensis , seu alterius temporis eis prae- 
sentata prias , ac intimata , et insinuata fuerit. Nec 
non Clericis , et Praesidentibus Camerae , ac fisco no- 
stro concessis , et concedendis , et legibus imperiali- 
bus , quibus cavetur , iu alienatione rerum fiscalium ccr- 
tam, et exquisitam formam cum intervallo temporis , 
candela accensa servandam fore , aliter contractus sint 
nulli , et invalidi , et rccipiens ad restitutionem una 
cum fructibns teneatur. Quibus omnibus illorum te-* 
nores praesentibus pro suflicienter expressis , et in- 
sertis habentes illis alias in suo robore permansuris 
bac vice , et ad effectum omnium praemissorum ha- 
rum série specialiter et expresse derogamus , caeteris- 
que contrariis quibuscumque. Ut autem praesentes li- 
terae ad notitiam omnium deducantur , ac per omnes 
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inviolablliler debeant obsorvari , volumus , quod illac 
in cadem Canccllaria apostolica , et audientia literarum 
contradictarura nostrarum legi , affigi , et publicari de- 
beant : ut hi , quos ipsac literae conccrnunt , seu con- 
cemere potcrunt qnomodolibet in futurura , quae ad 
ipsorum notitiam non pervcniant vel illas ignoraverint , 
quominus eos arctcnt perinde ae si eis personalitcr in- 
timatae forent , nullam possint excusationem praelen- 
derc , vel ignorantiam allegare. Et quia dillicile forsan 
foret carundem praesentium literarum notitiam ad qua- 
scunque personas pervenire , et ubique illas praesen- 
tare , cadem autliorilatc apostolica volumus , et de- 
cernimus, quod transuraptis praesentium literarum, ctiam 
per impressionem factis , manu alicuj us Defensoris pro 
tempore dicti Collcgii dictorum Militum S. Pauli sub* 
scriptLs , et Sigillo Camerarii nostri praefati , nec non 
cjusdem Collcgii sigillatis , quemadmodum adhiberetur 
-praesentibus literis originalibus si praesentarentur , ubi- 
que adhibc&tur , tam in judicio , quam extra illud ple- 
na , et indubitata fides. Nomina yero militum hujusrao- 
di sunt , quae sequuntur , videlicet. Angélus de Maxi- 
' mis. Alexander de Detis. Aloisius de Oriccllariis. Ale- 
xander Fuseberius. Alexander de Vitcllensibus. Aloisius 
dcl Riccio. Anlonius Helius. Antonius de Fliscus. Pan- 
lalco. Alexander Lazarius. Alplionsus Villarcal. Blosius 
Pâlladius: Bcnvenulus Oliverius pro Trcsdccim . Ber- 
nardinus do Valle. Bindus de Altovilis. Barlliolomacus ^ 
Bettinus. Bcnedictus de Businis. Barlholomaeus Ange- 
linus. Benedictus Gentilis. Bartholomacus Peret. <Iiria- 
cus de Mattliaeis. Camillus Lucc de Maximis. Cliristo- 
pliorns de Taxis. Durantes de Durantibus Episcopus 
Algareii. Dpminicus Ccnturiouus. Franciscus de Ruvere 
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Arclilepiscopus Bcneyent. pro Undccim. Francisciis Ca- 
lera. Fraiiciscus de Capiteferro. Ferdinaudus Balainius. 
Frauciscus de Torres. Franciscus Miranda. Franciscus 
Centurio. Fabritius Peregrinus. Galeottus Girona. Hie- 
ronymns Buccauratus. Hippoly tus de Sessa Cornes. Joan- 
nes. Alberinus. Jacobus Apocellus. Joannes Petrus Cri- 
vellus. Joannes de Strotiis. Joannes Antonius Scriba- 
nus. 'Joannes Franciscus de Ferrariis. Julius Gallectus. 
Joannes Franciscus Ruellus. Jacobus Jacobatius. Joan- 
nes Gaspar Arlunus. Ludovicus de Torres, Laurentius 
de Rodulphis pro Quinque. Ludovicus Cornes Episcopus 
Sarnen. La2,arus Cigna. Ludovicus Nuunex. Lconardus 
de Delis. Léo Philippi de Strotiis pro Tresdccim. Ma- 
latesta de Mcdicis. Marcus Gentilis Jennuen. Mariot- 


/ tus Albericus Miniatus Riccius. Nicolaus Morelli. Ni- 
y colaus Pinellus. Octavianus Peret. Pandulphus Puccius. 
^M’etrus Balandrinus Junior. Petrus Garizo. Paulus Ser- 
ralius. , Petrus Cipolla. Petrus Paulus Cerasiusi^ Petrus 
( Aloisius Cerasius. Petrus Domenec. RobërtürPlulippi de 
Strotiis. Robertus Puccius. Thomas de Auria pro duo- 
bus. Thomas de Busseyo. Tarquinius Pichias. Zenobius 
Bartholoni. Datarius Sanctissimi domini nostri pro Octua- 
ginta octo. Nulli ergo omnino hominum liceat hanc pa- 
ginam nostrae erectionis , institutionis , voluntatis , 
mandati , decreti , facti , creationis , receplionis , ag- 
gregationis , dispensationis , concessionis , indulti , de- 
rogationis , exemptionis, liberationis, subjectionis , in- 
hibitionis , descriptionis , annotationis , elargitionis , 
assignationis, venditionis, traditionis, donationis, sta- 
tut! y revocationis , cassationis , annullalionis , araotio- 
nis, dcclarationis , positionis , substitutionis , subroga- 
tionis , obligalionis , pracceptionis , et commuuiùuis , 
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infringwe , vel ei ausu temerario contraire. Si quis 
autem hoc attcntare praesumpscrit , indignationem omni- 
potentis Dei , ac beatorum Pétri , et Pauli Âpostolo- 
rum ejus , se noverit încursum. Datum Romac apud 
S« Marcum, anno Incarnationis Dominicae M.D. Xh • Vil . 
Calcodis Julii. Pontifîcatus nostri Anno Sexto. 

Ego Paulus Catliolicae Ecclesiae Episc. subscripsi. 

' EPISCOPI CARDINALES 

Ego Jo. Do. Gard. Episcopus Ostien. subscripsi. 
Ego Alexander Gard. Cacsarinus Episcopus Albanen. 
subscripsi. 

PRESBYTERI CARDINALES 

Ego A. Cardinalis Sanctorum Quatuor , Majw Poeni- 
tentiarius subscripsi. 

Ego P. Cardinalis Bolonia subscripsi. 

Ego Hic. Cardinalis Ghinuccius subscripsi. 

Ego E. S. Angeli Gard. Verulan. subscripsi. 

Ego R. Gard, de Carpo subscripsi. 

Ego Hie. Gard. Brundusinus subscripsi. 

Ego P. Gard. Compostellan. subscripsi. 

Ego J. Gard. Burgen. subscripsi. 

Ego P. Gard. Benü)us subscripsi. 

Ego F. Gard. Frcgosius subscripsi. 

Ego^*V. Gard, de Garabara subscripsi. 

Ego A. Gard. Ariminen. subscripsi. 

Ego P. Pa. Gard. Parisius subscripsi. 

Ego M. Gard. S. Crucis in Hicrusaletn subscripsi. 
Ego B. Gard. Guidiccionus subscripsi. 

Ego D. Gard. S. Marcelli subscripsi. 
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DIACONI CARDINALES 

Ego N. Gard. Rodulplius subscripsi. 

Ego A. Cardiiialis de Farncsio A^icccancellarius sub- 
scripsi. 

Ego G. Asc. Sfortîa Gard. Camerarius • subscripsi. 

Ego lac. Gardînalîs Sabellus. 

B. Motta. 

Anno a Nativitate Domini M . D . XLI . Indictione 
XIII I. Die XIX. Mensis Julii , Pontificalus Sanctiss. iti 
Cristo Patris , et D. N. D. Pauli , divina providenlia • 
Papae III. Anuo VII. Supra , et antescriptae apostoli- 
cae in forma quinterni , affîxae , et publicatae fuerunt 
in Acie Gampi Florae, ac Cancellariae Apostolicae val- 
vis , seu portis per me Federicum Ghenulle Cursorem. 

Dominicus Vaquer Magister Cursorum. 

Registrata in Caméra Apostolica. 

Michclangelus. 
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DESCRIZIONE DEL FIGVRINO 


■ — — 

Unifome di panno scarlatto a due petti con due 
üla di buttoni concavi dorati di nove cadauna paral- 
lèle cquidistanti ; colletto tagliato a core , paramanu 
tondo, e filettatura, tutto di panno verde drago rica- 
mato in oro con una guida di fronde d'^olivo ; patte 
orizontali sulla vita con tre bottoni cadauna. Nel da- 
piedi delle falde un trofeo militare parimenti ricamato 
in oro. 

Galzoni di casmirro bianco con liste laterali di 
un gallone d'oro largo oncie due. 

Cappello militare guamito di piuma bianca all'in- 
tomo, cappiola di quattro fila di granoni d’oro , coc- 
carda pontificia , e iiocchetti .di canutiglia parimenti 
d’oro. 

Spada dorata con manico di madreperla, avente 
nella coccia délia guardia una Stella d’ argento , for- 
mante l’ordine suindicato j dragona di canutiglia simile 
ai fiocchi del cappello. 

Spalline di canutiglia d’oro lustre , sciolte , pic- 
cole alla foggia piemontese con piatto di métallo a 
squama dorato, e sopra il sesto di detto piatto vi sarà 
una Stella d'argento corne sopra. 

Collana d’oro , appeso alla quale sarà l’ordine del- 
lo Spron d’Oro a seconda dello schéma inserto. Stivaletti 
di pelle nera con sproni d’oro ai talloni, porta spada 
di pelle verniciata nera. 
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APPEI^DICË 

ALL’ OPUSCOLO INÏITOLATO 

MEMORIE STORICIIE 

SÜLL’ ORDINE AlIREATO 

O s 8 I A 

DSXiXiO SPSBON 3>’ORO 


OoQ lusinglievole gioia ho veduto dopo la ristara" 
pa di quest’ opéra venire opportuna a luce una Icttera 
apostolica del nostro inunortalc Poutefîce gregorio XVI 
segnata coi giorno 31 ottobre 1841. 

La previdenza sorrana ha con tal maniera signUicalu 
la sua volontà nel ritornare all’antico splendore, cd avva- 
lorare col proprio suo nome 1’ Ordine Aureato , di cui è 
gran Cancelliere 1’ Eminentissinio Principe signor cai'di- 
nale Lambruschini Segretario di Stato e de’Brevi, il qua- 
le pose cosi validamcnte i suoi bencficj in richiamare al 
pristino lume quel glorioso istituto. 

Mentre i buoni applaudono ail’ alto consiglio Pontifi- 
cio, che nella sovrana sua potenza abbraccia tutti gli ele* 
menti acconci a migliorare, e confermare in una riposata 
c felice vita la civil società , noi crediamo di render gra- 
to ufficio al pubblico coll’ aggiungere a questo libro la 
sullodata lettera apostolica con la versione italiana desun- 
ta dal Diario di Roma del 30 novembre 1841 num. 96, 
non che lo schéma stabilito per la nuova decorazione dell’ 
aiveata milizia. 
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SANCTISSIMI DÜMINl NOSTRl 

GREGORII 
Divina Provideutia 
PAPAE XVI 
X.ITTEHÆ APOSTOUCJE 

QDHUS 

IS'antiulla de equestri auratae 
milüiae ordine decernutUur 

CREOOHIUS n. XTZ 

Ad perpeluam re» memoriam. 

C^ura liomiiium mentes , 
animique nulla re magis ad 
virlutem omni studio sequen- 
dum , et praeclara quaeque 
facinora suscipienda , atque 
obeuiida cxcilarl , et inflam- 
mari solcant , quara rcligio* 
qis impulsu , gloriae stiraulis, 
ac laudls , honorisque prae- 
miis , tum Romani Pontifices 
de christianae , et civilis rei- 
pubjicae bono , ac felicitate 
vchementer soUiciti , provido 
sane , sapientlque consilio 
hominibus ad pietatem , o~ 
mneraque virtutem concitan- 
dis Equestres Ordines vel in- 
stituere , vel institutos su- 
prcma eorum auctoritate con- 
firmare, illosque pristioae ce- 
lebritati reddera , atque ara- 
plissimis etiam privilegiis de- 
corare consuevenmt. Dccet 


Dt H. S. 

G R E G O R I O 
Per la divina Provvidenza 
PAPA XVI 
BRZTE 

Col quale si stabiliscono alcune 
cose suir Ordine Equestre dello 
Speron d'Oro. 

OBEOORXO FF. X^Z 

A perpétua memoria. 

Siccome non avvi mezzo 
piüi opportuno per stimolare 
ed eccitare le menti e gli a- 
nimi di ciascuno a scguire con 
vero irapegno le virtù , e ad 
intraprendere e compiere a- 
zioni generose quanto l’ im- 
pulse délia religione, gli sti- 
moli délia gloria , ed i pre- 
mi di Iode e di onore ; cosi 
i romani Pontellci grandemen- 
te solleciti del bene e délia fé- 
licita délia cristiana e civile 
repubblica, per ispronare gli 
uomini a battere le vie dél- 
ia pieta e délia virtù , coa 
provvido, e sapiente consiglio 
divisarono istituire gli Oïdi- 
ni Equestri , e con la supre- 
ma loro autorita confermare 
quelli già istituiti , restituir- 
li alla primiera rinomanza , 
e di amplissimi privilegi e- 
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enîra quam maxime eum , rpii 
in subiimi Principis ApQsto- 
loruni cathedra divino consi> 
lio est collocatus , omnem 
suam operam impendere , ut 
homines meritis quoque lau- 
dibus , et lionoribus acrius 
incensi , atque permoti reli- 
gionem praesertim , pietatem, 
justitiam , omnesque vir tû- 
tes cxcolant, exerceaut, ac lit- 
tcris, disciplinis, et li})erali- 
bus artibus optimam navcnt 
operam , casque res gerere 
summopere conentur, quae ca- 
tbolicae religioni, et civili so> 
cietati magno argumeto, usui, 
ac praesidio esse possint. Ne- 
mo certe ignorât, illustres in- 
ter Equestres Ordines ilium 
Auratae Militiae , et originis 
Tetustate, et suae institutionis 
ratione, et honoris causa in 
prirais fulgere. Namque opi- 
nio a pluribus non mediocris 
anctoritatis scriptoribus con- 
flrmata inraluit, a Constanti- 
no Magno ob insigne illud pro- 
digium, quo salulifcrae Crucis 
signum spIendidLssima undi- 
quc luce coruscans in caelo 
conspcxit, ac miram illam vi- 
ctoriam, qua de scelestisslmo 
tyranno Maxentio gloriose ma- 
gnificeque triumphavit, eum- 
dem Oïdinem originem habuis- 
sc, atque a S. Silvestro Dcces- 
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ziandio arricchirli. In fatti 
d' assai conviene a colui che 
per divina disposizione siede 
sulla Cattedra sublime del 
Principe degli Apostoli, por- 
re tutta I’ opéra sua, perché 
gli uomini infiammati ancora, 
e mossi vieppiù a meritate 
lodi ed onori , imprendano in 
particolar modo a praticare e 
ad avanzare la religione , la 
pietà , la giustizia , ed ogni 
maniera di virtù, si applichi- 
no utilmentc aile lettere , ai- 
le scienze , aile arti libéral!, 
e pongano ogni sforzo ])cr oc- 
cuparsi in tutto , che alla 
Cattolica Religione , alla civi- 
le societk puo essere di gran- 
de ornamento , vantaggio, e 
sostegno. Niuno per verità 
ignora , fra gli Oi^ini Eque- 
stri quello dello Speron d’Oro, 
e per antichita di origine , e 
per celebrita di fondazione , e 
per copia di onore primiera- 
mente risplendcre. Imperoc- 
chè, a • rclazionc di più scrit- 
toridi non médiocre aulorilà, 
nacqne opinione , che da Co- 
stantino Magno per quell’in- 
signe miracolo délia Croce 
di vivissima luce sfolgoreg- 
giante veduta nel Cielo, e per 
la famosissima vittoria indi 
riportata suU’ erapio tiran- 
no Massenzio , quell’ Or- 
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sore Nostro approbatom fuis- 
se, ejusquc Ordînis insignibus 
Constantinum ipsum ab illo 
beatissimo Pontifîce esse dccxx- 
ratum. Hinc porro evenit, ut 
pri&cis potissîmum tcmporibus 
idem Equester Ordo a Roma- 
nis Pontîficibus , summîsque 
Principibus magno seraper ho- 
nore habitus fuerit , cjusque 
insignia praeclarissimis viris 
de christiana precipue reîigio- 
ne optirae meritis ab ipsis Ro* 
manis Pontîficibus concessa 
atque tributa. Cum autem re- 
rum huraanarum, ac temporum 
viclssitudiae insîgnem hune 
Ordinem de veteri dignitatîs 
’splendore, atque existimationis 
gradu coliapsum esse uoscamus. 
Nos aliorum Pontificuhi Prae- 
deccessorura Nostrorura vesti- 
gia sectantes, ilium ad prîsti- 
num decus revocare, ac majo- 
re etiam honore augere sta- 
tuimus. Et quidem cum in 
hune Ordinem ii tantum viri 
sînt cooptandî , qui practer 
spectatam honestatem, probi- 
tatemque, vel catholicae reli- 
gionîs studio flagrantes , vel 
humanîorum lîtteraruro, ac se- 
veriorum disciplînarum scien- 
tia, vel iiberalium artium pe- 
ritia praestantes, vel sacra, ci- 
vilia, ac militaria raunera ca- 
ste integrcque obeuntes, gene- 


ne prendesse origine ; che da 
S. Silvestro Pontefice Prede- 
cessore Nostro fosse appro- 
vato , e che da lui medesi- 
mo delle insegne di quelPOr- 
dine Costantino stesso ve- 
nisse fregîato. D’ onde av- 
venne che negli antîclu tem- 
pi principalmente quelP Or- 
dine Equestre dai Romani 
Pontefici e dai Principi fosse 
tenuto in grandissime ono- 
ranza , e che delle sue in- 
segne ragguardevolissiroi per- 
sonaggî, délia cristianita sin- 
golarraente benemeriti , dai 
medesimi Romani Pontefîci si 
fregiassero. Ma per le vicen- 
de delle cose umane , e per 
lo volger *dei terapi Cono- 
scendo questo insigne Onli- 
ne esser decaduto datl’ anti- 
co splendore di dignita , c 
dai pregio ciii era salito , 
Noi , seguendo gli esempj de- 
gli altri Pontëfici Nostri Pre- 
deoessori , abbiamo stabiÜto 
richiamarlo al primiero lu- 
stro, e a maggiorc onorein- 
nalzarlo. E poichë a tal Or- 
' dîne si dovranno soltanto a- 
scriver coloro , che oltre la 
specchiata onesta e probità , 
siano accesi o di zcio per la 
Cattolica Religione , o per 
scienza delle umane lettere 
c dollc severe discipline , o 


ro.sQ quodam nisu, conatuque 
contendunt, ut egregiis factis 
de re catliolica, et civili, de- 
que Apostolica Sede optime 
mereantur, vel maxime oppor- 
tunum ducimus ejus Oi^inis 
splendori, quantum in Nobis 
est, consulere, atque prospi- 
cere, ut bomines eximiis illis 
dotibus exornati dignum pro- 
priae virtutis praemium obti- 
neant , eorun|ue voluntates 
magis magisque ad illustria 
quaeque ferantur. Itaque hi- 
sce Litteris auctoritate No- 
stra Âpostolica perpetuum in 
modum statuimus, et volu- 
raus, ut postliac idem Ordo 
antiquum Âuratae Militiae no- 
men retinens duabus classi- 
bus Commendatorum nempe , 
et Equitum constet, qui omnes 
torquem aureum , et ensem , 
et aurata calcaria gerent , il- 
lisque omnibus juribus , in- 
dullis fruentur, quibus ejus- 
dem Ordinis , Equités adhuc 
potiti sunt , citra tamen fa- 
cul tatcs a Concilio Tridentino 
sublatas. Mandamus vero , ut 
Crucem auream ex modo , et 
forma a rec. mem. Benedi- 
cto XIV Praedecessorc Nostro 
praescripta in suis similibus 
Apostolicis litteris die VII 
Sept, anno MDCCXXXXVI 
hac super re datis gestent , 
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per laperizia delle arti libe- 
rali distinti , o esercitando 
con vera integrita uffizj sa- 
cri , civili, e militari , con 
generosi sforzi si adoprino di 
rendersi per le azioni loro be- 
nemeriti del cattolicismo, dél- 
ia societk e délia Sede Apo- 
stolica ; giudicammo sorama- 
mente opportune provvedere , 
per quanto b da Noi , allô 
splendore di quel!’ Ordinc , 
affinchè gli uomini di tali e- 
gregie doti adornati , ripor- 
tino un premio degno del mé- 
rite , e i loro desiderj ad il- 
lustri azioni sempre più si di- 
rigano. Laonde in forza delle 
presenti con la Nostra Apo- 
stolica autorità perpeluamcn- 
te stabiliamo e vogliamo, che 
in avvenire T Ordine medesi- 
mo ritenendo 1* antico nome di 
Speron d’Oro a motivo dcH’iii- 
clita sua origine , sia coinpo-' 
sto di due classi j ciuè di 
Commendatori e di Gavai ieri: 
elle tutti usino le primiere 
insegne (1) e godano di quei 
diritti e privilegi che finora 
goderono i Cavalieri dell’Or- 
dine slesso , escluse pero le 
facolt'a che dal Concilio di 
Trente si tolsero. Ordiniamo 
poi che portino la Croce d’oro 
nel modo e délia forma da Be- 
nedetto XIV , Predecessore 
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ita tanicn , ut Crux ipsa in 
nosterum tacniâ scricâ rubro, 
pigroque distincla colore, at- 
que extremis oris rubrLs erit 
sustinenda, quae albâ super- 
ficie imaginem S. Silvestri 
Ponlificis in medlo référât. 
Verura ut inter Commenda- 
tores, et Equités débita ad- 
sit distinclio, praecipimus, ut 
Comraendalores magnam lui- 
jusmodi Ctucem gerant, quae 
a descripla fascia collo itiscr- 
ta pendeat. Equités vero Cru- 
cem parvam ex commun! E- 
quitum more in parle vestis 
sinistra ad pectus eàdem tae- 
nia apponant. Ad quodeum- 
que autem amovendum di- 
scrimem , quod in hoc ge- 
stando insigne contingerc pos- 
set, utriusque Crucis schéma 
typis excudi jiissimus novis 
quibusque Equîtibiis cura Di- 
plomate tradeiidum. Et quo- 
niam honoris , ac dignitatis 
gradus eo magis refulget , 
quo minor est illorum numé- 
ros, quibus confertur, eâdcm 
Auctoritate Nostra edicimus, 
atque mandamus, ut Equités 
Commendatores numerum cen- 
tum quinquaginta non prae- 
tergrediantur. Equités vero 
tercenti tantum esse debeant. 
Quem quidem utriusque clas- 
sis numerum pro iis solum- 


Nostro dî sacra memoria , 
prescritta nelle sue leltere 
Aposloliche a queste simili 
pubblicate su di ciô nel gior- 
no VU di settembre dell’anno 
1746; ma la Croce stessa , 
d’ora in jK»i , avrà nel mezzo 
dcllo smalto bianco T effigie 
di S. Silvestro Papa, e dovra 
appeiidersi con nastro di seta 
a liste rosse e nere , rosse 
ai lemlii. E |^;rchc i Cora- 
mendatori dai Cavalieri distin- 
gua nsi, ordiniamo che i primi 
portino una tal Croce grande 
pendente dal collo col nastro 
descritto ; i second! poi una 
Croce piccola al petto nella 
parte sinistra del vestimento 
col nastro medesimo alla co- 
mune foggia di Cavalieri. Per 
rimuovere inollre qualunque 
differenza che nel portare sif- 
fatta insegna potrebbe acca- 
dere , abbiamo ordinato la 
impressione delP una e dell’al- 
tra Croce da consegnarsi col 
diploma ai novclii Cavalieri. 
E poichc il grado di onorc e 
di dignita tanto più risplen- 
dc , quanto minore fe il nu- 
méro di coloro ai quali si con- 
ferisce * con la Nostra auto- 
rita ordiniamo , che di cento 
cinquanta sia il numéro dei 
Commendatori , di trecento 
quello dei Cavalieri. Taie pre- 


Digitized by Google 



moclo vîris , qui cî?ili Apo- 
stolicae Sedis Principalui sub- 
sunt, praescriplum voluraus , 
nam ad Nostrura, et Succes- 
sonim Nostroruni arbitriura 
semper pertinebit hommes e- 
• tiain exlerarum gentiuro in 
cuj\isf|ue classis œetum, prae- 
ter hune numerum, adlegere. 
Insuper ut hujus Ordinis ra- 
tio perpetuo vigeat, et nul- 
lo umquam terapore iinmuta* 
ri queat, mandamus, ut sum>* 
mus ab Actis Auratae Mili- 
tiae OrdinivS, seu, ut dîcitur, 
magnus Cancellarius sit S. 
R. E. Cardinalis a Brevibus 
‘’Apostolicis Litteris , penes 
quem Equitum nomîna,*gra- 
(îus, admissioDÎs dies, et nu- 
merus diligentissîme serve- 
tur. Jara vero cum minime 
ignoremus , quam plurimos 
anleactîs teraporibus in hune 
Ordinem' adleetos fuisse , ad 
ejusdem Ordinis deeus tuen- 
dum, deeernimus, illos dum- 
taxat veluti Equités ejus Or- 
dinis haberi debére; qui per 
similes Pontifieias Litlerasin 
ilium eooptati fuere, quique 
antigua tantumraodo insignia 
gerere potenmt. Etenim re- 
liques omnes in eumdem Or- 
dinem alia quavis ratione 
adseitos «d ipsum Ordinem 
posthae nulle modo pertine- 


serîzîone pero in entrarabe le 
classi intendiarao solo pei No- 
stri sudditi , imperoeeh^ sa- ' 
ra semprein arbitrio Nostro 
' e de’ Nostri Suceessori , ol- 
tre questo numéro , aggre- 
gare ail* una e all’altra elasse 
anehe i sudditi di estere na- 
zioni. Inoltre per raaritenere 
sempre eostante questa Nostra 
dis[X)sizione, e perche in niim 
tempo mai non si caiigi, ordi- 
niamo che il Gran Cancellie- 
re deirOrdirie sia il Cardina- 
le Segretario de’ Brevi, presse , 
il quale diligentemente si con- 
serveranno i norai de’ Cava- 
lieri, il grade, il giorno dcll’ 
amraissîone , e il numéro. 

Siccorae poi ben sappia- 
mo, che moltissimi nei tem- 
pi decorsi vi furono aggrega- 
ti , a conservare il lustre del- 
r Ordine stesso decretîamo 
che quelli soltanto debbano 
tenersi per Cavalieri di quest’ 
Ordine, i quali consimiledi* 
ploraa pontifîcio in esso furo- 
no aggregati , e ch’ essi sol- 
tanto jK)tranno portarne le an- 
tiêhe insegne (2). Quindi di- 
chiariamo,che tutti gU altri in 
qualunque altro m^o a quel- 
le ascrittî, d’oggi in poi non 
possano in alcun conto appar- 
tenervi, e percîo li giudichia- 
mo decaduti da qualsivoglia 


no 

re declaramus , ac propterea 
a quovis privilegio gestandi 
etiam antiqua Ordinis însî- 
gnia decidisse decerniraus.De- 
nique ut hoc futurisque tem- 
poribus nemiai ad hujusmo- 
di honorem pateat aditus , 
nisi iis tantum, qui eumdem 
honorera per similes Âposto- 
licas Litteras sunt consequu- 
turi, eadem plena auctorita- 
te Nostra Apostolica harum 
Litterarura vi , omnibus , et 
singulis cujusque ordinis, gra« 
dus , et conditionis privile» 
gium concedendi hune Ordi- 
nem penitus auferimus, etiara- 
si privilegiura ipsum a Ro~ 
manis Pontificibus Praedeces* 
soribus Nostris per Âposto- 
licas Litteras , et peculiares 
Constitutiones obtinuerint, at> 
que iccirco Apostolicis Litte« 
ris fei. rec. Paulli III De- 
cessoris Nostri privilegiura 
idem respicientibus , ac die 
XIV AprilLs anno MDXXXIX 
sub plurabo datis , atque a 
rec. mem. Julio III , Grego- 
rio XIII , et Sixto V Prae- 
decessoribus item Nostris de- 
nuo, ut asseritur , confirma- 
tis, et aliis quibusque omni. 
ex parte, ejus rei ergo, ex- 
presse derogamus, illasque in 
posterum nullius roboris es- 
se decernimus , atque jube- 


privilegio di portare pur an- 
co le antiche insegne dell’Or- 
dine. Finalmente perchë , e 
adesso e in progresso di tensf 
po , niuno a taie onore pos» 
sa venire ammesso , se non 
se coloro che lo consegui- 
scano con Apostolico diplo- 
ma ; con la pienezza délia no- 
stra autorita Apostolica , ed 
in forza delle presenti , to- 
gliamo affatto a chiunque di 
qualsivoglia ordine , grado e 
condizione, il privilegio di 
concederlo, quantunque aves- 
sero ottenuto il privilegio 
stesso da romani Pontefici 
Nostri Predecessoii per mez- 
zo di. lettere Apostoliche e 
particolari Costituzioni , de- 
rogando espressamente a taie 
effetto in ogni parte aile 
Bolle del Ponteflce Paolo III 
di fel. mem. riguardantî un 
tal privilegio , e date li 14 
aprile dell* anno 1 539ÿ e di 
nuovo, corne si asserisce, con- 
fermate dai Successori Giu- 
lio III, Gregorio XIII, e Si- 
sto V, di ilrord. mem. e ad 
altee qus^unque esse sieno, 
dichiarando ancora e drdi- 
nando che queste in avveni- 
re non abbiano alcun valore. 
Ed alËnchë possano con cer- 
tezza conoscersi tutti quelli 
che con Pontificia concessio- 
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mus. Ut autem certe illi o- 
mnes cognoscl possiat , qui 
Iiujusmodi honorem per slmi- 
les Pontiflcias Litteras jam 
sunt consequuti, volumus, ut 
intra octo menses , qui Ro- 
mae raorantur eorum Pontifi— 
cium diploma S. R. E. Car> 
dinali a Nestris Brevibus ex- 
liibere, qui vero ia Pontifi- 
cia Nostra ditione sunt , il- 
lud proprio Ânlisliti , seu 
Ordinario ostendere tenean- 
tur. In eara profecto spem 
erigimur fore, ut nova haec 
Aiu-atae Militiae instauratio , 
atque honoris accessio opta- 
tum cxitum consequatur, ut- 
que omnes , qui Apostolicis 
Litteris in ipsum Ordinem 
jam adlecti fuerunt , vcl in 
posterum erunt adlegendi No- 
stris Totis quam cumulatis> 
sime respondeant , ac nihil 
inausum, nihilque intentatum 
relinquant, quo de orthodoxa 
fide, de Pétri Cathedra, de- 
que civili rcpublica quibus- 
que praeclaris rebus summo- 
pere raerere nitantnr. Haec 
statuimus , volumus , atque 
mandamus , praecipimus , et 
jubemus , decernentes bas 
praesentes litteras, resque o- 
mnes in eis expressas sem- 
per, ac perpetuo validas , et 
efficaces existere , et fore , 
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ne un taie onore gUi conse- 
guirono, vogliamo cbe nel 
termine di otto mesi coloro 
i quali dimorano in Roma 
esibiscano il loro diploma 
alla Segreteria de’ Bi’evi j 
quelli poi che si trovano nel- 
lo Stato Pontificio, siano ob- 
bligati di mostrarlo al pro- 
prio Vescovo od Ordinario. 
Noi speriamo certamentc, cbe 
questa nuova riforma dello 
Speron d’Oro, novello lustro 
accresca a qnest’ Ordinc , e 
conseguisca il bramato line ï 
e che tutti coloro , i quali 
per Breve già furono aggre- 
gati airOrdine stesso, o ver- 
ranno in appresso aggrcgati, 
corrisponderanno pienamente 
ai nostri voti, e nulla lasce- 
ranno intcntato con illustri 
azioni per rendersi grande- 
mcnte benemeriti délia Cat- 
tolica Fede , délia Catledra 
di S. Pietro e délia civile 
repubblica. Cos'i stabiliamo , 
vogliamo, ordiniamo, prescrir 
viamo e comandiamo, decre- 
tando cbe le presenti , e le 
cose tulle in esse espresse , 
sempre e perpetuamente sic- 
no , e sien per esser valide 
ed efficaci , e debbano avéré 
il loro pieno ed intero effet- 
to: e che da tutti, cui spctta c 
spetterk, sieno inviolubilmen- 
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snosque plenarîos , et itttc- 
gros effectus sortiri debere , 
alque ab omnibus , ad qiios 
■spectat, et spectabit inviola- 
biliter observari , dictisque 
in omnibus , et per omnia 
plenissime suffragari , sicque 
in praemissis per quoscum- 
que Judices , Ordinarios , et 
Delegalos , etiam causarum 
Palatii Apostolici Auditores , 
Sedis Apostolicae Nuntios , 
et Sanclac Romanae Ecclesiae 
Cardinales , etiam de latere 
Legatos, sublata eîs , et eo- 
rura cuilibet quavis aliter ju- 
dicandi, et interpretandi fa- 
cul tate, et auctoritate, judi- 
cari , ac definiri debere , ac 
irritum et inane , si secus 
super his a quoquam quavis 
auctoritate scienler, vel igno- 
ranter contîgerit attcntari. 
Non obstantibus comraemo- 
ralis Apostolicis litteris rec. 
mcm. Benedicti XIV de ejus- 
dem Ordinis Cruce editis, et 
■Tauli III Praedccessorum No- 
strorum de privilegio conce- 
dendi ilium Ordinem dalis , 
atque a Julio III , Grcgorio 
XIII, et Sixto V Decessori- 
bus paritcr Nostris quovis 
modo approbatis , nec non 
Nostra, et Canccllariae Apo- 
stolicac régula de jurequae- 
sito non tollendo , ac aliis 


te osservate , e clie ai prc- 
detti in tutto e per tutlo 
giovino pienissimamcnte : e 
elle cos'i in tutte le cose pro- 
messe da qualunquc Giudice, 
Ordinario e Delegato , anche 
dagli Uditori delle cause del 
paiazzo Apostolico , e da’ 
Cardinal! délia S. R. C. an- 
che Legati a latere , toi ta 
ad essi ed a ciascun di loro 
qualsivoglia facoltà ed auto- 
rità di altriraenti giudicarc 
e inlerprelare, debba giudi- 
carsi e dcflnirsi, c clie irri- 
to e nullo sia tutto cio clie 
in contrario da qualsivoglia 
persona con qualunque auto- 
ritk scientemente o ignoran- 
t^mente avverra che si at- 
tenti. Non ostante le ridette 
lettere Apostoliche de* Noslrî 
Predecessori Benedetto XIV 
pubblicate sulla Crocc dell’ 
Ordine medesimo, e di Paolo 
III date sul privilegio di con- 
cederlo, e da Giullo III, Gre- 
gorio XI (I, e Sisto Vin qua- 
lunque modo approvate^ co- 
rne anche la regola Nostra , 
e délia Cancelleria Apostoli- 
ca di non toglîere il g/«^ 
qiiesito, ed altre Apostoliche, 
ed cmanate ne’ Goncili uni- 
versal!, provincial! e sinoda- 
li, le generali o speciali Co- 
stituzioni ed Ordinanze , e 
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apostolicis, atque ia utiiver- 
salibns , proviacialibustjue , 
et synodalibus Concilils cdi- 
tis generalibus, vel speciali- 
bus Conslitutiunibus, et Or> 
diiiationibus, et quolies opus 
fuerit ejusdera Kquestris Mi- 
litiaeAurataeOrdinis etiam ju- 
rameato, confirmatione Apo- 
stoiica , vel quavis firmltate 
alia roboratls , statutis , et 
consuetudinibus , privilc- 
giis quoque, indultis, et lit- 
teris Apostolicis in contra- 
rium praemissorum quomodo- 
libet concessis , conHrmatis , 
et innovatis ; quibus omni- 
bus, et singulis illorum te- 
nores praesenlibus pro ple- 
ne, et sulDcienter expressis , 
ac de verbo ad verbum in- 
sertLs babentes , illis alias in 
suo robore permansuris , ad 
praemissorum effcctum bac 
vice dumtaxat specialitcr, et 
expresse derogamus, aliisque 
etiam expressa et individua 
mentione ac derogalione di- 
gnis in contrarium facienti- 
bus quibuscumque. 

Datum Romae apud san- 
ctum Petrum sub annuUo 
Piscatoris die XXXI. Octo- 
bris MDCCCXLI Pontificatus 
Noslri anno undecimo. 

A- €• X.AMBRUSOBXIffJ 
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quanle volte faccia di‘ biso- 
gno, del medesimo Ordiue E- 
questre dello Speron d’ Oro , 
anche con giuramento, cou- 
ferma Apostolica, o in altro 
modo avvalorate , stabilité, e 
le cousuetudini , i privilcgi 
ancora, indulti, e lettere A- 
postoliclic contro le preracs- 
se cose in qualsivoglia ma- 
niera concedutc , confermate 
e rinnovate : aile quali cose 
lutte, ed a ciascuna di esse, 
avendo il loro tenore corne 
pienamente e bastevolmente 
espresso e inserito parola per 
parola nelle presenti , ed a 
quelle che altrimenti rimar- 
rebbero in vigore, aircffctto 
delle cose premesse per qiie- 
sta volta soltanto specialmen- 
tc ed espressamente deroghia- 
mo, siccome aile altre lutte 
degne ancora di espressa ed 
individuale menzioue e dero- 
ga che facessero in contra- 
rio. 

Dato in Roma presso S. 
Pietro sotto l'Ancllo del Pe- 
scalore il^d'i31 ottobre 1841 
neir anno undecimo del No- 
stro Pontificato. 


.A C* BAMSnuSCniNl 
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(i). Le primiere inscgne che potranno avcre i commendatori , ed i 
cavalier! dello Spcron d’ oro di nuova riforma , che in avvenire sarânno 
nominati, e di cui fa inenzione il présente Brève sono, 1' uniforme simile 
al hgurino riportato in quest’ opéra alla pag. i6a, la spada c gli sprouî 
d’ oro, ma dovranno gli uni, e gli altri variare nel colore del nastro, che 
d’ ora innanzi per essi sarà di seta striato rosso, c ncro, corne ancora nel 
modo di portare la Croce che viene loro prescritto dal Breve stesso, e co- 
rne si osserverà dagli schemi inserti a quest’ appendice. ’ 

(a). Le antiche insegne che potranno portare gli antichi cavalier! 
dell’ordine suddetto, cioè quelli che si trovano già nominati con Brevi Â- 

Ï mstolici sono; la sopradetta nniforme, la spada, gli sproni d’oro ai tal- 
oni, e la collana d' oro, appesa alla quale dovranno portare la Croce dél- 
ia forma, e grandezza stabilita da Benedetto XIV, il di cui schéma trovasi 
parimenti inserto alla pag. g4 , quai Croce potrà portarsi al collo , corne 
per lo innanzi appesa ad un nastro rosso , tenendo questo luogo délia 
collana, corne si disse alla pag. 6i dell' opéra stessa. 

I privilegi poi mautenuti tanto agli antichi cavalier! con Breve Apo- 
stolico, quanto ai nuovi riformati, che dovranno noininarsi, restaiio in vi- 
gore quelli stessi indicati nella Bolla di Paolo III , che potranno essero 
compatibili colle attuali circqsUmze e legislazioni, meno quelli abolit! dal 
sacro concilio di Trento. 
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DEI SIGNORI 4SSOGIATI 


psa oasivE aefabetico 


Antolini Mons. cav. Raffaele - Macerata 

Ambrosi Cav. Giuseppe Capitxuio <T Artiglieria a Porto 
d' Anzio 

Antonini Cav. Angelo Capitano Ajutanto Maggiore 
del Reggimento Dragoni - Roma 

Arraari Cav. Carlo Capitano al \‘ Battaglione Cac- 
ciatori iji - Ascoli 

Allai Cav. Antonio Capitano dei Carabinieri Pon- 
tiflci - f^iterbo 

Allcsandrini Professore Cav. Antonio - Bologna 

Allegri Saverio - Roma 

Allegrini Cav. Florido Maggiore del Reggimento Daa- 
goni - Bologna 

Antonelli Cav. Antonio - ^oleto 

Alboni Cav. Andrea - Forlî 

Alciati Cav. Gio. Battista Capitano nel corpo del Ge- 
nio - Roma 


B 

Bonafede Marco Comendatore Tenente Colonello Co- 
mandante la Piazza di - Bologna 
Bruti Cav. Liberato Maggiore A jutante di C^impo di 
S. E. il Tenente Generale Resta - Roma 
Boccafogli Cav. Pietro Tenente Colonello Ispettore 
Sanitario - Roma 

W * 
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Baravelli Car. Francesco Candido Avvocato Uditore 
MUitare - Bologna 

Bazzî Cav. Antonio Maggiore Comandante il 3.* 
Bnttaglione Fucilieri - Pesaro 
Baviera Cav. Ludovico Capitano del Reggimento Dra- 
goni - Roina 

Bai'Inzzi Cav. Giuseppe Capitano del Corpo del Ge- 
nio - Roma ' 

Boni Cav. Domenico - Porto d' Anzio 
Berretti Cav. Bernardino - Riniini 
Bianclii Fasani Cav. Francesco Maggiore délia Truppa 
di Riserva - Sgurgola 
Bozzoli Cav. Awocato Ignazio - Ferrara 
Bonafmi Cav. Luigi Tenante Ajutante di Piazza - 
Ferrara 

Belii Cav. Antonio Tenante Quartier Mastro dei 
Cacciatori a Cavallo - Roma 
Bossi Cav. Pietro Cap. dei Bersaglieri Pontiflcj - Roma 
Baldelli Cav. Michèle Soprainfendente, e Ispettore Ge- 
nerale di Finanza - Forlî 
Barbiéri Cav. Gaetano - Bologna 
Buccia Cav. Giuseppe Capitano de' Folontarj Ponti- 
fiej - Bologna 

Bragaglia Cav. Antonio Maria - Bologna 
Bertucci Cav. Giovanni Battista - Cingoli 
Busclii Cav. Giuseppe Capitano dei V ?terani - Bologna 
Bcnucci Cav. Alessandro Regolatore Doganala - Fu- 
ligno 

Batocchi Cav. Luigi Tenante nella Guardia Civica 
di - Roma 

Bcrlini Mons. Cav. Vincenzo - Roma 
Buttaglini Cav. Vincenzo Tenente nei Carabinieri - 
Roma 

Buscioni Canonico Luigi - Roma 
Borgognoni Cav. Filippo Giojelliere dei Sacri Palazzi 
Apostolici - Roma 
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BoVgognoni Cav. Giuseppe Tenente iieîla compagnia 
civica scelta - Roma 

c 

Cappello Cav. Scipione Minutante nella Segreteria 
per gli affari di stato interni - Roma 
Caldarari Cav. Angelo Tenente Colonello Comandante 
la compagnia dei Carahinieri di Palazzo - Roma 
Cogorno Cav. Luigi Capitano Comandante la Com- 
pagnia Civica scelta, - Roma 
Corona Cav. Cleraente Capitano, e Sopraintendente di 
Finanza - Roma 

Covi Cav. Camillo Capitano délia compagnia scelta 
dei Carahinieri Pontificj - Roma 
Chiari Cav. Luigi Capitano nel 14° Battaglione di 
Riserva - Roma ' 

Calvano Cav. Wiccola Capitano dei Carahinieri Pon- 
tifcj - Roma 

Calandrelli Cav. Francesco Capitano dei Bersaglieri 
Pontificj - Fiterho 

Cimarra Cav. Attilio Capitano corne sopra - V elletri 
Consalcs Cav. Filippo Capitano corne sopra - Roma 
Canina Cav. Luigi Professore d' Àrchitettura, - Roma 
Cailetti Cav. Vinccnzo Capitano Quartier Mastro dei 
14° Battaglione di Riserva - Roma 
Camporesi Cav. Pictro Architetto - Roma 
Calas Cav. Gionisio Tenente dei Carahinieri - Rimino 
Cremoiiesi Alessandro impiegato nel Camerlengato - 
Roma. 

Camcrini Cav. Tomraaso Govematore distrettuale - Sa- 
vignano. 

Corelli Cav. Giulio Capitano dei Carahinieri pontificj - 
Forlî. 

Carli Cav. Paolo Capitano corne sopra - Ravenna. 
Conca Cav. Giacomo Pittore - Roma 
Colli Capitano Giuseppe Regolatore Doganale - Ra- 
venna 
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Cavalleri Cav. Ferdinando Pittore - Roma 
Châtelain Cav. Antonio Pittore - Roma 
Carigiet Cap. nel 1.* /vg. estero al servizio délia 
S. Sede - Bologna 
Caravaggi Cav. Giovanni - Roma 
Capaldini Cav. Luigi - Spoleto 
Capotondi Cav. Girolamo - Roma 
Cesaretti Cav. Luigi Tènente nel 1.* battaglione gra~ 
natieri - Roma 

Catcnacci Cav. Giuseppe Vfficiale di sanità militare - 
Roma 

Castelvetri Cav. Antonio Tenante dei Carah. -Faenza 
Cortasse Cav. Bartolomeo Capo-squadrone del regg. 
Carahinieri - Roma. 

Cambiago Francesco Stampatore Gran Ducale - Fi- 
renze ’ 

Cochini Cav. Giovanni di Cuneo 

D 

Deste Cav. Giuseppe Sotto-direttore del Museo Va- 
ticano - Roma 

Degregorio Cav. Vincenzo Maggiore Com. il \ .* Bat- 
tagüone Cacciatori- Perugia 
De Salis Conte Comendatore., Generale Com. il 1 .* 
regg. estero - Bologna 

De Dominicis Cav. Luigi Cap. dei Bersaglieri ponti- 
fcj - Benevento 

Del Pinto Cav. Achille Tenante nel 1 .“ battaglione gra- 
natieri - Roma 

De Corsi Corradini Cav. Niccola - Fabriano 
Damiani Cav. Alessandro Regolatore doganale - Cwi^ 
tavecchia 

Dal Pozzo Cav. Gio. Battista - Intola 

Deangelis Cav. Giovanni direttore delV Album - Roma 

Doria Antonio •• Roma 

Dallulio Pier Giacomo - Bologna 

Dusserrou cure a Oullius près Lyon in Francia 

Dcgli Oddi Conte Cav. Gio. Battista - Perugia 
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E 

Kpifani Cav. Benigno Bussolante dei sacri palazzi Apo^ 
stolici - lioma 
Eutizj Leopoldo - Roma 
Evangelisti Cav. Luzio - Pesaro 

F 

Freddi Com. Stanislao Tenente Colonnello dei Cara- 
hinieri Pontificj in - Bologna 
Faccliinetti Conte Cav. QAvliio Présidente dei Tribuna- 
le di - Rnvenna 

Ferrajoll Cav. Giuseppe Direttore delV Aniministrazio^ 
ne cointeressata de'Sali , e Tahacchi - Roma 
Fiani Cav. Vincenzo - Roma 
E’crrucci Cav. Avvocato Luigi Grisostorao - Logo 
Fabri Cav. Domciiico Capitano Quartier Mastro dei 
i.° Reggimento Estero in - Bologna 
Ferruggia Cav. Felice Capitano dei Bersaglieri in - 
Àscoli 

Fabri Cav. Gian Carlo Capitano dei Volontarj Pon- 
tiûcj in - Medicina 

' Finocclii Bernardino Tenente nel 3.* Battaglione Fu- 
cilieri in - Pesaro 

Freddi Cav. Achille Tenente dei Carahinieri in - 
Bologna 

Folo Cav. Raffaele Ingenere - Roma 
Frigeri Cav. Agostino Tenente dei Carahinieri in - 
Pesaro 

Ferrini Cav. Vincenzo - Roma 
Francati Cav. Gaetano Chirurgo Capitano ajutante 
maggiore nel corpo dei Carahinieri - Roma 

G 

Gennari Cav. Gennaro Tenente Colonello dei Cara- 
binieri in - Ancona 
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Graziosi Cav. Mauro Capitano nel Battaglione 
Granatieri - Roma 

Garattoni Cav. Lorenzo Teriente dei Carabinieri in - 
Ancona 

Giraldi Coûte Cav. Fllippo Amministratore camerale 
in - Senigallia 

Garofoli Cav. Cesare Capitano nel 1.” Battaglione 
Fucilieri in - Ancona 

Gioja Cav. Raffaele Tenente di Finanza - Città 
di Gastello 

Gregori Cav. Federico Impiegato Delegatizio in - 
Fermo 

Guadagnini Cav. Giorgio Capitano dei Carabinieri 
in - Macerata 

Gattei Cav. Francesco - Pesaro 
Gozzi Cav. Giuseppe Tenente dei Carabinieri in - 
Cento 

Grifi Cav. Luigi Segretario délia Commissione delle 
Belle Arti, td Antichità - Roma 
Gazzani Cav. Paolo Capitano contabile Ajutante Mag- 
giore délia Guardia Cioica - Roma 
Gennari Cav. Giuseppe Ajutante soit' Ufflciale nel 
Corpo dei Genio - Roma 
Gagliaui Cav. Giuseppe Tenente Quartier Mastro dei 
Carabinieri di Palazzo - Roma 
Girometti Cav. Giuseppe incisore - Roma 

H 

Herzog Cav. Pietro Ufficiale délia Guardia Sifizzera 
Pontiflcia - Roma 

I 

Impaccianti Cav. Luigi Tenente nei Dragoni - Roma 
lussi Cav. avvocato Luigi Capitano dei Volontarj 
Ponüficj in - Bologna 
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K 

Kalbermatten Conte Comendatore Colonello Coman-- 
dante il 2.** Reggimento estero - Forli 

L 

Labruzzi Cav. Luigi Capitano Comandante il Forte 
di - Cwita Castellana 

Liuzzi Cav. Francesco Capitano Ajutante Maggiore 
Medico Chirurgo dei Bersaglieri - Roma 
Lconardi Cav. Pietro Capitano nei Dragoni - Roma 
Laboureur Cav. Alessandro Scultore - Roma 
Lopez Celli Cav. Luigi impiegato nella Succollettoria 
de'Spogli a Propaganda Fide - Roma 
Lopez Cav. Luigi Capitano c?’ Artiglieria montata 
in - Pesaro 

Lopez Cav. Antonio Tenente nella Compagnia Civica 
Scelta - Roma 

Landi Cav. Salvatore Capitano di Piazza in - Rieti 
Leoni Cav. D. Antonio - Ancona 

M 

Moroni Cav. Gaetano Primo Ajutante di Caméra di 
Su A Santita'* - Roma 

Mosca Cav. Niccola Maggiore Onorario di Marina^ 
e Console Pontiflcio nelle Isole Ionie in - 
Corfà 

Milanta Cav. Luciano Cap, Onorario di Marina , e 
Console Generale Pontiflcio in Odessa 
Morelti Cav. Domenico Maggiore Onorario di Ma- 
rina,, e Console Pontiflcio nel Regno Ellenico 
in - Atene 

Mazzacurati Marchese Giuseppe Cameriere Segreto di 
Spada e Cappa di Sua Santita* - Bologna 
Maggi Luigi 

Magnani Cav. Luigi Tenente Colonnello allô Stato 
Maggiore di Piazza in - Ancona 
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Malatesta Conte Cav. Giuseppe Tetumte Colonnello 
Comandante il 14* Battaglione di Riserva - 
Roma 

Monti Cav. Gioacclilno Direttore gen. di lutte le Fïere 
dello Stato pontiflcio - Roma 
MigUorini Cav. Andrea Maggiore d' artiglieria - Roma 
Majocchi Cav. Ipolito Tenente dei Carabinieri in Ce^ 
sena. 

Mallucci Cav. Gioacchino Maestro di Musica in An- 
cona 

Mengs Cav. Capitano nel 3.* battaglione fiicilieri Co- 
mand. la piazza in Macerata 
Massimini Cav. Vincenzo - Roma 
Marre Stefano Segretario presso il Comando del cor- 
po del genio - Roma 

Malvoltî Cav. Pietro Capitano nel 1 .* battaglione fu- 
cilieri in Ancona 

MIchelangeli Cav. Filippo Capitano cC artiglieria in 
Pesaro 

Massoni Cav. Venanzio Tenente nel 3.* battagU fuci- 
lieri in Pesaro 

Melchiorri Cav. Francesco - Ancona 
Monti Cav. Giunipero - Ferrara 
Margheruci Cav. 'Francesco - Roma 
Mondini awocato Lorenzo Governatore distrettuale in 
Senigallia 

Massei Conte Giovanni - Bologna 
Mattéi Dottor Leonida - Bologna 
Maceroni Cav. Antonio Magg. Comand. il 4.* battag. 
fucilieri - Roma 

Mori Cav. Giuseppe Chirurgo Cap. Ajutante maggiore 
nel corpo dei Carabinieri - Roma 
Migliacci Cav. Luigi Ufficiale di sanità militare - Roma 
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N 

Nobili Cav. Francesco Professore di chirurgia - Ma- 
ccrata. 

Neri Filippo Impiegato nelValta poUzia in Roma 

Nobili Terrici Cav. Antonio Cappellano in S. Luigi 
de Francesi - Roma 

Nardoni Cav. Filippo Capitano dei Carahinieri ponti- 
flcj - Roma 

Nanni Cav. Pietro Domenico- Porretta 

O 

Orlandi Cav. Raimondo Fice Présidente - Roma 

Oberozer Cav. Luigi Tenante degli Svizzeri pontiflq - * 

Roma 

P 

Panvini Rosati Cav. Alessandro Capo (Tufflcio dei Pas- 
saporti - Roma. 

Patcrno Cav. Pietro Paolo - Benevento 

Primodi Cav. Francesco - Bologne. 

Pétrucci Cav. Carlo Tenente délia truppa di riserva ~ 
Roma 

Pagiiuclii Cav. Giovanni Capitano Ajutante maggiore 
dei Capotori - Roma 

Pasquali Cav. Giovanni Capitano Quartier Mastro dei 
1 . battag. fucilieri - Ancona 

Paolucci de’ Colboli Piazza Cav. Ludovico Capitano 
onor. dei regg. Dragoni - Ferrara 

Poccioni Cav. Raniero Uf^ciale dei Carahinieri in - 
Imola 

Paolucci Cav. Luigi Capitano di Linea penzionato 
in - Forlï 

Pclosi Cav. Luigi Ufflciale Contabile nella Presiden- 
za delle Armi - Roma 

Pianca Cav. Giovanni Capitano dei 4.* battas. fucilie- 
ri - Roma 
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Pitoni Cav. Alessandro Trnente coloiiello Comand. il 
battag. V ?tcrani - Homa 
Pentini Cav. Luigi - Roma 
Podesli Cav. Francesco Pittore - Roma 

Q 

Qualeatî Cav. Luigi - Fano 

R 

Rcnazzi Cav. Alessandro Segretario délia Presidenza 
délia Comarca - Roma 
Rcmpicci Cav. Agostino - Roma 
Rambelli Professore Cav. Giovanni Francesco in Persiceto 
Rambclli Luigi .Sb^^o tenente onorario d' artiglieria - 
Roma 

Rcali Cav. Ignazio Capitano di marina pontificia in 
Civitavecchia 

Roccetli Cav. Raniero - Trevi 

Romanelli Cav. Luigi Commissario di sanità in Civi^ 
tavecchia 

Rota Ermenegildo Sotto tenente onorario d' artiglieria - 
Roma 

Rugeri Cav. Giuseppe Tenente quartier mastro dei 
Bersaglieri - Roma 

Ricci Cav. Biagio Tenente nei Carabinieri pontificj - 
Roma 

Romanini Giuseppe - Roma 

S 

Servi Cav. Gaspare Architetlo Segretario delV Arti- 
stica Congregazione dei Tirtuosi del Panthé- 
on - Roma 

Sabatini Cav. Giuseppe in S. Lorcnzo di - Frosinone 
Savini Cav. Avvocato Luigi - Roma 
Santelli Cav. Pietro Maggiore délia Truppa di Ri- 
serva - Roma 

Simoni Cav. Francesco Tenente Colonnello dei Fo- 
lontarj Pontificj - Ponte - Lagoscuro 
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Scrarcangeii Cav. Pietro Paolo - Camerino 

O ^ 

Silvagni Cav. Giovanni Pittore - Roma 
Sampieri Cav. Paolo Capitano dei Carahinieri - Bo» 
logna 

Scopponi Cav. Alessandro Ufflciale corne sopra - 
Città di Castello 

Salvi Cav. Gaspare Professove d' Architettura - Roma 
Savini Cav. Vincenzo Capitano dei Dragoni nella 
Compagnia Scella - Roma 
Savini Cav. Luigi Tenente dei Dragoni - Roma 
Scatena Cav. Luigi Chirurgo - Roma 
Sagretti Cav. Carlo Tenente dei Carahinieri Ponti- 
ficj-- Monterosi 

Sparno Cav. Giulio Cesare Ispettore nella Presiden-^ 
za delle Armi - Roma 

Silvestri Cav. Luigi Tenente Colonnelld délia Truppa 
di Riserva - Roma 

Savetti Cav. Filippo Professore (TOstetrica 

T 

Trasmondo Barone Cav. Camillo - Roma 
Teodoli Marcliese Teodolo Tenente Colonnello nella 
Guardia Civica di - Roma 
Tedeschi ]\Iarchese Cav. Fcrdinando Maggiore délia 
Truppa Provinciale - Bologna 
Tufini Cav. Giuseppe Capitano dei Bersaglieri in - 
Viterho 

Trabalza Cav. Antonio Pittore - Roma 
Trasmondo Cav. Pietro Tenente nel 4.* Battaglione 
Fucilieri - Civita Castellana 
Trasmondo Cav. Giuseppe Ufflciale Superiore Sani^ 
tario dei Carahinieri - Roma 
Toni Cav. Gio. Francesco - Roma 
Tamburrini Cav. Angelo Capitano dei Carahinieri - 
Perugia 

Testa Cav. Cherubino Tenente dei Carahinieri - 
Roma 


) c 

Tocci Cav. Biagio Capitano nel 14.* Battagliona- di 
Riserva in - Subiaco 

U 

Ungherini Cav. Antonio f^ice Présidente - Roma 
Urblnati Cav. Antonio - Osimo 

V 

Volpicelli Cav. Alessandro Tenente Colonnello délia 
Truppa di Riserva - Segni 
Visconti Cav. Vincenzo Cap. dei Bersaglieri - Spoleto 
Vera Giacinto Impiegato nella cassa di Assicurazio^ 
ne - Roma , ' 

Vcnturini Cav. Vincenzo Tenante dei Carabinieri - 
Perugia 

Vitali Cav. Awocato Dottor Vitale - Rimino 
Vincentini Marchese Luigi - Roma 
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Alessandri Avvocato Giuseppe - Roina 
Badiui Cav. Raffaele Ainnünistralore Cameralc nel Zb- 
nimento - Mesola • 

Baldini Cav. Doit. Paolo - Ravenna 
Bixio Cav. Giacorao Liiogotenente di Kascello nella re- 
gia Marina Sarda ' in Genova 
Castelvetri Cav. Giuseppe Tenente dei Carabinieri Pun- 
tificj - Iinola 

Chrislîaeu Cav. Giovanni professore Oculista - An-^ 
cona. 

Calletti Monsig. Cav. Cesare - Forlî 
Donizetti Gactano célébré Maestro di Musica Cnv. dello 
Speron <T Oro di nuova riforma , délia Légion d'O- 
nore,, e delCOrdine brillantato Tourat Bey di Co- 
stantinopoli. 

De Ilcininger d’Erisivyl Conte Cav. Edoardo Comandante 
il deposito generale di 4 Reggimenti Svizzeri al Ser- 
vizio diS. M. Siciliana - Genova 
Di Salamanca Conte Cav. D. Antonio Ajutanfe Maggiore 
in primo , e relatore del Corpo Reale d' Artiglieria 
nella Regia Marina Sarda - Genova 
Franceschi Canonico Cav. Francesco - Firenze 
Gorrieri Cav. Giuseppe Capitano dei Folontarj Pontlfi- 
cj - Tossignano 

Lamperini Cav. Luigi Capitano dei Dragoni - Ancona 
Magistretti Cav. Andrea - Iniola 
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